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PARTE I 

 

Sommario: 1. I progetti sottoposti a VIA e le modifiche rilevanti; 2. I progetti esplicitamente esclusi 

ĚĂůůĂ VIA͖ ϯ͘ Iů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ĞƐĐůƵƐŝŽŶŝ ĨƌĂƵĚŽůĞŶƚĞ͗ ŝů ĨƌĂǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͖ ϰ͘ L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 

 

 

1. I progetti sottoposti a VIA e le modifiche rilevanti 

 

La Parte II del d.lgs. n. 152 del 2006 (così come modificato dalle riforme del 2008 e 

del 2010) non si traduce in una disciplina estremamente dettagliata della VIA, 

quanto, piuttosto, contiene regole e principi generali per la sua applicazione. Si 

rinvia, infatti, nella stessa norma, alle disposizioni attuative da emanarsi da parte dei 

ůĞŐŝƐůĂƚŽƌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ĚĞƚƚĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŝů 

ƋƵĂůĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ůĞ ƌĞŐŝŽŶŝ ĂĚĞŐƵĞƌĂŶŶŽ ͞ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ăůle disposizioni 

ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐƌĞƚŽ͕ ĞŶƚƌŽ ϭϮ ŵĞƐŝ ĚĂůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ͘ IŶ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ŶŽƌŵĞ 

ǀŝŐĞŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƚƌŽǀĂŶŽ ĚŝƌĞƚƚĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ůĞ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐƌĞƚŽ͘͟ LĂ 

definizione di valutazione di impatto ambientale di progetti riguarda, in sostanza, gli 

ĂƐƉĞƚƚŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůŝ Ğ Ɛŝ ƌŝĐĂǀĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĐŚĞ ƌĞĐŝƚĂ ͞ďͿ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ΀͙΁͗ ŝů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĐŚĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ΀͙΁ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ 



verifica di assoggettabilità, la definizione dei contenuti dello studio di impatto 

ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del progetto, dello 

ƐƚƵĚŝŽ͕ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůůĞ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶŝ͕ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ Ğ ŝů 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͟1
. Il rispetto della procedura, sia a livello statale che regionale, è 

evidenziato dalla giurisprudenza nazionale e comunitaria come momento di 

imprescindibile rilevanza e, in quanto tale, non suscettibile di modifiche nelle sue 

parti più significative
2͘ LĂ VIA͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ͕ ƌŝŐƵĂƌĚĂ 

͞ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĂǀĞƌĞ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƐƵů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ 

ĐƵůƚƵƌĂůĞ͘͟ Iů ƐƵĚĚĞƚƚŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ͕ ƌƵďƌŝĐĂƚŽ ͞ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ͕͟ ĞĨĨĞƚƚƵĂ 

ƵŶ͛ĞůĞŶĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ  ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ͕ ĚŝƐƚŝŶŐƵĞŶĚŽ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 

sottoposti a VIA di competenza statale e VIA di competenza regionale. Tale 

distinzione si fonda esclusivamente sulla divisione delle categorie progettuali in base 

alla loro grandezza e rilevanza. Sono sottoposti, nello specifico, a VIA statale i 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ II Ăl d.lgs. 152 del 2006; a VIA regionale i progetti di cui 

agli Allegati III e IV
3
 del suddetto decreto legislativo. A seguito della procedura di 

screening sono da sottoporre a valutazione di impatto ambientale anche: 1. a VIA 

statale, le attività di cui all͛AůůĞŐĂƚŽ II4
 che agiscono esclusivamente o 

                                                           
1
 Valutazione di impatto ambientale, F. Fonderico, pag. 1797, in S. Nespor-A.L. De Cesaris (a cura di), Codice 

ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ II ĞĚ͕͘ MŝůĂŶŽ͕ ϮϬϬϯ 

 
2
 Ex multis, si veda la giurisprudenza conforme: CGCE, Sez. I, 10/06/2004, causa C-87/02; CGCE, Sez. V, 

21/09/2000, causa C-392/96; TAR Lombardia, Milano, Sez. I, sentenza n. 2864 del 2001 (con nota in Riv. 

Giur. Amb., pag. 763, 2001) 

 
3
 Nello specifico, per quanto riguarda i progetti di cui aůů͛AůůĞŐĂƚŽ IV͕ ĞƐƐŝ ƐŽŶŽ ĚĂ ƐŽƚƚŽƉŽƌƌĞ Ă VIA ƋƵĂůŽƌĂ 

ricadenti, anche parzialmente, in aree naturali protette ai sensi della legge n. 394 del 1991. In questo caso, 

ŝŶƐŝĞŵĞ ĂůůĞ ŽƉĞƌĞ ĞůĞŶĐĂƚĞ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ III͕ Ɛŝ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ƌŝĚƵƌƌĞ ůĞ ƐŽŐůŝĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůŝ Ěel 50%, ove previste 

 
4
 Di seguito i progetti, per macrocategorie, sottoposti a VIA di competenza statale: 1) Raffinerie di petrolio 

ŐƌĞŐŐŝŽ͖ ϮͿ CĞŶƚƌĂůŝ ƚĞƌŵŝĐŚĞ͕ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ŝĚƌŽĞůĞƚƚƌŝĐĂ͕ ĐĞŶƚƌĂůŝ ŶƵĐůĞĂƌŝ Ğ ƉĞƌ ů͛ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
di amianto; 3) Impianti di stoccaggio di combustibile nucleare; 4) Elettrodotti; 4-bis, 4-ter) Elettrodotti aerei 

per il trasporto di energia elettrica, con tensione nominale superiore ai 100Kv ed elettrodotti in cavo 

interrato in corrente alternata, numeri  ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŝ  ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϳ-bis, lettera a, della legge n. 221 del 

2012; 5) Acciaierie integrate; 6) Impianti chimici integrati; 7) Ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare; 7-

bis) Impianti eolici; 7-ter) Impianti geotermici pilota, numero introĚŽƚƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϳ-ter, della 

legge n. 98 del 2013; 8) Stoccaggio di prodotti chimici e petroliferi; 9) Oleodotti, gasdotti o condutture per 



essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono 

utilizzati per più di due anni; 2. a VIA regionale, le modifiche o le estensioni ai 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ II Ğ IV ĚĞů Ě͘ůgs. n. 152 del 2006. Le tipologie progettuali da 

sottoporre a valutazione di impatto ambientale vengono individuate, innanzitutto e 

Ă ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ ĚĂŐůŝ ĂůůĞŐĂƚŝ ͞ĞůĞŶĐĂƚŝǀŝ͕͟ ĚĂ ĐƌŝƚĞƌŝ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ĂůůĂ PĂƌƚĞ II ĚĞů 

CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƉĞƌ ůĂ verifica di assoggettabilità, che considerano in 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ͞in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di 

riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la 

natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 

risorse; in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, 

inclusi quelli gerarchicamente ordinati; la pertinenza del piano o del programma per 

l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile; problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; la 

rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria 

nel settore dell'ambente͟ ;ĐŽŵĞ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ piani e programmi connessi alla 

gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque) e le caratteristiche degli impatti e 

delle aree che possono essere interessate, tenendo conto di elementi quali 

͞probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; carattere cumulativo 

degli impatti; natura transfrontaliera degli impatti; rischi per la salute umane o per 

l'ambiente (come in caso di incidenti); entità ed estensione nello spazio degli impatti 

(area geografica e popolazione potenzialmente interessate); valore e vulnerabilità 

dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche 

                                                                                                                                                                                                 

prodotti chimici; 10) Opere relative a tronchi ferroviari, autostrade, strade extraurbane, parcheggi interrati 

localizzati in centri storici o in aree soggette a vincoli paesaggistici; 11) Porti marittimi commerciali e 

terminali marittimi; 12) Interventi per la difesa del mare; 13) Impianti destinati a trattenere, regolare o 

accumulare le acque in modo durevole anche a fini energetici, con esclusione delle opere di confinamento 

ĨŝƐŝĐŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ ŝŶƋƵŝŶĂƚŝ͕ ŶƵŵĞƌŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰ-bis, comma 1, della 

legge n. 9 del 2014; 14) Trivellazioni in profondità per lo stoccaggio dei residui nucleari; 15) Interporti 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăů ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ŵĞƌĐŝ Ğ ŝŶ ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϮϰϬ ĚĞů ϭϵϵϬ͖ ϭϲͿ OƉĞƌĞ ĞĚ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ă ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͖ ϭϳͿ “ƚŽĐĐĂŐŐŝŽ Ěŝ ŐĂƐ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůĞ Ğ Ěŝ COϮ ŝŶ ƐĞƌďĂƚŽŝ 
sotterranei naturali; 18) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato 

 



naturali o del patrimonio culturale o del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo; impatti su aree o 

paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale͟. Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ůĞ ŽƉĞƌĞ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ 

realizzate entro cinque anni dalla pubblicazione del provvedimento di VIA, salvo il 

caso in cui, tenendo in considerazione le caratteristiche del progetto, non venga 

ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ Ɖŝƶ ůƵŶŐŽ Ž ǀĞŶŐĂ ĐŽŶĐĞƐƐĂ ƵŶĂ 

proroga (da richiedere prima della scadenza). Trascorso il periodo di validità del 

provvedimento la procedura di valutazione di impatto ambientale deve essere 

ƌĞŝƚĞƌĂƚĂ͘ DĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ ĐŽŵĞ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ II ƉƌĞƐĞŶƚŝŶŽ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ 

rispetto al passato e agli allegati della direttiva comunitaria 85/337/CEE: si veda ad 

esempio come i terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto sono ora 

soggetti a VIA statale indipendentemente dalla loro capacità produttiva, medesimo 

ĚŝƐĐŽƌƐŽ ƉĞƌ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŵŝĂŶƚŽ͖ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶƵŽǀĞ ƐŽŐůŝĞ ƉĞƌ 

classe di prodotti relativi ad impianti chŝŵŝĐŝ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ Ɖŝƶ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ 

opere
5
 da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, come gli elettrodotti in 

cavo interrato con lunghezza maggiore di 40 chilometri
6
. Come chiarisce il Consiglio 

di Stato (Sez. IV) nella sentenza n. 5760 deů ϮϬϬϲ ͞ůĞ ŽƉĞƌĞ ĚĂ ǀĂůƵƚĂƌĞ ĚĞǀŽŶŽ 

ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĂǀĞƌĞ ƵŶ͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ƐƵŐůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ŶĂƚƵƌĂůŝƐƚŝĐŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ 

modificandoli in misura più o meno penetrante, giacché tale valutazione è finalizzata 

                                                           
5
 Copiosa la giurisprudenza a tal proposito, si veda ad esempio: TAR Sardegna, Sez. II, n. 1809 del 2007 (La 

costruzione di una barriera fisica finalizzata ad intercettare le acque di falda contaminate, di profondità 

superiore a 10m, deve essere assoggettata a VIA); TAR Campania, Napoli, Sez. I, n. 3579 del 2005 (Il 

ƌŝƉŽƐŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐĐŽŐůŝĞƌĂ ĞĚ ŝů ƌŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌĞŶŝůĞ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ůĂǀŽƌŝ Ă ĚŝĨĞƐa del 

ŵĂƌĞ͟ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ B͕ Ŷ͘ ϳ ůĞƚƚ͘ Ŷ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ ϭϮ ĂƉƌŝůĞ ĚĞů ϭϵϵϲ͕ ƐŽŶŽ ƋƵŝŶĚŝ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ Ă VIAͿ͖ TAR 
LŝŐƵƌŝĂ͕ GĞŶŽǀĂ͕ “Ğǌ͘ I͕ Ŷ͘ Ϯϲϳ ĚĞů ϮϬϬϱ ;UŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚƌĂŐĂŐŐŝŽ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ƵŶĂ ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
minerali, determinando oggettivamente un recupero di terra dal mare, è da sottoporsi a valutazione di 

impatto ambientale); TAR Emilia Romagna, Bologna, Sez. II, n. 3296 del 2008 (Poiché il biogas e il digestato 

ƐŽŶŽ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĐŚŝŵŝĐŝ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͕ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ϰ͘ϯ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϱϵ del 2005, gli impianti di 

produzione di energia elettrica da tali fonti vanno sottoposti a procedura di VIA) 

 
6
 Il sistema degli standard ambientali tra fonti europee e competenze nazionali, M. Renna, pagg. 55-58, in B. 

Pozzo-M͘ RĞŶŶĂ ;Ă ĐƵƌĂ ĚŝͿ͕ L͛ĂŵďŝĞŶte nel nuovo Titolo V della Costituzione, CEDAM, Padova, 2012 

 



a stabilire se le alterazioni conseguenti alla realizzazione delle opere possano 

ritenersi accettabili alla stregua di un giudizio comparativo che tenga conto, da un 

ůĂƚŽ͕ ĚĞůůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚĂƌĞ ƉƌĞŵŝŶĞŶƚŝ ǀĂůŽƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͖ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ ƐŽƚƚĞƐŽ Ăůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ƉŽƚĞŶĚŽ Őůŝ organi 

amministrativi preposti al procedimento di VIA dettare prescrizioni e condizioni per 

ŵĞŐůŝŽ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚĂ7͘͟ L͛AůůĞŐĂƚŽ II 

contiene dunque un elenco di progetti accompagnati anche dalle caratteristiche e 

dai limiti dimensionali che devono necessariamente avere le opere e gli impianti da 

ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͘ “ŽŶŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ Ă VIA ƚƵƚƚŝ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞŶƵŵĞƌĂƚŝ ĚĂůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ͕ ŝŶ 

qualunque area essi si trovino
8͘ “ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů 

Codice, sono sottoposte a VIA eventuale (a seguito di verifica di assoggettabilità), le 

ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ Ğ ůĞ ĞƐƚĞŶƐŝŽŶŝ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĐĂƚĂůŽŐĂƚŝ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ II͗ ů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ 

ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ͕͟ ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ 

impianto o progetto approvato, comprese le variazioni delle loro caratteristiche o 

del loro funzionamento, dunque un potenziamento che possa produrre effetti 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ TĂůŝ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 

procedura di verifica asƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă Ă VIA͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ƐĂƌĂŶŶŽ 

ǀĂůƵƚĂƚĞ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕ ĐŚĞ 

ƉŽƚƌă ĚŝƐƉŽƌƌĞ͗ ϭ͘ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͕ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝŵƉĂƌƚĞŶĚŽ ůĞ 

necessarie prescriziŽŶŝ͖ Ϯ͘ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ͕ ŶĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝů 
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 Iů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϮϬϭϬ ŚĂ ƉƌĞĐŝƐĂƚŽ ĐŚĞ Őůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA͕ 

ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝ ĐŽŵĞ ͞ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ͟ Ğ ͞ŶĞŐĂƚŝǀŝ͘͟ NŽǀŝƚă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ĐŚĞ spalancherà le porte a 

ĐŽŶƚĞŶǌŝŽƐŝ ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝ ŶĞŝ ƋƵĂůŝ ǀĞƌƌă ĞĐĐĞƉŝƚĂ ůĂ ŶŽŶ ͞ŶĞŐĂƚŝǀŝƚă͟ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ 
restringendo di fatto il numero degli impatti rilevanti ai fini della valutazione di impatto ambientale. 

TƵƚƚĂǀŝĂ ĚĂ ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ Ěisamina della giurisprudenza in materia, ove si leggono pronunce che si sono 

ƐŽĨĨĞƌŵĂƚĞ ƐƵů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ͞ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͕͟ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ ĐŚĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ƵŶĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ 
Ăƚƚŝǀŝƚă ƐŽŶŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ͞ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ͟ ƐŽůŽ ƐĞ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ŝŶĐŝĚĞƌĞ ͞ŶĞŐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͟ ƐƵ ƵŶŽ Ž Ɖŝƶ ĨĂƚƚŽƌŝ 
ambientali (Valutazioni ambientali: le procedure nel governo del territorio, M. Aleo, pag. 76, GRAFILL, II ed., 

Palermo, 2012) 

 
8
 Da questo punto di vista, la disciplina statale si discosta da quella regionale, per la quale è prevista una 

ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ ƐƉĞĐŝĂůĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐĞ ƌŝĐĂĚĞŶƚŝ ;ĂŶĐŚĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞͿ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ĂƌĞĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ 
protette 



ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉŽƐƐĂ ĂǀĞƌĞ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ Ž ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂ ƵŶĂ ͞ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͟ ĚĞů 

progetto già approvato. Secondo la definizione del medesimo art. 5, lett. 1-bis, una 

ŵŽĚŝĨŝĐĂ ğ ͞ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͟ ƐŽůŽ ƋƵĂůŽƌĂ ƐŝĂ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵƌƌĞ ͞ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͟ ;ǀŝĐĞǀĞƌƐĂ͕ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA ƌĞůĂƚŝǀĂ Ă ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ ĚĂ 

realizzare comporta la valutazione di tutte le implicazioni ambientali, siano esse 

positive o negative). La nozione giuridica di modifica sostanziale è stata, nel tempo, 

perfezionata dalla giurisprudenza amministrativa che ne ha definito meglio i 

ĐŽŶƚŽƌŶŝ͘ E͛ ƵƚŝůĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ƌŝĐŚŝĂŵĂƌĞ ůĂ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂ ĚĞů TAR CĂŵƉĂŶŝĂ ;“ĂůĞƌŶŽ͕ “Ğǌ͘ 

I) n. 12 del 2007, nella quaůĞ Ɛŝ ůĞŐŐĞ ĐŚĞ ͞ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ 

ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐĞƚƚŽƌŝĂůĞ ĐŚĞ ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂ ůĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 

ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽ ƋƵĂůŽƌĂ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚŝ ƵŶĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ĐŚĞ 

ŝŶƚƌŽĚƵĐĂ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ŶŽǀŝƚă ŶĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ΀͙΁ ƚĂůŝ ĚĂ ŵƵƚĂƌĞ ŝŶ 

ŵĂŶŝĞƌĂ ŝŶĐŝƐŝǀĂ ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ͕ Őŝă ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ 

dal precedente decreto di VIA, sotto il profilo, per esempio, della variazione 

qualitativa o quantitativa dello scarico (art. 45 del d.lgs. n. 152 del 1999) o 

ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŚĞ ;Ăƌƚ͘ Ϯϭ ĚĞů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ϯϭ ůƵŐůŝŽ 

ϭϵϴϵͿ͘͟ LĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ ƉƵž ĂŶĐŚĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ͞ƉĞƌ ůŽƚƚŝ͕͟ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌ 

ŵŽĚŽ ƐĞ ů͛ĞŶƚŝƚă ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ůŽ ƌŝĐŚŝĞĚĞ ;ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐŽůŝƚŽ 

finanziarie o funzionali). In tal caso, la valutazione di impatto ambientale dovrà 

tenere conto delle implicazioni relative alle diverse fasi temporali di funzionamento, 

ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ů͛ŽƉĞƌĂ ƐŝĂ ŶĞůůĂ ƐƵĂ ŝŶƚĞƌĞǌǌĂ͕ ƐŝĂ ŶĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ9
. A tal 

proposito, la sentenza n. 370 del 2007 del Consiglio di Stato (Sez. VI) stabilisce come 

la rinnovazione del giudizio di compatibilità ambientale si impone allorquando le 
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 Esempio, un impianto di depurazione di acque reflue urbane, avente potenzialità di 90.000 A.E. (abitanti 

equivalenti), per il quale esiste un progetto di ampliamento per servire ulteriori 30.000 A.E., necessiterà il 

giudizio di compatibilità ambientale della VIA, in quanto la capacità complessiva supererebbe il limite di 

ϭϬϬ͘ϬϬϬ A͘E͘ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ III͕ ůĞƚƚĞƌĂ ƌ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ;Studi e procedure di valutazione di 

impatto ambientale, V. Torretta, pag. 101, Flaccovio Editore, Palermo, 2010) 

 



ǀĂƌŝĂŶƚŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶŽ ůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ 

ĚŝǀĞƌƐŽ ĚĂ ƋƵĞůůŽ ĞƐĂŵŝŶĂƚŽ͗ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ Ɖŝƶ ĨĂƐŝ͕ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƵŶĂ VIA ƐĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ fase (o nelle 

successive alla prima) il progetto risulta avere un impatto ambientale notevole, per 

sua natura, dimensioni o ubicazione
10

. Come si evince, dunque, dalla sentenza n. 17 

ĚĞů ϮϬϭϬ ĚĞů TAR TŽƐĐĂŶĂ ;“Ğǌ͘ IIͿ ͞ůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĂĨĨŝŶĐŚĠ ƵŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ŶĞi casi 

stabiliti dalla legge, venga escluso dalla valutazione di impatto ambientale, è che 

ĞƐƐŽ ŶŽŶ ƉƌŽĚƵĐĂ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝů ĐŚĞ͕ ƉĞƌĂůƚƌŽ͕ ŝŵƉůŝĐĂ ůĂ 

ƚŽůůĞƌĂďŝůŝƚă Ěŝ ƵŶĂ ƋƵĂůĐŚĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŽǀĞ ƐƵƐĐĞƚƚŝďile 

Ěŝ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ͕ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŝů ƌŝĐŽƌƐŽ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ͘͟ Dŝ 

norma, come più volte richiamato, la procedura di VIA deve essere effettuata in fase 

ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ Ăůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ Ž͕ ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽƐŝ ĂĚ ŽƉĞƌĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͕ per le 

modifiche e le estensioni conformi agli eventuali limiti stabiliti negli allegati al d.lgs. 

n. 152 del 2006
11

. Tuttavia il d.lgs. n. 133 del 2005 (art. 21, comma 7) sembra aprire 

la strada ad una VIA postuma, riferendosi nello specifico agli aspetti gestionali 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ŝŶĐĞŶĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ RĞƐƚĂ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ǀĂůŝĚŽ ŝů 

principio codificato dal d.lgs. n. 4 del 2008, secondo cui la valutazione di impatto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ŝŶĞƌĞŶƚĞ ŶŽŶ ƐŽůŽ ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ Ɛua 

gestione
12͕ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŵĂůĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŝ Ğ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ͘ IŶ ďĂƐĞ 
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In tal senso, Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 2694 del 2006, in conformità a CGCE, Sez. II, 

04/05/2006, causa C-290/2003  

 
11

 Si richiama un orientamento giurisprudenziale (Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 5715 del 2004; TAR 

Campania, Salerno, Sez. I, sentenza n. 1418 del 2006; TAR Lazio, Roma, Sez. I, sentenza n. 7573 del 2004) 

ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝŶŶŽǀŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĂ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ 
in vigore delle norme sulla VIA, le autorità competenti sono obbligate ad effettuare una procedura di 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƌŝĞŶƚƌŝ ŽŐŐŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ 

 
12

Così TAR EŵŝůŝĂ RŽŵĂŐŶĂ͕ BŽůŽŐŶĂ͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϴϬϭϮ ĚĞů ϮϬϭϬ͗ ͞AŶĐŚĞ ůĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƉƵƌĂŵĞŶƚĞ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ͕ 
pur rimanendo invariĂƚĂ ůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ ƵŶ ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ Ž ƵŶ͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ƌŝĞŶƚƌĂ ŶĞů 
ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͘͟ IŶǀĞƌŽ ƐĞĐŽŶĚŽ TAR CĂŵƉĂŶŝĂ͕ “ĂůĞƌŶŽ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϮ ĚĞů ϮϬϬϳ 
͞ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ŵŝŐůŝŽƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ ;BĞƐƚ AǀĂŝůĂďůĞ TĞĐŚŶŽůŽŐǇͿ si configura come conformazione alle 

ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ĐƵŝ ĞƌĂ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƌŝůĂƐĐŝĂƚĂ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ƐƚĞƐƐĂ͘ 
Ne deriva che, in relazione alle modifiche così introdotte, si deve escludere la ricorrenza di profili di 

ĚŝĨĨŽƌŵŝƚă ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ƚĂůŝ ĚĂ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ůĂ ůŽƌŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂĚ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͟ 



al principio suddetto, una VIA postuma ha senso solo nei casi in cui intervengano 

modifiche sostanziali, o in caso di rinnovo autorizzativo (in relazione agli aspetti 

gestŝŽŶĂůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀŝƚăͿ͘ EƐĞŵƉŝŽ ŝŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ͕ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌŽ 

dei rifiuti operanti in procedura semplificata: a seguito del d.p.r. del 12 aprile del 

ϭϵϵϲ͕ ů͛AůůĞŐĂƚŽ A ĞƐĐůƵĚĞǀĂ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ Ă ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ 

semplifŝĐĂƚĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϯϭ Ğ ϯϯ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϮϮ ĚĞů ϭϵϵϳ͕ ĚĂůů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ 

valutazione di impatto ambientale, pur svolgendo smaltimento e recupero di rifiuti 

pericolosi o non al di sopra di 100t al giorno; la Commissione europea, ritenendo che 

tutto ciò fŽƐƐĞ ŝŶ ŶĞƚƚŽ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĐŽŶ ůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϴϱͬϯϯϳͬCEE͕ ŽďďůŝŐž ů͛IƚĂůŝĂ Ă 

includere anche tali tipi di impianti in procedura semplificata agli adempimenti di 

valutazione di impatto ambientale, che avvenne con d.p.c.m. del 7 marzo del 2007. 

Le scelte degli enƚŝ ƉƌĞƉŽƐƚŝ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ƉƌŽďůĞŵĂ ͞VIA ƉŽƐƚƵŵĂ͕͟ ƉĞƌ ƚĂůŝ ƚŝƉŝ Ěŝ 

ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕ Ɛŝ ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ ǀĞƌƐŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ĚĞů ƌŝŶŶŽǀŽ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝǀŽ͘  

 

 

2. I progetti esplicitamente esclusi dalla VIA e le semplificazioni 

 

L͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ ƉƌĞǀĞĚĞǀĂ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VIA͕ ĨĞƌŵŽ 

ƌĞƐƚĂŶĚŽ ů͛ĞƐƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͕ ƉĞƌ ƚĂůŝ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ŽƉĞƌĞ͗ ϭ͘ 

opere di difesa nazionale; 2. opere di protezione civile; 3. opere necessarie a far 

fronte a situazioni di necessità e urgenza dettate da pericolo imminente o a seguito 

di calamità naturale; 4. opere di carattere temporaneo, comprese quelle necessarie, 

ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐĂ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ͘ CŽŶ ŝů 

decreto correttivo del 2010 ;Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵŝ ϭϬ Ğ ϭϭͿ͕ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĂů ĐĂŵƉŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ 

                                                                                                                                                                                                 

 



della valutazione di impatto ambientale viene limitata a due sole tipologie di 

progetti
13

: le opere di difesa nazionale e gli interventi di protezione civile realizzati in 

ĐĂƐŽ Ěŝ ͞ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͟14
, per far fronte, dunque, a situazioni di grave necessità 

Ğ ƵƌŐĞŶǌĂ͘ CŽŵĞ Ɛŝ ƉƵž ŶŽƚĂƌĞ͕ Ɛŝ ğ ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ Ăůů͛ĞůŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂů ŶŽǀĞƌŽ ĚĞůůĞ 

attività esenti da valutazione di impatto ambientale, delle opere aventi carattere 

temporaneo, ampliando in sostanza gli impatti ambientali potenzialmente rilevanti. 

Va precisato che per escludere dalla VIA le opere di difesa nazionale bisogna, 

nonostante tutto, esperire una fase valutativa, svolta dalle Autorità competenti (nel 

merito, il Ministero della difesa e il MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞͿ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ 

͞ĐĂƐŽ ƉĞƌ ĐĂƐŽ͕͟ ƚĞŶĞŶĚŽ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ͕ ŶĂƚƵƌĂ Ğ ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ƐĞ 

ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƐŝĂ ƐƵƐĐĞƚƚŝďŝůĞ Ěŝ ƉƌŽĚƵƌƌĞ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ 

L͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞntale, in questo caso, non è figlia di 

un bilanciamento di interessi pubblici predeterminati dal legislatore. Il 

ďŝůĂŶĐŝĂŵĞŶƚŽ ğ ĐŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ ƌŝŵĞƐƐŽ ŶĞůůĞ ŵĂŶŝ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ ůĂ 

ƋƵĂůĞ͕ ĚŽƉŽ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ Ğ ͞ĐŽŶĐƌĞƚĂ͕͟ ǀĂůƵƚĞƌă ƐĞ ĨĂƌ prevalere o meno 

ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ ĐŽŶƚƌĂƉƉŽƐƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝĨĞƐĂ 

nazionale
15͘ VĂ ƐĞŐŶĂůĂƚĂ͕ Ă ƌŝŐƵĂƌĚŽ͕ ƵŶ͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚĞ ŶŽǀŝƚă ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ 

128 del 2010: non tutte le opere di difesa nazionale sono esenti da valutazione di 

ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;ŝŶ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂĚ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ͞ĐĂƐŽ ƉĞƌ ĐĂƐŽ͟Ϳ͖ ŝŶĨĂƚƚŝ ŝů ĐŽŵŵĂ 

ϭϬ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ƐĞŵƉƌĞ Ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĞƐĐůƵƐĞ ĚĂůůĂ VIA ůĞ 

ŽƉĞƌĞ Ěŝ ĚŝĨĞƐĂ ͞Ěŝ ƐŽŵŵĂ ƵƌŐĞŶǌĂ͟ Ž ĐŽƉĞƌƚĞ ͞ĚĂů ƐĞŐƌĞƚŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ ƌŝĐĂĚĞŶƚŝ nella 

                                                           
13

 Sebbene la norma non contenga alcuna specificazione, si ritiene che non siano soggetti a VIA quei 

progetti adottati nel dettaglio da atti legislativi nazionali specifici, in quanto in questi casi i fini perseguiti 

dalla direttiva 85/337/CEE (par. 5, art. 1) sono raggiunti tramite la procedura legislativa (La valutazione di 

impatto ambientale, R. Vismara, pagg. 84-85, CIPA Editore, Milano, 2010) 

 
14

 Deliberato appositamente con d.p.c.m. ex art. 5 della legge n. 225 del 1996 

 
15

 L͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŝŶŐŽůĂ ŽƉĞƌĂ ĚĂů ĐĂŵƉŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ǀŝĞŶĞ 
successivamente deliberata con decreto interministeriale del Ministero della difesa e del Ministero 

ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ 

 



ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϭϳ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯ ĚĞů ϮϬϬϲ͟16
. Nel nostro ordinamento, 

tuttavia, manca una classificazione e una qualificazione delle opere di difesa 

nazionale, se non alcune sporadiche indicazioni relative alle medesime che si 

possono ritrovare in merito ad ambiti e finalità di difesa di volta in volta specificati. 

Dato che la citata destinazione delle opere potrebbe comprimere altri interessi 

costituzionalmente protetti, la giurisprudenza della Corte Costituzionale ha 

ĞƐƉůŝĐŝƚĂƚŽ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĐŽŶ ƌŝŐŽƌĞ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƚĂůŝ ĚĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ŽƉĞƌĂ 

come destinata alla difesa nazionale
17͘ E͛ ƐƚĂƚĂ ĐŽƐŞ ĞƐĐůƵƐĂ ůĂ ǀĂůŝĚŝƚă ĚĞů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

Ăů ƐŽůŽ ƉƌŽĨŝůŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ͕ ĐŝŽğ ĂůůĂ ŶĂƚƵƌĂ ŵŝůŝƚĂƌĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ 

ai lavori, affermando che, comunque, tali criteri dovranno riguardare sia le 

ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ŽŐŐĞƚƚŝǀĞ ĐŚĞ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ18
. La giurisprudenza 

amministrativa  ha precisato successivamente che il concetto di opera destinata alla 

difesa militare non può riguardare esclusivamente le opere realizzate o utilizzate dal 

Ministero della difesa, potendo, invece, rientrarvi anche quelle di altre 

Amministrazioni, purché considerate tali da una specifica norma definitoria o 

intervenga, in sostituzione, un formale atto di riconoscimento
19

. Per quanto riguarda 

ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĞƐĞŶǌŝŽŶĞ ĚĂ VIA ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ20
, questa è giustificata 

                                                           
16

 Il citato art. 17 del d.lgs. n. 163 del 2006 (cosiddetto Codice dei Contratti Pubblici) disciplina i contratti 

ƐĞŐƌĞƚĂƚŝ Ž ĐŚĞ ĞƐŝŐŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘ RĞĐŝƚĂ ŝů ĐŽŵŵĂ ϭ͗ ͞LĞ ŽƉĞƌĞ͕ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ůĞ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ 
ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ BĂŶĐĂ Ě͛IƚĂůŝĂ͕ ĚĞůůĞ FŽƌǌĞ AƌŵĂƚĞ Ž ĚĞŝ CŽƌƉŝ Ěŝ PŽůŝǌŝĂ ƉĞƌ ůĂ ĚŝĨĞƐĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ž 
ƉĞƌ ŝ ĐŽŵƉŝƚŝ Ěŝ ŝƐƚŝƚƵƚŽ ŶŽŶĐŚĠ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŐŝƵƐƚŝǌŝĂ Ğ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ 
relativamente alla gestione del sistema ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞůůĂ ĨŝƐĐĂůŝƚă Ž ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞŐůŝ EŶƚŝ ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚŽƌŝ ΀͙΁͕ 
nei casi in cui sono richieste misure speciali di sicurezza o di segretezza in conformità a disposizioni 

legislative, regolamentari e amministrative vigenti o quando lo esiga la protezione degli interessi essenziali 

della sicurezza dello Stato, possono essere eseguiti in deroga alle disposizioni relative alla pubblicità delle 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͟ 

 
17

 Cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 2930 del 2002 

 
18

 Si veda, in merito, la sentenza n. 150 del 2007 della Corte Costituzionale 

 
19

 Nello specifico, Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 2930 del 2002 e Consiglio di Stato, Sez. VI, sentenza 

n. 1712 del 2003 

 
20

 Corte Costituzionale, sentenza n. 234 del ϮϬϬϵ͗ ͞NŽŶ ğ ĨŽŶĚĂƚĂ ůĂ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ʹ 

ƉĞƌ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ ϭϭ͕ ϭϭϳ Ğ ϳϲ CŽƐƚ͘ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ŶĞů ƚĞƐƚŽ 



qualora sussista la necessità di agire tempestivamente per salvaguardare 

ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă ƉƵďďůŝĐĂ ƚĂůĞ ĚĂ ƌĞŶĚĞƌĞ ŝŵƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĂƚƚĞƐĂ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ L͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ 

di VIA, tuttavia, al fine di considerare comunque eventuali profili di impatto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĚĞǀĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĞƐĂŵŝŶĂƌĞ ƐĞ ƐŝĂ ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ ƵŶ͛Ăůƚƌa forma 

di valutazione, mettere a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte 

e quelle relative alla decisione di esenzione (comprensiva delle ragioni per cui è 

stata concessa), informare la Commissione europea, attraverso il Ministero 

delů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌŝŵĂ Ěŝ ƌŝůĂƐĐŝĂƌĞ ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞůůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ 

ĚĞůů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ͕ ĂůůĞŐĂŶĚŽ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŵĞƐƐĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƵďďůŝĐŽ21
. La 

legge n. 443 del 2ϬϬϭ ;ŵĞŐůŝŽ ŶŽƚĂ ĐŽŵĞ ͞LĞŐŐĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͟Ϳ͕ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ ĐŚĞ ƐŝĂ ŝů 

Governo ad individuare le infrastrutture pubbliche e private e le attività ritenute 

strategiche e di preminente interesse nazionale
22

 ed emani, a tal proposito, norme 

finalizzate alla celere realizzazione di questi interventi. Meritano attenzione, 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ůĞ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ 

tali progetti, individuate dal d.lgs. n. 190 del 2002 e successivamente confluite nel 

d.lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici e relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). Nello specifico, 

                                                                                                                                                                                                 

anteriore alla modifica di cui al decreto correttivo n. 4 del 2008, nella parte in cui si esclude dalla VIA i 

progetti relativi ad opere di carattere temporaneo. Se è vero infatti che la direttiva 85/337/CEE prevede 

ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VIA ƉĞƌ ůĞ ƐŽůĞ ŽƉĞƌĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ĚŝĨĞƐĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ğ ĂůƚƌĞƚƚĂŶƚŽ ǀĞƌŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ğ ŝŶŝďŝƚŽ ĂůůŽ 
Stato, nĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƵŶĂ ƐĐĞůƚĂ ůŝďĞƌĂ ĚĞů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŶŽŶ ŝƌƌĂŐŝŽŶĞǀŽůĞ 
ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƵĚĚĞƚƚĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůŝĞǀŽ͕ ƋƵĂůŝ ƋƵĞůůĞ 
destinate alla protezione civile o aventi caratteƌĞ ŵĞƌĂŵĞŶƚĞ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŽ͟ 

 
21

 CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ “Ğǌ͘ V͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϲϬϮϵ ĚĞů ϮϬϬϲ͗ ͞΀͙΁ ůĞŐŝƚƚŝŵĂŵĞŶƚĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶƐĞŶƚĞ 
Ěŝ ŽŵĞƚƚĞƌĞ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VIA͕ ĞƐƐĞŶĚŽ ƐƚĂƚĂ ĂĐĐĞƌƚĂƚĂ ĚĂŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŽƌŐĂŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ůĂ 
compatibilità del progettŽ ĐŽŶ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƌŝůĞǀĂŶĚŽ ůĂ ƌĞŐŽůĂƌŝƚă ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ůĂ ƐƵĂ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĐŽŶ 
ƚƵƚƚĞ ůĞ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ Ěŝ ĚŝƐƚĂŶǌĂ ĚĂůůĞ ĂĐƋƵĞ Ğ ĚĂůůĞ ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ ;Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ ĂůůĂ 
predisposizione di un piano di interventi di emergenza nel settore della gestione dei rifiuti, con potere 

ĞƐĐůƵƐŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂƌĞ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ͕ ĚĂƚĂ ůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂͿ͟ 
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 Cfr. art. 43 Cost. 

 



per i progetti in questione soggetti a VIA regionale o a procedure di screening, il 

provvedimento di compatibilità ambientale è emesso dal CIPE
23

, raccolti i pareri 

delle regioni interessate, o dagli enti da esse delegati, nei tempi e nei modi previsti 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲϱ ĚĞů ƐƵĚĚĞƚƚŽ ĚĞĐƌĞƚŽ͘ DĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ŝů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ 

progettazione: per una procedura di valutazione di impatto ambientale ordinaria è 

ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ƵŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝ ĐĂƐŝ ͞ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝ͟ Đŝ Ɛŝ ƉƵž ĨĞƌŵĂƌĞ 

al livello della progettazione preliminare, sia per le attività pubbliche che private. Il 

proponente può, nonostante tutto, chieĚĞƌĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŶĞŶĚŽ 

un progetto non preliminare ma definitivo. Per garantire che gli impatti attesi, sulla 

ďĂƐĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ ƐŝĂŶŽ ƋƵĞůůŝ ĐŚĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂŵĞŶƚĞ Ɛŝ 

verificheranno, il progetto definitivo, necessario ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕ 

dovrà necessariamente corrispondere al preliminare e dovrà contenere tutte le 

prescrizioni di carattere ambientale eventualmente assegnate, pena la disposizione 

ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĂ parte del Ministero 

competente
24

. Il CIPE approva il progetto preliminare con il consenso dei presidenti 

delle regioni interessate: in caso di dissenso motivato, per i progetti a carattere 

interregionale o internazionale, il progetto preliminare è vagliato dal Consiglio 

superiore dei lavori pubblici
25

, che produce un parere al CIPE il quale, 

successivamente, passa alla determinazione finale. In caso di dissenso circa altri tipi 

di progetti o infrastrutture, il tavolo tecnico si trasforma in un comitato tra Regione 

Ğ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͘ Iů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞŝ ďĞŶŝ 

ĐƵůƚƵƌĂůŝ ƉƌŽǀǀĞĚŽŶŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĚĂŶĚŽŶĞ 

comunicazione alle regioni interessate, al Ministero delle infrastrutture e, per i 
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 Comitato interministeriale per la programmazione economica, istituito con legge n. 48 del 1967 
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 Valutazione di incidenza ambientale e semplificazione procedimentale͕ M͘ D͛AƌŝĞŶǌŽ͕ ƉĂŐ͘ ϭϭ͕ ŝŶ RĞǀŝƐƚĂ 
de Estudios Jurìdicos, 2011 
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 Istituito con d.p.r. n. 204 del 2006, organo tecnico/consultivo in materia di opere pubbliche del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti 

 



prŽŐĞƚƚŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͕ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 

produttive, ex art. 179 del d.lgs. n. 163 del 2006. Il CIPE può decretare la variazione 

della localizzazione del progetto e autorizzarlo con prescrizioni di carattere 

funzionale, infrastrutturale e ambientale.  

 

 

3. Il divieto di esclusioni fraudolente: il frazionamento dei progetti 

 

LĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ͕ ĐŚĞ ŝŶĐŽƌŶŝĐŝĂŶŽ ů͛ĂŵďŝƚŽ ŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 

valutazione di impatto ambientale, secondo un consolidato orientamento 

giurisprudenziale
26

, non possono essere eluse attraverso uno strumentale 

frazionamento dei progetti, mirato a ridurre fraudolentemente le soglie 

ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞƐĐůƵĚĞƌĞ ů͛ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă ĚĞůůĞ 

medesime a VIA. Come specificato dalla sentenza n. 4368 del 2002 del Consiglio di 

Stato (Sez. IV), la valutazione di impatto ambientale necessita di una visione 

ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ŽƐƚĂŶƚĞ ĂůůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ĐŚĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŽ ĨƌĂƵĚŽůĞŶƚŽ͕ 

ů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ ƐŝĂ artificiosamente frazionata e realizzata in assenza della VIA, 

poiché, se isolatamente prese, le frazioni non configurano interventi sottoposti al 

regime protettivo. Sia la giurisprudenza comunitaria che quella nazionale sono 

concordi relativamente al divieto di esclusioni fraudolente
27

: con una pronuncia 

piuttosto recente, il Consiglio di Stato ha chiarito che, qualora venisse accettata la 

ĨƌĂǌŝŽŶĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͕ ͞ǀĞƌƌĞďďĞ ŝŶĂŵŵŝƐƐŝďŝůŵĞŶƚĞ Ă ƚƌĂƐĨĞƌŝƌƐŝ ŝŶ 
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 Ex multis, TAR Veneto, Sez. I, sentenza n. 2234 del 2005 

 
27

 Si veda Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 5189 del 2005 e CGCE, Sez. II, 28/02/2008, causa C-2/07 

 



capo ai soggetti redattori dei progetti il potere di determinare i limiti della 

procedura di VIA, attraverso la sottoposizione ad essi di porzioni di opera e 

ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ͕ ƐƵ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƉĂƌǌŝĂůŝ͕ Ğ͕ ƉĞƌĐŝž ƐƚĞƐƐŽ͕ ŶŽŶ ƐƵƐĐĞƚƚŝďŝůŝ Ěŝ 

ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŝƌĐĂ ŝ ͞ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ĨŝŶĂůĞ͟ Ěi una pronuncia di compatibilità 

ambientale non modificabile, con conseguente espropriazione delle competenze 

ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ĞůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă 

ƉĞƌƐĞŐƵŝƚĞ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ͟28
. Il suddetto principio, secondo quando sostenuto dal 

Giudice amministrativo in detta sentenza, risponde ad una logica propria della 

valutazione di impatto ambientale, in quanto la VIA deve considerare, oltre ai fattori 

Ěŝ ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ƉƌŽƉƌŝ Ěŝ ŽŐŶŝ ƐŝŶŐŽůŽ ĞůĞŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĂŶĐŚĞ ůĞ ŝŶƚĞƌĂǌŝoni degli 

ŝŵƉĂƚƚŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĂ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ƐƵů ƐŝƐƚĞŵĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĐŚĞ ŶŽŶ 

potrebbero essere valutati nella loro organicità se non considerando anche gli 

ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ƉŝĞŶĂ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ 

stessa
29

. Concetti datati ed espressamente previsti dalla circolare del Ministero 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ŷ͘ ϭϱϮϬϴ ĚĞů ϳ ŽƚƚŽďƌĞ ϭϵϵϲ͘ RŝĐŚŝĂŵŝ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ Ăů ƐƵĚĚĞƚƚŽ 

ĚŝǀŝĞƚŽ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝƚƌŽǀĂƌƐŝ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ŷ͘ ϯϯϳ ĚĞů ϭϵϴϴ ĚŽǀĞ͕ 

ŶĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌe i progetti di massima da sottoporre alla procedura di VIA, si avverte 
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 Così Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 5760 del 2006. Si legge inoltre chĞ ͞ů͛ĂǀĂŶǌĂƚŽ Ğ ŶŽŶ Ɖŝƶ 
ƌĞǀĞƌƐŝďŝůĞ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ΀͙΁͕ ŝŵƉĞĚŝƐĐĞ͕ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞůůĂ regola iuris sottesa agli artt. 

ϮϬϱϴ Ğ Ϯϵϯϯ Đ͘Đ͕͘ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂ ĐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĂ Ěŝ ĂŶŶƵůůĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞŵŽůŝƚŽƌŝ Ğ 
ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƚŽƌŝ͘ LĂ “ĞǌŝŽŶĞ ĚŽǀƌă ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ ĂĚ ƵŶ ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝůůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă͕ ƐĞŶǌĂ ĞƐŝƚŽ Ěŝ ĂŶŶƵůůĂŵĞŶƚŽ 
e con effetti nei riguardi del solo appellante, ai fini della tutela risarcitoria invocabile con riguardo agli 

ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĚĂŶŶŝ ƉĂƚŝƚŝ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐŚĞ ƚƌĂƚƚĂƐŝ͘͟ PƵŶƚŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĐŚĞ 
sembra collidere fragorosamente con quanto previsto invece dalů͛Ăƌƚ͘ Ϯϵ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝů ƋƵĂůĞ͕ 
Ăů ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ŽƉĞƌĞ ĞĚ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ƐĞŶǌĂ ůĂ ƉƌĞǀŝĂ ƐŽƚƚŽƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ĨĂƐŝ Ěŝ 
verifica di assoggettabilità o di valutazione in violazione delle disposizioni di cui al presente Titolo III, 

ŶŽŶĐŚĠ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ĚŝĨĨŽƌŵŝƚă ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝ ĚĂ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĨŝŶĂůŝ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 
ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ǀĂůƵƚĂƚĂ ů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞů ƉƌĞŐŝƵĚŝǌŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂƌƌĞĐĂƚŽ Ğ ƋƵĞůůŽ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ĂůůĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il ripristino dello stato dei 

ůƵŽŐŚŝ Ğ ĚĞůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ă ĐƵƌĂ Ğ ƐƉĞƐĞ ĚĞů ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͕ ĚĞĨŝŶĞŶĚŽŶĞ ŝ ƚĞƌŵŝŶŝ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă͟ 
(Tra il divieto di frazionamento del progetto e il principio di effettività della norma comunitaria, V. Stefutti, 

in www.dirittoambiente.net , 2010) 
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 LĂ ŶƵŽǀĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ƐƵůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, J. De Mulder, pagg. 

940-941, in Riv. Giur. Amb., 2001 

 

http://www.dirittoambiente.net/


il bisogno di precisare, in relazione alle autostrade e alle vie di rapida comunicazione 

(opere che con frequenza possono dare luogo a realizzazioni per fasi parziali), che i 

progetti ĚĞǀŽŶŽ ƌŝĨĞƌŝƌƐŝ ͞Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚƌĂĐĐŝĂƚŽ͕͟ ͞ŽǀǀĞƌŽ Ă ƚƌŽŶĐŚŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ͕ ƉƵƌĐŚĠ 

ƐŝĂŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ůĞ ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵĂ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚƌĂĐĐŝĂƚŽ ŶĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ 

ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟30
. Interessante, nel merito, una pronuncia del TAR Veneto

31
 

sulla questione: ͞ĂůĐƵŶŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞůĞŶĐĂƚŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϴϱͬϯϯϳͬCEE͕ 

ƐŽŶŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ Ă VIA͖ Ăůƚƌŝ͕ ĞůĞŶĐĂƚŝ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ II͕ ƚƌĂ ŝ ƋƵĂůŝ ǀŝ 

sono gli impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua 

calda con potenza termica inferiore a 300MW, sono soggetti a valutazione solo 

qualora possano avere un impatto ambientale importante per la loro natura, le loro 

ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ Ž ůĂ ůŽƌŽ ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ LĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨƌĂǌŝŽŶĂƌĞ ŝů 

progetto complessivo di tali impianti in singole opere che, isolatamente considerate, 

non sarebbero sottoposte a valutazione di impatto ambientale, appare lesivo 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƚƵƚĞůĂƚŽ͕ ƉŽƐƚŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ƚĂů ŵŽĚŽ͕ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ƐĞ ƐŽƚƚŽƉŽƌƌĞ Ă 

valutazione di impatto ambientale determinati progetti verrebbe trasferita dal 

legislatore nazionale, che ha introdotto in via generale soglie e criteri prefissati, ai 

ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƌĞĚĂƚƚŽƌŝ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ž Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ͕ Ěŝ ǀŽůƚĂ ŝŶ ǀŽůƚĂ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ 

ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƐƵƌƌĞƚƚŝǌŝĂ ƐƵĚĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ŝŶ parti del progetto, potrebbero operare una 

ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ĞůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ƉĞƌƐĞŐƵŝƚĞ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ͘͟  

 

 

4. L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 
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 Negli stessi termini, Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 3849 del 2009; si veda anche La valutazione di 

ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ, P. Brambilla, 

pagg. 785-786, in Riv. Giur. Amb., 2002 
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 TAR Veneto, Sez. III, sentenza n. 1539 del 2009 



 

L͛Ăƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ ĂƚƚƌŝďƵŝƐĐĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞů 

procedimento di valutazione dŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ Ăů 

Ministero per i beni e le attività culturali
32

. A supporto di questi ultimi, vengono 

riconosciute funzioni tecnico-scientifiche alla Commissione tecnica di verifica di 

impatto ambientale
33͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 8 del medesimo decreto

34
. Attraverso i propri 

organi tecnici
35͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ğ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ĂůƚĂ Ğ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ 

realizzazione di valutazioni di carattere ambientale: ad esso è attribuito il compito di 

verificare le istanze ambientali con valutazione di impatto ambientale e le esigenze 

legate alla realizzazione di opere e progetti di interesse pubblico. Il Ministero dei 

ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ĐŽůůĂďŽƌĂ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĞĚ ĞƐƉƌŝŵĞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ atto di concerto nella fase decisoria
36

. A livello 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ğ ŽďďůŝŐĂƚŽ ĂĚ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ŝů ĐŽŶƐĞŶƐŽ 
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 DŝƌĞƚƚĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ  ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ƉĞƌ ŝ ďĞŶŝ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
culturali, non quindi della dirigenza ministeriale, non potendosi al contrario invocare in modo meccanico e 

ĨŽƌŵĂůŝƐƚŝĐŽ ŝů ĐƌŝƚĞƌŝŽ Ěŝ ƌŝƉĂƌƚŽ ƚƌĂ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭ 
(LĞ ŽƌĚŝŶĂŶǌĞ Ěŝ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ğ ƵƌŐĞŶǌĂ ƉĞƌ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, A. Andronio, pag. 102, Milano, 2004) 

 
33

 Nella valutazione Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ğ ƐĞŵƉƌĞ ĚŝƐƚŝŶƚĂ ĚĂů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ 
ŵĞŶƚƌĞ ŶĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ;VA“Ϳ Đŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ ĐŚĞ 
ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ĂďďŝĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƐŝĂ ƉĞƌ Őůŝ ŽŐŐĞƚƚŝ ĚĞů ƉŝĂŶŽ Ž Ɖƌogramma, sia per il settore 

squisitamente ambientale 

 
34

 NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VIA ğ ƐƚĂƚĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϲϳ 
ĚĞů ϭϵϴϴ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ƋƵĂůĞ ͞Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƚƌĂŶƐŝƚŽƌŝĂ ƐƵůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ě͛ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϯϰϵ ĚĞů ϭϵϴϲ͕ ğ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ͕ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ 
ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ͕ ƐƵ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů “ĞƌǀŝǌŝŽ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛IŵƉĂƚƚŽ 
ambientale, una Commissione per le valutazioni di impatto ambientale, presieduta dal direttore generale 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĐŽŵƉŽƐƚĂ ĚĂ ϮϬ ŵĞŵďƌŝ ΀͙΁͟ 

 
35

 Aůů͛AƵƚŽƌŝƚă ǀĞŶŐŽŶŽ ĂĨĨŝĂŶĐĂƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŽǀǀĞƌŽ ůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ 
amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze e responsabilità in materia 

ambientale, possono essere interessate agli impatti ambientali, dovuti alla realizzazione di piani, progetti o 

ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ;ĐŽŵĞ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ů͛ARPA Ž ů͛A“LͿ͘ “ŝ ǀĞĚĂ ĂŶĐŚĞ La pianificazione territoriale come strumento di 

prevenzione del danno ambientale, P. Stella Richter, pag. 73, in Giust. Civ., 2006 

 
36

 Il riordino del procedimento di valutazione di impatto ambientale, nella legge delega 308/2004, F. 

Fonderico, pagg. 420-421, in Riv. Giur. Amb., 2006 

 



ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŶĐĞƌƚĂƚĂ͗ ŝŶ ĐŽŶĐƌĞƚŽ͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĂĚŽƚƚĂ ƵŶĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ 

preliminare, elaborando un primissimo provvedimento e inviandolo alle altre 

autorità affinché possa essere esaminato relativamente alla tutela degli interessi 

pubblici di cui sono portatori. Va sottolineato come, rispetto alla normativa 

previgente, sia stata estromessa dal processo decisionale la regione territorialmente 

interessata: la regione, nello specifico, è chiamata a partecipare alle valutazioni 

tecnico-scientifiche della Commissione tecnica di verifica di impatto ambientale, nei 

procedimenti inerenti a opere e infrastrutture per le quali sia effettivo un interesse 

concorrente regionale
37

. In questi casi, la Commissione viene integrata da un 

rappresentante designato dalle regioni e dalle province autonome interessate; entro 

15 giorni dal decreto di costituzione della Commissione, provvedono alla 

designazione tra persone aventi gli stessi requisiti degli altri componenti di nomina 

ƐƚĂƚĂůĞ͘ IŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ůĂ ǀĞƌƐŝŽŶĞ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ƉƌĞǀĞĚĞǀĂ 

ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ;ƌƵďƌŝĐĂƚĂ ͞CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ 

valutaziŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͟Ϳ͘ LĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵƚŝǀĂ͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ ŶŽŶ ğ ŵĂŝ ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ 

vigore, in quanto successivamente abrogata dal d.p.r. n. 90 del 2007
38

, il cui art. 9 ha 

ĚĞƐĐƌŝƚƚŽ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƉƌĞƐƐŽ 

il MinisteƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ39
. Si prevede, nel 

medesimo articolo, che la Commissione può svolgere le sue funzioni anche con 

ů͛ĂƵƐŝůŝŽ Ěŝ ƐŽƚƚŽĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Őŝă Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ 

Commissione speciale VIA, è prevista una specifica sottocommissione i cui membri 

sono individuati previa consultazione con il Ministero delle infrastrutture), composte 

                                                           
37

 La disciplina giuridica della tutela ambientale, M. Cecchetti, in www.federalismi.it , 2006 

 
38

 Che articola, inoltre, la suddetta Commissione nei seguenti organi: Presidente, Assemblea plenaria, 

Comitato di coordinamento e Ufficio di segreteria 

 
39

 IƐƚŝƚƵƚŽ ĐŚĞ ĂĐĐŽƌƉĂ ĂŶĐŚĞ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĞ ͞ŐƌĂŶĚŝ 
ŽƉĞƌĞ͕͟ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ĐŚŝĂŵĂƚĂ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƐĞĚŝamenti 

produttivi e delle infrastrutture strategiche private di preminente interesse nazionale e, in quanto tali, 

soggette a una procedura specifica disciplinata dagli articoli 161-194 del Codice dei contratti pubblici 

 

http://www.federalismi.it/


da un numero variabile di membri, in base alle professionalità necessarie. La 

composizione della Commissione è stata recentemente modificata dal d.l. n. 90 del 

ϮϬϬϴ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ƋƵĂůĞ ͞Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƉĞƐĂ ƉƵďďůŝĐĂ Ğ 

ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ͕ ŝů ŶƵŵĞƌŽ ĚĞŝ ĐŽŵŵŝƐƐĂƌŝ ĐŚĞ 

ĐŽŵƉŽŶŐŽŶŽ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚto ambientale di cui 

Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ Ŷ͘ ϵϬ ĚĞů ϮϬϬϳ͕ ğ ƌŝĚŽƚƚŽ ĚĂ ƐĞƐƐĂŶƚĂ Ă ĐŝŶƋƵĂŶƚĂ40
, ivi inclusi il 

presidente e il segretario
41

. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 

ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐƌĞƚŽ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ Ěel territorio e del mare 

procede, con proprio decreto, alla nomina dei cinquanta commissari, in modo da 

assicurare un congruo rapporto di proporzione fra i diversi tipi di competenze ed 

esperienze da ciascuno di essi apportate. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto, il Ministero procede inoltre, con proprio decreto, di 

ŶĂƚƵƌĂ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ͕ Ăů ƌŝŽƌĚŝŶŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘͟ L͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ ƉƌĞǀĞĚĞ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ ĐŚĞ la Commissione 

ƚĞĐŶŝĐĂ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĂ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƚƵƚƚŽ ŝů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ƚĞĐŶŝĐŽ-scientifico 
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 A tal proposito, TAR Lazio, Roma, “Ğǌ͘ II ƋƵĂƚĞƌ͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϯϮϯϱ ĚĞů ϮϬϬϴ͗ ͞L͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ ĚĞů 
riordino della spesa, di un nuovo organo sostitutivo, con integrazione delle funzioni delle precedenti 

Commissioni VIA-VAS speciale, comporta che queste ultime devono ritenersi soppresse dalla data di 

entrata in vigore della disposizione medesima, con la conseguenza che i componenti delle Commissioni 

accorpate sono decaduti ex lege dalla carica (in relazione, ad esempio, al Comitato di vigilanza sulle risorse 

idriche e sui rifiuti, si veda TAR Lazio, Roma, Sez. II, sentenza n. 11921 del 2007). La cessazione del mandato 

esclude la configurabilità , per i componenti decaduti, di un provvedimento di revoca conseguente 

Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ  ĚĞů Đ͘Ě͘ ƐƉŽŝů ƐǇƐƚĞŵ͗ ĞƐƐĂ ğ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ůĂ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ Ğ ĚŝƌĞƚƚĂ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ 
vigore del regolamento, estraneo al menzionato sistema dello spoil system. Né a conclusioni diverse induce 

ŝů ƌŝĐŚŝĂŵŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰϵ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ŶĞů ƋƵĂůĞ ĞƌĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŚĞ ŝ 
componentŝ ĚĞůůĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ VIA͕ VIA ƐƉĞĐŝĂůĞ Ğ IPPC͕ ůĞ ĐƵŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĞƌĂŶŽ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ Ăůů͛ƵŶŝĐĂ 
Commissione tecnico-consultiva istituita con il precedente art. 6, restano in carica in continuità con le 

attività svolte nella Commissione di cui al suddetƚŽ Ăƌƚ͘ ϲ ĨŝŶŽ ĂůůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚĞů ƋƵĂƌƚŽ ĂŶŶŽ ĚĂůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ 
ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůĂ PĂƌƚĞ II ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐƌĞƚŽ͟ 

 
41

 I ĐŽŵŵŝƐƐĂƌŝ ǀĞŶŐŽŶŽ ŶŽŵŝŶĂƚŝ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƚƌĂ ůŝďĞƌŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ Ğ ĞƐƉĞƌƚŝ 
provenienti dalle Amministrazioni pubbliche, comprese le Università e gli Istituti scientifici e di ricerca, con 

adeguata qualificazione in materie progettuali, ambientali, economiche e giuridiche  

 



ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ůĞŐŐĞ42
: nello specifico la Commissione accerta la 

completezza della documentazione presentata; verifica la rispondenza della 

descrizione dei luoghi e delle loro caratteristiche ambientali; analizza i dati di 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ůŝƋƵŝĚŝ Ğ ƐŽůŝĚŝ Ğ ůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ŶŽĐŝǀĞ ŶĞůů͛ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ͕ 

verifica la loro corrispondenza alle prescrizioni normative di settore; accerta la 

coerenza del progetto presentato relativamente alle tecniche di realizzazione e ai 

procedimenti produttivi previsti; accerta il corretto utilizzo delle metodologie di 

ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͖ ĚĞůŝŶĞĂ Ğ ĚĞƐĐƌŝǀĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶte, confrontando la situazione esistente al momento della presentazione 

ĚĞŐůŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ĐŽŶ ƋƵĞůůĂ ŝŶ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘ I 

ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ŶŽŵŝŶĂƚŝ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ 

genere, coŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉĞƌ ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƚƌĞ ĂŶŶŝ43
. Nella 

ƐƚĞƐƵƌĂ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ Ɛŝ ĂƚƚƌŝďƵŝǀĂ ĂůůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ 

statale tutte le opere soggette ad autorizzazione statale e quelle aventi impatto 

interregionale e internazionale; demandava alla competenza delle Regioni le opere 

soggette, invece, ad autorizzazione regionale
44

. Secondo questa formulazione 

iniziale, la competenza amministrativa in materia di valutazione di impatto 

ambientale, seguiva, in sostanza, la competenza ad autorizzare il progetto in via 

                                                           
42

 In caso di progetti sottoposti ad autorizzazione ambientale integrata (AIA) di cui al d.lgs. n. 59 del 2005, il 

supporto tecnico-scientifico viene garantito in coordinamento con la Commissione istruttoria per 

ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƐƵůů͛AIA 
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 Eǆ Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͗ ͞I ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ĐŚĞ ƉƌŽǀengono da amministrazioni 

pubbliche sono posti, a seconda dei casi, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o in aspettativa, nel 

rispetto dei rispettivi ordinamenti. Nel caso in cui esercitino la loro prestazione a tempo parziale, sono posti 

ĚĂůů͛Ămministrazione di appartenenza in posizione a tempo definito. In seguito al collocamento fuori ruolo 

Ž ŝŶ ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ƌĞŶĚŽŶŽ ŝŶĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ŝů ƉŽƐƚŽ ůŝďĞƌĂƚŽ͟ 
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 Si veda Corte Costituzionale, sentenza n. 398 del ϮϬϬϲ͗ ͞LĂ ŵĂƚĞƌŝĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŚĂ ŶĂƚƵƌĂ 
intrinsecamente trasversale, con la conseguenza  che, in ordine alla stessa, si manifestano competenze 

diverse che ben possono essere regionali, spettando allo Stato le determinazioni che rispondono ad 

esigeŶǌĞ ŵĞƌŝƚĞǀŽůŝ Ěŝ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƵŶŝĨŽƌŵĞ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŚĞ ůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĞƐĐůƵƐŝǀĂ 
dello Stato non è incompatibile con interventi specifici del legislatore regionale che si attengano alle 

ƉƌŽƉƌŝĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͟ 

 



principale, in attuazione, in via ipotetica, dei principi costituzionali relativi 

Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ğ Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ DŝǀĞƌƐĂŵĞŶƚĞ ĚĂů ƋƵĂĚƌŽ 

normativo antecedente al Codice, la normativa del 2006 non si basava tanto sul tipo 

di opera da approvare (e quindi al suo essere inserita in un apposito elenco di 

ƉƌŽŐĞƚƚŝͿ ŵĂ ƐƉŽƐƚĂǀĂ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĂĚ ĂƉƉƌŽǀĂƌĞ ŝŶ ǀŝĂ 

ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ů͛ŽƉĞƌĂ͖ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂǀĂ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ƉƌĞůŝŵŝnarmente non già il tipo di 

opera da realizzare, quanto il soggetto amministrativo tenuto ad emettere 

ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ45
. Tale criterio di ripartizione delle competenze, basato 

sulla ratio di una procedura semplificata, non fu riproposto dal correttivo del 2008: 

si è assistito al recupero del criterio di ripartizione basato sul tipo di progetto da 

ƐŽƚƚŽƉŽƌƌĞ Ă VIA͕ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ƋƵĂůŽƌĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝĞŶƚƌŝ ƚƌĂ ƋƵĞůůĞ ĞůĞŶĐĂƚĞ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ II 

Ăů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƐĂƌă ůŽ “ƚĂƚŽ46
 (nello specifico il 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞͿ͖ ƐĞ ƌŝĞŶƚƌĂ ŝŶǀĞĐĞ ŶĞůůĞ ĐĂƚĂůŽŐĂǌŝŽŶŝ ĚĞŐůŝ AůůĞŐĂƚŝ III Ğ IV͕ ŝů 

soggetto competente alla valutazione di impatto ambientale sarà la Regione, nello 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĂ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ Ĩunzioni di tutela, 

protezione e valorizzazione ambientale. Per progetti aventi carattere interregionale, 

ů͛Ăƌƚ͘ ϯϭ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ;ŶƵŽǀĂ ĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂƚŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ƉĂƐƐĂƚŽ͕ ĞƌĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ůĂ 

competenza esclusiva dello Stato) stabilisce che, ove si tratti di progetti sottoposti a 

valutazione di impatto ambientale statale, la procedura sia effettuata di concerto tra 

Stato e Regioni interessate; viceversa, ove si tratti di VIA regionale, la procedura 

ǀŝĞŶĞ ĂĨĨŝĚĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ RĞŐŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă47
. In conclusione si cita la 
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 LĂ VAS͕ ůĂ VIA͕ ů͛IPPC ŶĞů d.lgs. 3 aprile del 2006 n. 152: quando la fretta eccessiva produce una riforma 

problematica, G. Cicchello, pagg. 64-65, in Dir. Giur. Amb., 2006 
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 CŽƐŞ͕ TAR LŝŐƵƌŝĂ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϯϳϯ ĚĞů ϮϬϬϴ͗ ͞PĞƌ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͕ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ 
in materia di VIA opera il riferimento ad un criterio strutturale e non già finalistico: la dichiarata pertinenza 

di un tratto ferroviario ad una più ampia linea non può fari sì, pertanto, che sia lo Stato a doversi occupare 

delle ricadute ambientali di lavŽƌŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŝŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚĂŶŽ ŶĞů ƐŽůŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ 
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 L͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ĚƵĞ ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ 
procedurale in questi casi: 1. se si tratta di progetti localizzati anche sul territorio di regioni confinanti, il 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA ğ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ Ϯ͘ ƐĞ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ 
ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĐŽŶ ŝŵƉĂƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ƐƵ ƌĞŐŝŽŶŝ ĐŽŶĨŝŶĂŶƚŝ͕ ů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ğ ƚĞŶƵƚĂ Ă ĚĂƌŶĞ 



ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϯϮϭϳϲ ĚĞů TAR LĂǌŝŽ͕ RŽŵĂ ;“Ğǌ͘ IIͿ͕ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ůĂ ƋƵĂůĞ ƌĞĐŝƚĂ ͞΀͙΁ ůĂ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂƐƐƵŵĞ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ŝŶĚƵďďŝ ƚƌĂƚƚŝ Ě͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ 

ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƋƵĂŶĚŽ ĐŽŶ ĞƐƐĂ͕ ĂůĚŝůă ĚĞůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ͕ Ɛi valuti a fini 

ambientali la localizzazione di progetti di importanti opere pubbliche e si cooperi ad 

ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƌŽƉƌŝĂ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ͘ E Őůŝ 

stessi articoli 23-26 del d.lgs. n. 152 del 2006, nel tratteggiare il procedimento di 

VIA, ne dimostrano la peculiare complessità appunto per la necessità di mediazione 

ĨƌĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŝ Ğ ǀĂƌŝĞŐĂƚŝ͕ ĚĞŐůŝ EŶƚŝ ůŽĐĂůŝ Ğ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͕ 

che coinvolge interessi costituzionalmente protetti (ambiente e sviluppo sostenibile) 

Ğ ƌĞŶĚĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ͘͟  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                 

informazione e ad acquisire i pareri delle autorità competenti di tali regioni, nonché degli enti locali 

interessati. Ove dovesse sorgere un conflitto tra autorità competenti, il Presidente del Consiglio dei 

Ministri, su parere della Conferenza Stato-Regioni, può disporre che si applichino le procedure di 

competenza statale 



PARTE II 

 

Sommario: 1. La fase preliminare - ϭ͘ϭ LĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă͗ ůŽ ͞ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͟ - 1.2 La 

definizione e la redazione dei ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů “IA͗ ůŽ ͞ƐĐŽƉŝŶŐ͖͟ Ϯ͘ LĂ ĨĂƐĞ ŝŶƚƌŽĚƵƚƚŝǀĂ͗ ůĂ 
ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA͖ ϯ͘ LĂ ĨĂƐĞ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͖ ϰ͘ LĂ ĨĂƐĞ ĚĞĐŝƐŽƌŝĂ Ğ ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ 
ĨŝŶĂůĞ͖ ϱ͘ LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͖ ϲ͘ LĂ VIA Đ͘Ě͘ ͞ƐƉĞĐŝĂůĞ͟ Ğ ůĞ ŐƌĂŶĚŝ ŽƉĞƌĞ 

 

 

1. La fase preliminare  

 

Le modalità di sviluppo della procedura di valutazione di impatto ambientale sono 

previste dagli artt. 20 a 28 del d.lgs. n. 152 del 2006. Si prevedono due fasi eventuali 

e volontarie rappresentate, rispettivamente, dalla verifica di assoggettabilità e dalla 

definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (SIA): giuridicamente, 

dunque, il procedimento di valutazione di impatto ambientale viene aperto dalla 

ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă competente. Il 

proponente si configura nel soggetto pubblico o privato che struttura ed articola il 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĚĂ ǀĂůƵƚĂƌĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ěŝ VIA͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ğ ůĂ P͘A͘ ĐƵŝ 

ĐŽŵƉĞƚĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ğ ůĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽvvedimento sia di 

ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ ƐŝĂ ĐŽŶĐůƵƐŝǀŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ 

ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ Iů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĂǀǀŝĂ ŝů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA͕ Ğ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŝn 

ĂůůĞŐĂƚŽ͕ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ ;ŝů ƋƵĂůĞ Ɛŝ 

ĂǀǀĂůĞ ĚĞůů͛ĂƵƐŝůŝŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐŽ-ĐŽŶƐƵůƚŝǀĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ 

ambientale), alla Regione territorialmente interessata, alla Provincia e al Comune
48
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 TAR AďƌƵǌǌŽ͕ L͛AƋƵŝůĂ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϳϭϮ ĚĞů ϮϬϬϮ͗ ͞“ƵƐƐŝƐƚĞ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ 
12 aprile 1996, qualora, contestualmente alla trasmissione alla Regione della domanda di realizzazione di 



la cui amministrazione ricada nello spazio, anche solo parzialmente, interessato dal 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ž ĚĂŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ĐŚĞ ů͛ŽƉĞƌĂ ƉƵž ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ͘ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ŵŽĚŽ ŝů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ 

permette la partecipazione e la notiziabilità della procedura di VIA anche per gli enti 

che potrebbero essere interessati da eventuali impatti negativi e significativi 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ49
. Può essere classificato il procedimento di VIA, quindi, ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ĐŽŵĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ĂĚ ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ƉĂƌƚĞ͗ 

nonostante non esplicitamente richiamati dalla norma in esame, ad esso si 

applicano, ove possibile, i principi relativi alla semplificazione documentale e 

procedurale dei procedimenti amministrativi
50

. Gli allegati alla presentazione di 

istanza di VIA sono il progetto definitivo, lo studio di impatto ambientale (più una 

ƐŝŶƚĞƐŝ ŶŽŶ ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽͿ͕ ĐŽƉŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ ;ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ 

ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ͕ ĐŽŵŵŝ ϭ Ğ Ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞͿ͕ ĐĂƚĂůŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶŝ͕ 

delle licenze, delle concessioni o dei pareri acquisiti o da acquisire ai fini della 

ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ƵŶĂ ĐŽƉŝĂ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŝŐŝŶĂůĞ 

in formato elettronico
51͘ “ŝ ƉƵž ĚĞƐƵŵĞƌĞ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂ ĐŚĞ ů͛ĂǀǀŝƐŽ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ 

del deposito dei documenti deve avvenire ƉƌŝŵĂ ĚĞů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ƐƚĞƐƐŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛Ăƌƚ͘ 

Ϯϯ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ͞ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞĐŽƌƌŽŶŽ ŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉĞƌ 

                                                                                                                                                                                                 

ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ͕ Ɛŝ ŽŵĞƚƚĂ Ěŝ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ Ěŝ ĐŽƉŝĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ăŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ PƌŽǀŝŶĐŝĂ Ğ CŽŵƵŶĞ͟ 

 
49

 LĂ ŶŽƌŵĂ ŶŽŶ ğ ĐŚŝĂƌĂ ƐƵůůĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ ĚĞůů͛ŽŵĞƐƐĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŐůŝ ĞŶƚŝ 
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͘ IŶ ǀŝƌƚƶ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝƚă ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ Ɛŝ ƉƵž ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ĐŚĞ ƚĂůĞ 
ŵĂŶĐĂƚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ƉƵž ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ĐĂƵƐĂ Ěŝ ŝŶǀĂůŝĚŝƚă ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
interessata venga comƵŶƋƵĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚĂ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ ŝŶ ƵŶ ŵŽŵĞŶƚŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ;La valutazione ambientale 

nel piano, N. Fabiano ʹ P.L. Paolillo, pagg. 47-48, Santarcangelo di Romagna, Rimini, 2008) 
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 IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ƋƵĂůĞ͕ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ğ ŽďďůŝŐĂƚĂ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ 
ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ğ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ƌŝůĞǀŝ ů͛ĞƌƌŽŶĞŝƚă Ž ů͛ŝŶĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ƐƵĚĚĞƚƚĂ͕ ƉƌŝŵĂ ĚĞů ƌŝŐĞƚƚŽ ĚĞǀĞ 
provvedere, applicando il principio generale di sanabilità degli atti privati, alla richiesta di rettifica, così 

come si ƉƌĞǀĞĚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ ;La muraglia e i libri: legge delega, testi unici e 

codificazione del diritto ambientale, F. Fonderico, pag. 590, in Giorn. Dir. Amm., 2005) 
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 DŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌƐŝ ŝŶ ͞ĐŽŶŐƌƵŽ ŶƵŵĞƌŽ͟ Ěŝ ĐŽƉŝe, a seconda del caso concreto previsto dagli 

uffici delle autorità elencate in precedenza. La conformità andrebbe valutata ai sensi degli artt. 23 e 71 del 

Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϴϮ ĚĞů ϮϬϬϱ ;͞CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ͟Ϳ 
 



ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ͘͟ DĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ 

come il d.lgs. n. 152 del 2006, nella sua forma oƌŝŐŝŶĂƌŝĂ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƐƐĞ ů͛ĞƐƉĞƌŝŵĞŶƚŽ 

della valutazione di impatto ambientale nella fase in cui il progetto era ancora in una 

fase preliminare
52

. Il d.p.c.m. n. 377 del 1988, tra gli altri, decretava che anche i 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵĂ͕ ĚƵŶƋƵĞ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ŽƚƚĞŶŝŵĞnto delle autorizzazioni necessarie 

ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ğ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ůĂǀŽƌŝ͕ ĨŽƐƐĞƌŽ 

ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ Ă ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ IŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ͕ ĂǀĂůůĂƚĂ 

dalla giurisprudenza passata
53

, che rispondeva all͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ƶƚŝůŝ 

al processo decisionale successivo in materia di impatto ambientale. A seguito dei 

ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŝ ĚĞů ϮϬϬϴ Ğ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ğ ƐƚĂƚĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚĂ͗ ůĂ VIA 

viene effettuata solo sul progetto definitivo deůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͕ ĞƐƉůŝĐŝƚĂŶĚŽ͕ Ă 

ƚĂů ĨŝŶĞ͕ ůĞ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ͞ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͟ Ğ ͞ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕͟ ĐŽŶ ƌŝŶǀŝŽ 

ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯ ĚĞů ϮϬϬϲ ;͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ PƵďďůŝĐŝ͟Ϳ͕ ŝů ĐƵŝ Ăƌƚ͘ 

93 (commi 1,2,3) recita che il proŐĞƚƚŽ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ͞ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ 

qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle 

specifiche prestazioni da fornire e consiste in una relazione illustrativa delle ragioni 

della scelta della soluzione prospettata in base alla valutazione delle eventuali 

ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƉƌŽĨŝůŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ΀͙΁ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ĨĂƚƚŝďŝůŝƚă 

amministrativa e tecnica, accertata attraverso le indispensabili indagini di prima 

approssimazione, dei costi, da determinare in base ai benefici previsti, nonché in 

ƐĐŚĞŵŝ ŐƌĂĨŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůŝ͕ ǀŽůƵŵĞƚƌŝĐŚĞ͕ 

ƚŝƉŽůŽŐŝĐŚĞ͕ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ğ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͖͟ ŝů ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞů 

medesimo articolo detta i profili del proŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ͞ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ 
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 CŽĞƌĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĐŽŶ͗ ϭ͘ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ ĚĞůĞŐĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ͞ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ VIA 
ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĂ ǀĂůƵƚĂƌĞ͟ ;Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϵ͕ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ ϯϬϴ ĚĞů 
2004); 2. con la qualificazione della valutazione di impatto ambientale come mezzo di attuazione del 

principio comunitario di prevenzione (cui finalità è quella di evitare ab origine inquinamenti e 

problematiche di una determinata attività, invece di combatterne gli effetti successivamente) 

 
53

 Ex multis, CGCE, Sez. IV, 02/06/2005, causa C-83/03; Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 5760 del 2006; 

TAR Sardegna, Cagliari, Sez. II, sentenza n. 2083 del 2006 



compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei vincoli, degli 

indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare e contiene tutti gli 

elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni. 

EƐƐŽ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŝŶ ƵŶĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝǀĂ ΀͙΁ ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ ƐƵů 

ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖ ŶĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŽǀĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ͖ ΀͙΁ ŶĞŐůŝ ƐƚƵĚŝ Ğ ŝŶĚĂŐŝŶŝ 

preliminari occorrenti con riguardo alla naturĂ Ğ ĂůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ ŶĞŝ 

calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare descrittivo degli 

elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto. Gli studi e le 

indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, agronomico, 

biologico, chimico, i rilievi e i sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale da 

consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del 

ĐŽŵƉƵƚŽ ŵĞƚƌŝĐŽ ĞƐƚŝŵĂƚŝǀŽ͘͟ L͛ŝƐƚĂŶǌĂ ĚƵnque, alla luce delle modifiche avvenute 

al d.lgs. n. 152 del 2006, dovrà essere accompagnata da un progetto definitivo come 

dalla norma descritto.  

 

 

1.1. LĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă͗ ůŽ ͞ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͟ 

 

Ex art. 19 del d.lgs. n. 152 del 2006, si prevede la possibilità di esperire un sub-

procedimento preliminare alla valutazione di impatto ambientale, trattasi della 

ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă ĚĞƚƚĂ ĂŶĐŚĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ͞ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͘͟ AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƋƵĞƐƚŽ 

ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀŽ ĂůůĂ VIA͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉƵž ĚĞƚĞƌŵinare se i progetti, 

o le modifiche ad attività già esistenti, possono presentare rilevanti impatti 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚƵŶƋƵĞ ĞƐƐĞƌĞ ƐƵƐĐĞƚƚŝďŝůŝ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ 

“ƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƌŝǀŝƐŝƚĂƚŽ ĚĂů d.lgs. n. 128 

ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ůŽ ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉĞƌ͗ ϭ͘ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞŶƵŵĞƌĂƚŝ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ II͕ ĐŚĞ 



servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo e il collaudo di nuovi 

metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni (competenza statale); 2. 

progetti riguardanti modifiche
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 ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞůĞŶĐĂƚĞ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ II ĐŚĞ ͞ƉŽƐƐĂŶŽ 

ƉƌŽĚƵƌƌĞ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ğ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͟ ;ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƐƚĂƚĂůĞͿ55
; 3. 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ IV͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƌĞŐŽůĞ ƐƚĂďŝůŝƚĞ ĚĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ž Ěalle 

Province autonome (competenza regionale). Come riportano le sentenze n. 84 del 

2008 del TAR Friuli Venezia Giulia (Sez. I) e n. 20 del 2009 del TAR Campania (Napoli, 

Sez. III), la verifica di assoggettabilità non afferisce a profili di merito, ma si limita a 

stabilire, basandosi sui dati e sulle informazioni fornite dal proponente, se sia 

ƉŽƐƐŝďŝůĞ ǀĂůƵƚĂƌĞ ůĂ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ž ƐĞ Ɛŝ ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ ĚĞů 

procedimento di valutazione di impatto ambientale. Negli altri casi, invece, il 

procedimento di valutazione di impatto ambientale partirà con la presentazione 

ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA ŽƉƉƵƌĞ͕ ƐĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĂů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ůĂ ĨĂƐĞ ĚĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 

dei contenuti dello studio di impatto ambientale (SIA). Lo screening trova la sua 

specifica ratio Ğ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŽ Ğ ĂĐĐĞůĞƌĂƚŽ͕͟ 

come recita la sentenza n. 1959 del 2007 del TAR Sicilia (Palermo, Sez. I), nel quale 

͞ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ğ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĐŚŝĂŵĂƚĂ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ƐĞ ŝů 

progetto in questione dĞďďĂ ĞƐƐĞƌĞ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŽ Ă VIA Ž ŵĞŶŽ ΀͙΁ Ğ ŝŶ ĚĞƚƚĞ 

ĞǀĞŶŝĞŶǌĞ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĚĂƌĞ ŵŽƚŝǀĂƚŽ ƌŝƐĐŽŶƚƌŽ ĚĞůůĞ ƌĂŐŝŽŶŝ ĐŚĞ 

ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂŶŽ ůĂ ĚĞƌŽŐĂ ĂůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ Ěŝ VIA͘͟ LŽ ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ Ɛŝ ĂƉƌĞ ĐŽŶ ůĂ 
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 Nello specifico, indicazioni significative sono enucleate dalla Circolare 2/AMB/2007 della Regione 

Lombardia. Sul concetto di modifica così recita la sentenza n. 1418 del 2006 del TAR Campania, Salerno, 

“Ğǌ͘ I͗ ͞Ɛŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 
rappresenti una trasformazione dĞůů͛ŽƉĞƌĂ ĐŚĞ ŝŶƚƌŽĚƵĐĂ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ŶŽǀŝƚă ŶĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
(cfr. Consiglio di Stato, Sez. VI, sentenza n. 754 del 1995 e Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 741 del 

ϭϵϵϯͿ͕ ƚĂůŝ ĚĂ ŵƵƚĂƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ŝŶĐŝƐŝǀĂ ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ͕ Őŝă ĐŽŶĨŽƌŵĂƚŽ 
dal precedente decreto VIA, sotto il profilo, ad esempio, della variazione qualitativa e quantitativa dello 

ƐĐĂƌŝĐŽ ;Ăƌƚ͘ ϰϱ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϭϵϵϵͿ Ž ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŚĞ ;Ăƌƚ͘ Ϯϭ 

ĚĞů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ϯϭ ůƵŐůŝŽ ϭϵϴϵͿ͟ 

 
55

 PƌŝŵĂ ĚĞů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ƌĞĐŝƚĂǀĂ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵƌƌĞ 
͞ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ĂƉƉƌĞǌǌĂďŝůŝ͕͟ ůŽĐƵǌŝŽŶĞ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ůĂ ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ƐŝĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ 
comma 1͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ;ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͟Ϳ ƐŝĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĐŚĞ 
descrive gli impatti ambientali rilevanti ai fini della valutazione di impatto ambientale 



ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ56
 (che può essere nello specifico il Ministero 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ž ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞͿ  ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ 

di verifica di assoggettabilità, allegando alla medesima il progetto preliminare e lo 

studio preliminare ambientale
57

, con copia conĨŽƌŵĞ Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĂůĞ ŝŶ ĨŽƌŵĂƚŽ 

elettronico, o, se tecnicamente non possibile, su supporto cartaceo
58

. Il proponente 

ğ ƚĞŶƵƚŽ͕ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ Ă ƉƵďďůŝĐĂƌĞ ƵŶ ĂǀǀŝƐŽ ĚĞůůĂ 

compiuta trasmissione di istanza di screening in Gazzetta Ufficiale (per le opere di 

competenza dello Stato), nel Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) per i progetti di 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ŶĞůů͛AůďŽ PƌĞƚŽƌŝŽ ĚĞŝ CŽŵƵŶŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͘ 

L͛ĂǀǀŝƐŽ ĚĞǀĞ ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ͕ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϮϬ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ͞ŝů Ɛoggetto proponente, 

ů͛ŽŐŐĞƚƚŽ Ğ ůĂ ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ƉĞƌ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ŝů ůƵŽŐŽ ŽǀĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ 

consultati gli atti nella loro interezza ed i tempi entro i quali è possibile presentare 

ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ͘͟ E͛ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŝů ĚĞƉŽƐŝƚŽ Ěŝ ĐŽƉŝĂ ŝŶƚĞŐƌĂůĞ ĚĞŐůŝ atti, sia per progetti di 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƐƚĂƚĂůĞ ĐŚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌĞƐƐŽ ŝ CŽŵƵŶŝ ŽǀĞ ů͛ŽƉĞƌĂ ĚĞďďĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌƐŝ͖ ŝŶ 

conformità agli orientamenti comunitari in materia di agevolazione e partecipazione 

del pubblico ai procedimenti amministrativi, si provvede, inoltre, alla pubblicazione 

del progetto preliminare e dello studio ambientale preliminare anche sul sito web 

ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͘ PƵďďůŝĐĂƚŽ ů͛ĂǀǀŝƐŽ Ěŝ ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ 
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 CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ “Ğǌ͘ IV͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϰϮϰϲ ĚĞů ϮϬϭϬ͗ ͞NĞů ƌĞŶĚĞƌe il giudizio di valutazione di impatto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĞĚ Ă ŵĂŐŐŝŽƌ ƌĂŐŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ƵŶĂ 
amplissima discrezionalità tecnica sebbene censurabile sia per macroscopici vizi logici, sia per errori di 

fattŽ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ƚƌĂǀŝƐĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŝ͟ 
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 Iů CŽĚŝĐĞ ŶŽŶ ğ ĐŚŝĂƌŽ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ ĞůĞŶĐĂŶĚŽ͕ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ V͕ 
esclusivamente i requisiti dello studio di impatto ambientale, il SIA; pur privo, dunque, di una norma ad hoc 

che lo disciplini, lo studio preliminare combacia, in attesa di futuri interventi del legislatore in proposito, 

con il SIA, seppure con un grado di approfondimento minore (non privandosi comunque di quella 

esaustività e puntualità nella descrizione dei poƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀŝƚăͿ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ 
ŶĂƚƵƌĂ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ Ğ ŶŽŶ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ 
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 NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ŽƉĞƌĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ Đŝ Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ Ăů ƉƌŝŵŽ ůŝǀĞůůŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ƚƌŝƉĂƌƚŝǌŝŽŶĞ ͞ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
preliminare-definitivo-ĞƐĞĐƵƚŝǀŽ͕͟ così come esplicitato dal d.lgs. n. 163 del 2006; mentre nel caso di opere 

ƉƌŝǀĂƚĞ͕ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ͞ƉƌĞƐĞŶƚŝŶŽ ĂůŵĞŶŽ ƵŶ ůŝǀĞůůŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ ;La valutazione di impatto ambientale nella dinamica procedimentale, C. 

Michelotti, pag. 650, in Riv. Giur. Ed., I, 2007) 



assoggettabilità di un progetto, qualunque soggetto interessato ha 45 giorni di 

ƚĞŵƉŽ ƉĞƌ ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͖ ŶĞŝ 

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ϰϱ ŐŝŽƌŶŝ ;ĚƵŶƋƵĞ ĞŶƚƌŽ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝͿ ĚĂůůĂ ƐƵĚĚĞƚƚĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ƉƌŽĐĞĚĞ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ğ 

sigŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ǀŝĞŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ 

ĚĞůůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌǀĞŶƵƚĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ŶŽŶĐŚĠ ƐƵŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 

ĚĞƚƚĂƚŝ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ V Ăů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ59͘ L͛Ăƌƚ͘ ϮϬ͕ Ăů ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĞƐƉůŝĐĂ ůĂ 

possibŝůŝƚă ƉĞƌ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ěŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ŝŶ ƵŶĂ ƐŽůĂ ǀŽůƚĂ ůĞ ͞ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ 

ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůŝ Ž ŝ ĐŚŝĂƌŝŵĞŶƚŝ Ăů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕͟ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĐŚĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĨŽƌŵƵůĂƚĂ 

ĞŶƚƌŽ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă͘ IŶ 

questo caso il proponente è obbligato al deposito dei documenti integrativi o a 

ĨŽƌŶŝƌĞ ŝ ĐŚŝĂƌŝŵĞŶƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ ŶŽŶ ğ ĐŚŝĂƌŽ ƋƵĂůĞ ƐŝĂ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ƚĞƌŵŝŶĞ 

ĞŶƚƌŽ ĐƵŝ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĚĞďďĂ ĚĞƉŽƐŝƚĂƌĞ ƚĂůŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ͘ L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 

precisa testualmente ĐŚĞ ͞ŝů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞ Ă ĚĞƉŽƐŝƚĂƌĞ ůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 

ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ΀͙΁ ĞŶƚƌŽ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚĞů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϯ͟ Ğ ĐŝŽğ 

entro un mese dalla scadenza del termine riconosciuto al pubblico per le sue 

osservazioni (entro dunque 75 giorni ĚĂůů͛ĂǀǀŝƐŽ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚăͿ60
. La 
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 1. Caratteristiche dei progetti che devono tener conto: delle dimensioni del progetto; del cumulo con altri 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ͖ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͖ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͖ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞŝ ĚŝƐƚƵƌďŝ 
alimentari; del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate. 

2. Localizzazione dei progetti, considerando la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono 

ƌŝƐĞŶƚŝƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂƚƚƵĂůĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖ 
della ricchezza relativa, della qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona; della 

ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚe naturale, con particolare attenzione alle zone umide, costiere, montuose, 

forestali, riserve e parchi naturali, zone classificate e protette dagli Stati membri, zone protette speciali in 

base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, zone a forte densità demografica, zone di importanza storica, 

ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐĂ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ ĐŽŶ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶŝ ĂŐƌŝĐŽůĞ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƋƵĂůŝƚă Ğ ƚŝƉŝĐŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ ĚĞů 
Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϮϮϴ ĚĞů ϮϬϬϭ͘ ϯ͘ CĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ ĚĞůla portata 

ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ͖ ĚĞůůĂ ŶĂƚƵƌĂ ƚƌĂŶƐĨƌŽŶƚĂůŝĞƌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ͖ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ Ěŝ ŐƌĂŶĚĞǌǌĂ Ğ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă 
ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ͖ ĚĞůůĂ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ͖ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ͕ ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ Ğ ƌĞǀĞƌƐŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ 

 
60

 In dottrina si chiede come possa essere rispettato questo ultimo termine, qualora la richiesta 

ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ǀĞŶŐĂ ĞůĂďŽƌĂƚĂ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ŝů ƋƵĂƌĂŶƚĂĐŝŶƋƵĞƐŝŵŽ ŐŝŽƌŶŽ ĚĂůůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă͘ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ Ăů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ƌŝŵĂƌƌĞďďĞƌŽ ϭϱ giorni 

;ĚĞĐŽƌƌĞŶƚŝ ĚĂůůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽͿ ƉĞƌ ŝů ĚĞƉŽƐŝƚŽ Ğ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ͘ E 
quindi i progettisti non potrebbero utilizzare in concreto del più ampio termine di 30 giorni cui fa 



disposizione citata non risulta correttamente formulata nel momento in cui lascia 

decorrere sia il primo termine (di 45 giorni per le integrazioni documentali e i 

chiarimenti), sia il secondo (di 30 giorni per il deposito dei documenti richiesti) dallo 

stesso dies a quo, cioè dalla scadenza del termine concesso al pubblico per le 

osservazioni
61

. Il procedimento di verifica di assoggettabilità non può terminare con 

ŝů ƐŝůĞŶǌŝŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ŝŶ ůŝŶea con le disposizioni comunitarie (e 

avallate dal legislatore nazionale) che stabiliscono il divieto per le Amministrazioni 

ĐŚĞ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂŶŽ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ƉƵďďůŝĐŝ ͞ƐĞŶƐŝďŝůŝ͕͟ ĐŽŵĞ ƋƵĞůůŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ Ěŝ 

ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ͞ŝŵƉůŝĐŝƚŝ͟62
. La fase di screening ha assunto una piena 

dignità procedimentale, e dunque non più una semplice sub-procedura della 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ Ğ ƵŶ͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA ;ƐĞƉƉƵƌĞ ůĞŐĂƚĂ Ă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ĚĂ ƵŶ ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ 

propedeuticità): alla luce di tutto ciò, il termine di 90 giorni per lo screening non è 

previsto per fini ordinatori (e dunque mirati alla velocizzazione di un singolo 

passaggio della valutazione di impatto ambientale), ma si rivela essere perentorio, 

volto alla conclusione entro una data precisa e certa di una procedura 

amministrativa, sulla base dei principi relativi ai termini per provvedere, ex art. 2 

della legge 241 del 1990
63͘ L͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĂůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă ğ 

                                                                                                                                                                                                 

riferimento la norma (VIA, indicatori e scale di qualità, R. Vismara, pagg. 68-69, PITAGORA EDITORE, 

Bologna, 2008) 
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 Sono auspicabili interventi del legislatore onde evitare il verificarsi di tempistiche troppo esigue: e 

dunque far decorrere il termine di 30 giorni per il proponente ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůůĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ž 
prevedere che sia la stessa Autorità competente a stabilire, riguardo alle integrazioni, il termine entro cui 

provvedere al relativo deposito, analogamente a quanto avviene per le modifiche progettuali richieste in 

corso di VIA dal proponente (Ibidem.) 
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 E ŝŶĨĂƚƚŝ ů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞů ͞ƐŝůĞŶǌŝŽ ĂƐƐĞŶƐŽ͟ ĚĞůůĞ P͘A͕͘ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ 
che il suddetto silenzio non può essere applicato ad atti e procedimenti inerenti, tra gli altri, l͛ ĂŵďŝĞŶƚĞ 

 
63

 Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ĐŽŵŵŝ Ϯ Ğ ϯ͗ ͞Ϯ͘ CŽŶ ƵŶŽ Ž Ɖŝƶ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ ϰϬϬ ĚĞů ϭϵϴϴ͕ ƐƵ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ ĐŽŶ ŝů 
Ministro per la funzione pubblica, sono stabiliti i termini entro i quali i provvedimenti di competenza delle 

Amministrazioni statali devono concludersi, ove non siano direttamente previsti per legge. 3. Gli Enti 

pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i termini entro i quali devono concludersi i 



obbligata al rispetto del termine previsto, come accade per il procedimento di VIA
64

: 

ƐĞ ŶŽŶ ƌŝƐƉĞƚƚĂƚŽ͕ ŝů ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ƉŽƚƌă ĚŝĨĨŝĚĂƌĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĂĨĨŝŶĐŚĠ ĞŵĞƚƚĂ ŝů 

provvedimento conclusivo oppure ricorrere ai rimedi contro il silenzio 

inadempimento della Pubblica Amministrazione, presentando ricorso giudiziale 

innanzi al giudice amministrativo (il TAR territorialmente competente), al fine di 

ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ů͛ŝůůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă ĚĞůů͛ŝŶĞƌǌŝĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ ƐĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ğ ĂĐĐĞƌƚĂƚĂ 

dal giudice e, di conseguenza, il ricorso viene accolto, ordinerà alla P.A. di 

provvedere entro una data non superiore a 30 giorni. Qualora persista, in seguito a 

ĚĞƚƚŽ ƚĞƌŵŝŶĞ͕ ůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĞƌǌŝĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ŝů ŐŝƵĚŝĐĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ƉŽƚƌă͕ 

su richiesta del proponente, nominare un Commissario ad acta per la soluzione del 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ͘ “ŝĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂ ů͛ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂďŝůŝƚă Ă VIA͕ ƐŝĂ ĐŚĞ ŶĞ ĚĞĐƌĞƚŝ 

ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ65
, il contenuto del provvedimento di screening è soggetto a pubblicità, a 

ĐƵƌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ƐƵůůĂ GĂǌǌĞƚƚĂ UĨĨŝĐŝĂůĞ ĚĞůůĂ RĞƉƵďblica o sul 

Bollettino Ufficiale della Regione o della Provincia Autonoma, nonché sulla pagina 

ǁĞď ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͘  

 

 

                                                                                                                                                                                                 

procedimenti di propria competenza. I termini sono modulati tenendo conto della loro sostenibilità, sotto il 

ƉƌŽĨŝůŽ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ Ğ ĚĞůůĂ ŶĂƚƵƌĂ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƚƵƚĞůĂƚŝ Ğ ĚĞĐŽƌƌŽŶŽ 
daůů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ƵĨĨŝĐŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ž ĚĂů ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͕ ƐĞ ŝů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ğ ĂĚ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ěŝ 
ƉĂƌƚĞ͘ QƵĂůŽƌĂ ŶŽŶ Ɛŝ ƉƌŽǀǀĞĚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ğ Ěŝ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝ͟ 
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 L͛ƵŶŝĐĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϭϱϬ ŐŝŽƌŶŝ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶĐlusione della valutazione di impatto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ĐŚĞ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ŝů ƐƵĚĚĞƚƚŽ ƚĞƌŵŝŶĞ ŶŽŶ ƐŝĂ ƌŝƐƉĞƚƚĂƚŽ͕ ů͛ŝŶĞƌǌŝĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ǀŝĞŶĞ ƐƵƉĞƌĂƚĂ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŽ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ͕ ƌŝŵĞĚŝŽ ŶŽŶ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƉĞƌ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ 
assoggettabilità 
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 TAR “ŝĐŝůŝĂ͕ PĂůĞƌŵŽ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϵϱϵ ĚĞů ϮϬϬϳ͗ ͞“ƚĂŶƚĞ ůĂ ƐƵĂ ƌĂƚŝŽ Ğ ůĂ ƐƵĂ ŶĂƚƵƌĂ͕ ŝů 
procedimento di verifica di assoggettabilità non necessita di preavviso di rigetto nei casi in cui 

ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌŝƚĞŶŐĂ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ Ěŝ ĂǀǀŝĂƌĞ ŝů progetto sottopostole alla ordinaria procedura di VIA. 

Detta pronuncia, infatti, non comporta alcun rigetto nel merito della iniziativa o del progetto in questione, 

ma solo la necessità di un rinvio dello stesso alla procedura ordinaria (che non può considerarsi 

aggravamento procedimentale) ove potrà essere effettuata una più ampia istruttoria in ragione della 

ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ ƐŽƚƚĞƐĞ͟ 

 



1.2. LĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů “IA͗ ůŽ ͞ƐĐŽƉŝŶŐ͟ 

 

Il proponente, pubblico o privato, che sviluppi un progetto da sottoporre 

obbligatoriamente a valutazione di impatto ambientale ope legis o successivamente 

alla procedura di verifica di assoggettabilità, ha la possibilità di esperire, prima del 

vero e proprio iter procedimentale di VIA, un ulteriore sub procedimento per la 

definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (il SIA, che rappresenta 

in effetti il principale documento oggetto di verifica in sede di valutazione di impatto 

ambientale) e per specificare le modalità di stesura del progetto definitivo, ai fini 

della sua sottoposizione a VIA
66͘ TĂůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ǀŝĞŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ͞ƐĐŽƉŝŶŐ͟ Ğ Ɛŝ ƉŽŶĞ 

ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƚƌŽǀĂƌĞ Ğ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĐŚĞ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĞƌĂŶŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

del progetto, al fine di una valutazione di impatto ambientale, e le tematiche che 

dovranno essere elaborate e dunque inserite nello studio di impatto ambientale. 

Grazie al contraddittorio, che instaura lo scoping, tra Autorità competente, 

ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌƐ ;ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉŽƌƚĂƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ů͛ĂƐƉĞƚto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂͿ Ğ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ƚĂůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƌŝƐƵůƚĂ ĞƐƐĞƌĞ ƵŶŽ 

strumento particolarmente efficace nella fase di elaborazione del progetto 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĚĂ ǀĂůƵƚĂƌĞ͕ Ěŝ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĂ 

utilizzare, di modifiche da apportare al progetto, di mezzi mitigativi degli impatti da 

enucleare: rappresenta un momento di indiscutibile utilità per il proponente dal 

ŵŽŵĞŶƚŽ ĐŚĞ͕ ĐŽŶĨƌŽŶƚĂŶĚŽƐŝ ĐŽŶ ů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ŚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĐŚŝĂƌŝƌĞ ŵŽůƚŝ ĚĞŝ 

dubbi relativi al progetto da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, alla 

ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA͕ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
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 NĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ ŝŶ ĐƵŝ ů͛ŽƉĞƌĂ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌƐŝ ƌŝĞŶƚƌŝ ƚƌĂ ƋƵĞůůĞ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĞ Ă ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ ƚĂůĞ ƐƵď-

proĐĞĚƵƌĂ ƉŽƚƌă ĞƐƐĞƌĞ ĞƐƉĞƌŝƚĂ͕ ƉĞƌ ƌĂŐŝŽŶŝ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă͕ ƐŽůŽ ƋƵĂůŽƌĂ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĚĞůŝďĞƌŝ͕ 
alla fine della verifica di assoggettabilità, la sottoposizione del progetto a valutazione di impatto ambientale 



medesima Autorità competente
67

, realizzando, conseguentemente, un notevole 

risparmio su costi e tempistiche procedurali, soprattutto in relazione alle 

integrazioni documentali. Nonostante tale sub-procedimento sia stato introdotto 

ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ  ƐŽůŽ ĐŽŶ ŝů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ůŽ ƐĐŽƉŝŶŐ ĞƌĂ Őŝă 

previsto e disciplinato dalla direttiva n. 85/337/CEE, il cui art. 5, comma 2, così 

ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Őůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ ƉƌĞŶĚŽŶŽ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ ĂĨĨŝŶĐŚĠ ůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă 

competenti, se il committente lo richiede prima di presentare una domanda di 

autorizzazione, diano il loro parere sulle informazioni che il committente deve 

ĨŽƌŶŝƌĞ ΀͙΁͘ PƌŝŵĂ Ěŝ ĚĂƌĞ ŝů ůŽƌŽ ƉĂƌĞƌĞ ůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ĐŽŶƐƵůƚĂŶŽ ŝů 

committente e le autorità. Il fatto che le autorità in questione abbiano dato il loro 

parare a norma del presente paragrafo non osta a che richiedano successivamente 

al committente ulteriori informazioni. Gli Stati membri possono chiedere detto 

ƉĂƌĞƌĞ ĂůůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ŝů ĐŽŵŵŝƚƚĞŶƚĞ ŶŽŶ ůŽ ŚĂ ĐŚŝĞƐƚŽ͘͟ Iů CŽĚŝĐĞ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƐĐŽƉŝŶŐ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŶĚŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ 

ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ ĞŶƚƌŽ ŝů ƋƵĂůĞ ĚĞǀĞ ĐŽŶĐůƵĚĞƌƐŝ͘ PĞƌ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͕ ŝů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ 

ĚĞǀĞ ĚĞƉŽƐŝƚĂƌĞ ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ƐĐŽƉŝŶŐ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƌŝƚĞŶƵƚĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ğ Ăŝ 

͞ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕͟ ŽƌŐĂŶŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ĐŚĞ ĞƐƉƌŝŵĞƌĂŶŶŽ ůĂ 

propria aŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;Đŝ Ɛŝ 

ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ ĂůůĞ AŐĞŶǌŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ ARPA͖ Ăůů͛AŐĞŶǌŝĂ ƉĞƌ ůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 

ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƉĞƌ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƚĞĐŶŝĐŝ͕ ů͛APAT68
; alla Commissione VIA). Si allegano 

                                                           
67

 Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza Ŷ͘ ϰϵϳϬ ĚĞů ϮϬϬϯ͗ ͞L͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌĞƉŽƐƚĂ ĂůůĂ VIA ŶŽŶ ƉƵž Ěŝ ĨĂƚƚŽ 
ƐŽƐƚŝƚƵŝƌƐŝ Ăůů͛EŶƚĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŶĞůůĂ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ůĞ ĐƵŝ ĐĂƌĞŶǌĞ Ɛŝ ƌŝƐŽůǀŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŝŶ ƵŶ ĚŝĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͘͟ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ůĂ 
Regione Lombardia aveva effettuato illegittimamente una autonoma valutazione delle possibili alternative 

progettuali, valutazione che il soggetto proponente aveva omesso di produrre nel rapporto di valutazione 

di impatto ambientale 

 
68

 CŽŶ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ ϭϯϯ ĚĞů ϮϬϬϴ ;͞CŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ŝŶ ůĞŐŐĞ͕ ĐŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞů Ě͘ů͘ Ŷ͘ ϭϭϮ ĚĞů 
2008, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica Ğ ůĂ ƉĞƌĞƋƵĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝďƵƚĂƌŝĂ͟Ϳ ů͛APAT ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶŐůŽďĂƚĂ ĚĂůů͛IƐƚŝƚƵƚŽ 
“ƵƉĞƌŝŽƌĞ ƉĞƌ ůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ RŝĐĞƌĐĂ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ;I“PRAͿ͘ TĂůĞ ŽƌŐĂŶŽ ĂĐĐŽƌƉĂ͕ ĚĂů ϮϬϬϴ͕ ů͛APAT͕ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ 
ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ FĂƵŶĂ “ĞůǀĂƚŝĐĂ ;INF“Ϳ Ğ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ CĞŶƚƌĂůĞ ƉĞƌ ůĂ RŝĐĞƌca Scientifica e tecnologia applicata al 

mare (ICRAM) (DŝƌŝƚƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ P͘ DĞůů͛AŶŶŽ͕ ƉĂŐ͘ ϴϵ͕ CĞĚĂŵ͕ II ĞĚ͕͘ MŝůĂŶŽ͕ ϮϬϭϭͿ 
 



Ăůů͛ŝƐƚĂŶza suddetta il progetto preliminare, lo studio preliminare ambientale, una 

relazione che esplichi, sulla base degli impatti attesi, il piano di lavoro per la 

redazione del SIA e le autorizzazioni, pareri, concessioni, intese e licenze necessarie 

alla realiǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘ L͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ƐĐŽƉŝŶŐ͕ Ă ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ Ěŝ 

quanto avviene per la verifica di assoggettabilità e per lo stesso procedimento di 

VIA, non è soggetta ad alcuna forma di pubblicità, essendo un sub-procedimento 

͞ŝŶƚĞƌŶŽ͟ ƚƌĂ Ɖƌoponente ed Autorità competente: non avendo alcuna rilevanza 

esterna ai suddetti attori, la procedura non si conclude con un provvedimento 

amministrativo in grado di incidere sulle posizioni di soggetti terzi
69

. Non è esclusa la 

possibilità, da parte del proponente, di attivare forme pubblicitarie anche di tale 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͕ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ ad hoc aperta al pubblico 

interessato, per sondare, ad esempio, gli umori della popolazione locale che verrà 

ĐŽŝŶǀŽůƚĂ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶe. Successivamente alla presentazione 

ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝŶŝǌŝĂ ůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ 

ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƋƵĂůĞ͗ Ɛŝ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂ ƐƵůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 

progetto e dello studio di impatto ambientale; analizza le principali alternative, 

ĐŽŵƉƌĞƐĂ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ ǌĞƌŽ70
; sulla base dei documenti prodotti e disponibili, 

ǀĞƌŝĨŝĐĂ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͖ ŝŶ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ƚĂůŝ 

ĞůĞŵĞŶƚŝ͕ ŝŶĚŝĐĂ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ŽƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ͕ Ăů ĨŝŶĞ ĚĞůla presentazione del 

progetto definitivo, dei necessari atti di consenso. Consultazione che mira, 

sostanzialmente, a produrre gli stessi effetti che deriverebbero da quella di una 
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 QƵĞƐƚŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂǀƌĂŶŶŽ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉĂƌĞƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ŽƉĞƌĂ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͕ 
successivamente, neůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ƵŽƉŽ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŶĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ambientale 
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 IŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ğ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚĞ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϳϬϵϴ ĚĞů ϮϬϬϲ ĚĞů TAR LĂǌŝŽ ;RŽŵĂ͕ “Ğǌ͘ IIIͿ͗ ͞IŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶĂ 
ŶŽƌŵĂ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĂ ĐŚĞ ĚŝĐŚŝĂƌŝ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ Ěŝ preminente interesse nazionale, non è contestabile in via di 

ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂǀĞƌ ŽŵĞƐƐŽ Ěŝ ƉŽŶĚĞƌĂƌĞ ů͛Ƶƚŝůŝƚă ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ƐƚĞƐƐĂ͕ Ğ ĐŝŽğ ůĂ Đ͘Ě͘ ŽƉǌŝŽŶĞ 
ǌĞƌŽ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞďďĞ ƵŶĂ ĚŝƐĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚĂƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Đhe, per converso, già 

ĂĐĐĞƌƚĂ Ğ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ůĂ ƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ĂŐůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĚĞůůĂ ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă͘͟ CŽƐŞ ĂŶĐŚĞ TAR LĂǌŝŽ͕ 
Roma, Sez. I, sentenza n. 5118 del 2004 

 



specifica Conferenza di Servizi preliminare, ex art. 14 bis
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 della l. n. 241 del 1990. Lo 

scoping, infatti, non è finalizzato solo a definire i contenuti dello studio di impatto 

ambientale, ma anche a produrre chiarimenti in merito al regime autorizzatorio cui 

ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂƌĞ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƉƌŽŐĞƚƚŽ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ ů͛ĂĨĨŝŶŝƚă ƚƌĂ ƐĐŽƉŝŶŐ Ğ Conferenza di 

Servizi è solo apparente, in quanto il primo indicherà solo i profili autorizzatori 

ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͖ ĚĞů ƌĞƐƚŽ ŝů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ Ăů ƐƵŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ƚƵƚƚĞ 

le procedure di autorizzazione finalizzate alla tutela ambientale, come si evince dal 

ƚĞŶŽƌĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ĂĨĨĞƌŵĂ ĐŚĞ ͞ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 

VIA sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

nullaosta e assensi comunque denominati in materia ambientale, necessari per la 

ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͘͟ PŽƚƌĞďďĞ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ͕ ĐŽŵƵŶƋƵĞ͕ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ͕ 

da parte del proponente, sia della Conferenza di Servizi preliminare, sia della fase di 

ƐĐŽƉŝŶŐ͗ Ă ƚĂů ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ ůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ ďŝƐ͕ Đomma 3, così dispone 

ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ƚƌĂ ŝ ĚƵĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ͗ ͞NĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ƐŝĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ 

la VIA, la Conferenza di Servizi si esprime entro 30 giorni dalla conclusione della fase 

preliminare di definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (lo 

scoping), secondo quanto previsto in materia di VIA. Ove tale conclusione non 

intervenga entro 90 giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la Conferenza di Servizi 

Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĞŶƚƌŽ ŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ͘ NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƚĂle Conferenza, 

ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĂůůĂ VIA Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ƐƵůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĂ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
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 Iů ĐƵŝ ĐŽŵŵĂ Ϯ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞NĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƉĞƌĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ Ğ Ěi interesse pubblico, la 

Conferenza di Servizi si esprime sul progetto preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per 

ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e 

gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente. In tale sede le Amministrazioni 

preposte alla tutela ambientale, paesaggistico/territoriale, del patrimonio storico/artistico o alla tutela 

della salute e della pubblica incolumità, si pronunciĂŶŽ͕ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĂ ĐŝĂƐĐƵŶĂ 
tutelato, sulle soluzioni progettuali prescelte. Qualora non emergano, sulla base della documentazione 

disponibile, elementi comunque preclusivi della realizzazione del progetto, le suddette Amministrazioni 

indicano, entro 45 giorni, le condizioni e gli elementi necessari per ottenere, in sede di presentazione del 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕ Őůŝ Ăƚƚŝ Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƐŽ͟  
 



ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ΀͙΁͟72
. La procedura di scoping si 

ĐŽŶĐůƵĚĞ ĐŽŶ ƵŶ ĂƚƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ ĞŵĂŶĂƚŽ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĐŚĞ Ăǀƌà 

rilevanza solo per il soggetto proponente: un atto dunque meramente 

endoprocedimentale, utile ai fini della redazione del SIA e del progetto preliminare. 

Il termine di 60 giorni per la chiusura del sub-procedimento decorre non già dalla 

data di deposito ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ ŵĂ ĚĂůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ͘ Iů CŽĚŝĐĞ ŶŽŶ 

ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ Ěŝ ƚĂůĞ ƚĞƌŵŝŶĞ ;ŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝŽ ŽƉƉƵƌĞ ƉĞƌĞŶƚŽƌŝŽͿ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ͕ 

ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚŝĐŚŝĂƌĂ ĐŚĞ ĂůůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚĞŝ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ ͞Ɛŝ ƉĂƐƐĂ ĂůůĂ ĨĂƐĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ͟ ;ĐŝŽğ 

alla preƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞͿ͖ ŝů ŵĂŶĐĂƚŽ 

rispetto del termine de qua ŶŽŶ ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ ĐŚŝĂƌŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ73
. Seppur nel 

silenzio del legislatore, si ritiene che il soggetto proponente, utilizzando la procedura 

di scoping͕ ĂŶĐŚĞ ƐĞŶǌĂ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ ĚĞůůĂ CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ Ěŝ “Ğƌǀŝǌŝ 

ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ ƉŽƚƌă ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĞƐƐĞƌĞ ƚƵƚĞůĂƚŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶĞƌǌŝĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă 

competente e di mancato rispetto del termine suddetto: i rimedi sono quelli 

descritti (e previsti) nelle ipotesi di silenzio inadempimento della Pubblica 

Amministrazione. Merita particolare attenzione, infine, il documento principale della 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƐĐŽƉŝŶŐ͕ ŶŽŶĐŚĠ͕ ŝŶƐŝĞŵĞ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ 
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 In sostanza, la Conferenza di Servizi preliminare può esprimersi sul progetto sottopostole solo dopo la 

ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ƐĐŽƉŝŶŐ͖ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝůůƵƐƚƌĞƌă Őůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůůŽ ƐĐŽƉŝŶŐ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ 
medesima Conferenza. Qualora il suddetto sub-procedimento non venga concluso entro 90 giorni 

ĚĂůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ Ěŝ “Ğƌǀŝǌŝ͕ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ  Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞƌă ƵŐƵĂůŵĞŶƚĞ ƐƵůůĞ ͞ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĂ 
ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ ;L͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ŝ ŶƵŽǀŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ĚĞůůĂ 
partecipazione, P. Montanaro, pagg. 120-121, in Crosetti-Fracchia, a cura di, Procedimento amministrativo 

e partecipazione, Milano, 2002)  
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 In dottrina si è giunti alla conclusione che, in considerazione dei fini perseguiti dalla procedura di scoping, 

sarebbe singolare nonché contraddittorio prevedere, in conseguenza del mancato rispetto del termine 

conclusivo, il semplice passaggio alla fase successiva di VIA, come se, in sostanza, non fosse mai avvenuta 

ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƵď-procedura. Il proponente, in una simile ipotesi, presenterebbe istanza di valutazione 

di impatto ambientale senza aver ricevuto i chiarimenti sui contenuti dello studio di impatto ambientale e 

ƐƵů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ĚŝůĂƚĂŶĚŽ ŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉĞƌ ů͛ŽƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă 
ambientale (a causa delle eventuali richieste di integrazioni) e snaturando la ratio dello scoping, come 

strumento per la semplificazione procedimentale. In relazione a un simile scenario, il termine conclusivo 

deve essere considerato perentorio (dunque rispettato obbligatoriamente) (Nuovo manuale di diritto e 

ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăŵďŝente, A. Pierobon, pagg. 345-346, Maggioli, Rimini, 2012) 

 



procedimento di valutazione di impatto ambientale: il SIA. Trattasi di un elaborato 

interdisciplinare, tecnico/scientifico, che comprende gli studi e le ricerche di settore 

ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ĚĂ ĞƐƉĞƌƚŝ Ăůů͛ƵŽƉŽ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ͘ LŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ǀŝĞŶĞ 

ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, il quale illustra i contenuti 

essenziali che deve recare, le modalità di redazione (sulla base degli esiti dello 

ƐĐŽƉŝŶŐͿ Ğ ů͛ŽŶĞƌĞ ĚĞů “IA ;Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞͿ͗ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ŝů ĐŽŵŵĂ ϯ 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ŝůůƵƐƚƌĂ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŵŝŶŝŵĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ Ěello studio di impatto 

ambientale
74

 Ăů ĨŝŶĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ͕ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ͞ĂͿ ƵŶĂ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů 

progetto con informazioni relative alle sue caratteristiche, alla sua localizzazione ed 

alle sue dimensioni; b) una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e 

possibilmente compensare gli impatti negativi rilevanti; c) i dati necessari per 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƐƵů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ ĐŚĞ ŝů 

progetto può produrre, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio
75

; d) una 

descrizione sommaria delle principali alternative prese in considerazione dal 

proponente
76

, ivi compresa la cosiddetta opzione zero
77͕ ĐŽŶ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 

ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌĂŐŝŽŶŝ ĚĞůůĂ ƐĐĞůƚĂ͕ ƐŽƚƚŽ ŝů ƉƌŽĨŝůŽ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ ĞͿ ƵŶĂ 

descrizione delle misure previste ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͘͟ PĞƌ ůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ ĚĞů “IA Ğ ĚĞŝ 
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 Si richiama sul tema: TAR Lombardia, Brescia, Sez. I, sentenza n. 1537 del 2006 e CGCE, Sez. II, 

23/11/2006, causa C-486/04 

 
75

 Per stimare la variazione della qualità e della quantità ambientale ante et post operam, si utilizzano i c.d. 

indicatori ambientali, i quali, aggregati, formano un indice, dalla cui analisi è possibile stabilire la 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝƚă Ěŝ ƵŶ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ PĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝů ĐĂůĐŽůŽ Ěŝ 
ƋƵĞƐƚŝ Ƶůƚŝŵŝ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĞ ͞BĞƐƚ ĂǀĂŝůĂďůĞ ƚĞĐŚŶŝƋƵĞƐ͟ ;BATͿ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĞ 
ĚĂůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ Ŷ͘ ϵϲͬϲϭͬCE Ğ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ BREF ;͞BAT ƌĞĨĞƌƌŝŶŐ ĚŽĐƵŵĞŶƚ͟Ϳ͕ Őůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶĂ 
delle attività industriali maggiormĞŶƚĞ ƐƵƐĐĞƚƚŝďŝůŝ Ěŝ ƉƌŽǀŽĐĂƌĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ;Studi e 

procedure di valutazione di impatto ambientale, V. Torretta, pag. 69, Flaccovio Editore, Palermo, 2010) 

 
76

 Esempi di misure di mitigazione, e dunque alternative al progetto puro, sono la creazione di barriere 

verdi, recinzioni, muri di cinta, barriere antirumore, la rilocalizzazione di habitat, le soluzioni di 

ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŽƌŝĞŶƚĂƚĞ Ăů ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĞƐƚĞƚŝĐŽ Ğ ǀŝƐŝǀŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ŽƉĞƌĞ 

 
77

 Non si tratta di ƵŶ͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ǀĞƌĂ Ğ ƉƌŽƉƌŝĂ͕ ƋƵĂŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ĚĞƌŝǀĞƌĞďďĞ ĚĂůůĂ ŵĂŶĐĂƚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͘ Iů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĚĞǀĞ ǀĂůƵƚĂƌĞ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ 
tra le possibilità progettuali anche quella di rinunciare alla realizzaǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ĂŶĂůŝǌǌĂŶĚŽ ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ 
costi-benefici in termini non solo fisici, ma anche sociali ed economici 

 



documenti in generale previsti per la valutazione di impatto ambientale, il 

proponente può accedere ai dati e alle informazioni disponibili presso la P.A., come 

detta la normativa in tema di accesso agli atti della Pubblica Amministrazione: 

ŵĞŶƚƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ;Ğǆ Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϵϱ ĚĞů ϮϬϬϱ͕ ŶŽƌŵĂ Ěŝ 

recepimento della direttiva 2003/4/CE, la quale ha recepito a sua volta la 

CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ UNECE ƐƵů ĚŝƌŝƚƚŽ Ăůů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƉĂrtecipazione e 

accesso alla giustizia del 1998) è consentito a chiunque ne faccia domanda, per 

ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĚĞůůĂ P͘A͘ ;Ğǆ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬͿ͕ ŝů ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ ĚĞǀĞ 

dimostrare il proprio qualificato interesse a prendere visione dei documenti 

richiesti. Nel caso in cui i documenti richiesti non possano essere qualificabili come 

informazioni ambientali, il richiedente sarà obbligato a motivare il detto accesso 

basandosi sulla legittima aspettativa del proponente alla realizzazione della propria 

attività
78

. Ulteriori fonti di raccolta di dati, derivanti principalmente dalle operazioni 

di monitoraggio ambientale, sono il SINA (Sistema Informativo Nazionale 

Ambientale) e il SIRA (Sistemi Informativi Regionali Ambientali), entrambi curati 

ĚĂůů͛I“PRA͕ ƉĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͘ AůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ 

ŝŶŽůƚƌĞ͕ Ɛŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂ͕ ƐĞŵƉƌĞ͕ ƵŶĂ ͞ƐŝŶƚĞƐŝ ŶŽŶ ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ 

dimensionali e funzionali del progetto e dei dati ed informazioni contenuti nello 

studio stesso, inclusi elaďŽƌĂƚŝ ŐƌĂĨŝĐŝ͟ ;Ğǆ Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞů CŽĚŝĐĞͿ͕ ƉĞƌ ƵŶĂ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ 

più facile ed immediata, da parte del pubblico interessato che esprimerà le proprie 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ŶĞůůĂ ĨĂƐĞ ĐŽŶƐƵůƚŝǀĂ Ěŝ VIA͕ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͘ IŶ ĂƚƚĞƐĂ Ěŝ 

disposizioni regolamentari a riguardo, il SIA viene redatto secondo quanto dettato 

ĚĂů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ϯϳ ĚŝĐĞŵďƌĞ ĚĞů ϭϵϴϴ ;ĐŽŵĞ ĚĞů ƌĞƐƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϯϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 

ambientale), seguendo tre quadri di riferimento: 1. quadro programmatico, che 

ĨŽƌŶŝƐĐĞ Őůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ ƐƵůůĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ƚƌĂ ů͛ŽƉĞƌĂ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ Ğ Őůŝ 
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 DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ͕ ůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ ĐŽŶĨĞƌŝƐĐĞ ĂůůĂ P͘A͕͘ ĂůůĂ ƋƵĂůĞ ğ ĐŚŝĞƐƚŽ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ͕ ƵŶ 
periodo di 30 giorni dalla richiesta per mettere a disposizione del soggetto interessato la documentazione 

(LĂ VIA ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ͕ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ TĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ŵĞƚŽĚŝ, F. Bettini, pag. 82, Cuen, Napoli, 2000) 



atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale; 2. quadro di 

riferimento progettuale, che descrive il progetto, il suo inquadramento territoriale e 

le soluzioni da adottare successivamente agli studi effettuati; 3. quadro di 

riferimento ambientale, il quale analizza e valuta le componenti naturalistiche, 

antropiche e le loro interazioni con il sistema ambientale, sulla base di criteri 

descrittivi, analitici e revisionali. In merito alle informazioni, così strutturate, dello 

studio di impatto ambientale, si riconosce al proponente la facoltà di presentare 

Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƵŶĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ ŶŽŶ ƉƵďďůŝĐĂǌŝone, per motivi di segreto 

industriale o commerciale, di una parte o più parti dei documenti relativi al SIA, che 

potrà essere accolta o respinta dopo attenta valutazione  degli interessi concorrenti 

e con specifica motivazione.  

 

 

2. La fase introduttiva: la ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA 

 

A conclusione della fase preliminare (screening o scoping), il proponente può 

esperire la procedura di valutazione di impatto ambientale, ex art. 23 del d.lgs. n. 

152 del 2006, attraverso il deposito della relativa istanǌĂ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ;ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ VIA ƐƚĂƚĂůĞ͕ ƉƌĞƐƐŽ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ 

ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ͖ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ VIA ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌĞƐƐŽ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ79
). Con il suddetto deposito, inizia a 

decorrere il termine per la conclusione della procedura, che deve realizzarsi entro e 
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 TAR FƌŝƵůŝ VĞŶĞǌŝĂ GŝƵůŝĂ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϭϮ ĚĞů ϮϬϬϵ͗ ͞LĞ Regioni e le Provincie Autonome devono 

individuare un ufficio ove sono depositati i documenti per la consultazione del pubblico e stabilire misure di 

ƉƵďďůŝĐŝƚă ŵŝŶŝŵĞ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ ĂůŵĞŶŽ͗ ŝů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ambienƚĂůĞ ΀͙΁͘ E͛ ŝŶ ĨĂĐŽůƚă ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ ĂĚ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĞ 
ĨŽƌŵĞ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŝƚă͟ 

 



ŶŽŶ ŽůƚƌĞ ŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ϭϱϬ ŐŝŽƌŶŝ͘ Aůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ ĚĞů CŽĚŝĐĞ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ Ğǆ Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ϯϳ ĚŝĐĞŵďƌĞ ĚĞů ϭϵϵϴ80
, vanno allegati: il 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ ŝů “IA͖ ůĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ŶŽŶ ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ 

dimensionali e funzionali del progetto e dei dati ed informazioni contenuti nello 

studio di impatto ambientale, con elaborati grafici di agevole riproduzione; la copia 

ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ Ěŝ ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͖ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ 

autorizzazioni, intese, pareri, concessioni, licenze, nullaosta e assensi comunque 

denominati già acquisiti o da acquisire per la realizzazione e la messa in esercizio 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ ůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝƐĐĂůĞ ĂƚƚĞƐƚĂŶƚĞ ů͛ĂǀǀĞŶƵƚŽ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽŶĞƌŝ 

istruttori; apposite dichiarazioni giurate rese da professionisti iscritti agli albi 

professionali, ove esistenti, ovvero dagli esperti che firmano il SIA, e attestanti 

ů͛ĞƐĂƚƚĞǌǌĂ ĚĞlle allegazioni alla domanda di VIA; relazione sui metodi di previsione 

utilizzati per la valutazione di impatto ambientale e delle misure previste per 

evitare, ridurre ed eventualmente compensare effetti negativi rilevanti del progetto 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƌĞĐĂnte anche un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse, 

ĐŽŶ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĞ͖ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĂůƚƌĞ 

documentazioni ritenute utili da parte del proponente o richieste dalla Commissione 

VIA. Relativamente al numero di copie da inviare agli Enti competenti, nel caso di 

VIA statale, la domanda di valutazione di impatto ambientale (e gli allegati ad essa) 

ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶŽůƚƌĂƚĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ŵŽĚŽ͗ Ŷ͘ ϯ ĐŽƉŝĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ʹ 

“ĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞntale; n. 2 copie al Ministero per i beni e le 

Ăƚƚŝǀŝƚă ĐƵůƚƵƌĂůŝ͖ Ŷ͘ Ϯ ĐŽƉŝĞ Ă ĐŝĂƐĐƵŶĂ RĞŐŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ͕ Ăůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 

Direzione regionale competente in materia ambientale; n. 1 copia da consegnare 

presso ciascun Ufficio regionale competente, per permettere la consultazione della 
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 Come rilevato nel paragrafo 1.2, il presente decreto continua ad essere vigente nelle more 

ĚĞůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ŶŽƌŵĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ƉĞr la redazione dello studio di impatto ambientale 

 



documentazione da parte di qualsiasi interessato
81

. I documenti di cui sopra vanno 

ƚƌĂƐŵĞƐƐŝ ƐƵ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐŽ͗ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů 

d.lgs. n. 128 del 2010, sul punto prevede la possibilità, per il proponente, di 

ĚĞƉŽƐŝƚĂƌĞ͕ ƉƌĞƐƐŽ Őůŝ EŶƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͕ ůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ͞ĂŶĐŚĞ ƐƵ ƐƵƉƉŽƌƚŽ 

ĐĂƌƚĂĐĞŽ͕͟ ŶĞŝ ĐĂƐŝ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă Ěŝ ŽƌĚŝŶĞ ƚĞĐŶŝĐŽ͘ L͛ŝŵƉƵůƐŽ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ 

amministrativo di VIA è affidato al soggetto proponente, compito che, in via 

ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ĐŽŵƉĞƚĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͘ 

NŽŶ Ă ĐĂƐŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϳ82
 della legge 241 del 1990 prevede, come regola generale

83
, che 

͞ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ΀͙΁ ğ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ΀͙΁ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŝ ƋƵĂůŝ ŝl 

provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge 

ĚĞďďŽŶŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌǀŝ͖͟ ŝů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ Ăƌƚ͘ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚŝƐƉŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ğ ĚĞŝ 

contenuti della comunicazione di avvio della procedura, e dunque 

͞ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞ Ă ĚĂƌĞ ŶŽƚŝǌŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ŵĞĚŝĂŶƚĞ 

ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕͟ ŵĞŶƚƌĞ Ăů ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ͕ Ğ ŝŶ ǀŝĂ 

residuale, è descritta una modalità più semplice e agevole di questa fase 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ Ğ ĐŝŽğ ͞ƋƵĂůŽƌĂ  ƉĞƌ ŝů ŶƵŵĞƌŽ dei destinatari la comunicazione 

personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa
84͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
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 CŽƉŝĂ ĚĂ ĐŽŶƐĞŐŶĂƌĞ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ Ğ Ăŝ ĐŽŵƵŶŝ ŝ ĐƵŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ ƐŝĂŶŽ ĂŶĐŚĞ ƐŽůŽ 
parzialmente interessati dal progetto o dagli impatti derivanti dalla realizzazione dello stesso. Nel caso di 

aree naturali protette, la trasmissione della domanda e della documentazione tecnica deve essere inoltrata 

anche ai relativi enti di gestione, che esprimono il loro parere entro 60 giorni dalla data di trasmissione (ex 

art. 5 del d.p.r. 12 aprile del 1996) 

 
82

 IŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ TAR LĂǌŝŽ͕ “ĞǌŝŽŶĞ II ďŝƐ͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϱϰϴϭ ĚĞů ϮϬϬϱ͗ ͞L͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ŶĞůůĂ 
ƉĂƌƚĞ ŝŶ ĐƵŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ĚĂƌĞ ƉƌĞǀŝĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ Ăů diretto interessato, non si applica al procedimento di VIA, attesa la specialità 

ĚĞůůĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϯϰϵ ĚĞů ϭϵϴϲ͟ 
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 “ŝ ĚĞƌŽŐĂ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ƐŽůŽ ͞ŽǀĞ ŶŽŶ ƐƵƐƐŝƐƚĂŶŽ ƌĂŐŝŽŶŝ Ěŝ ŝŵƉĞĚŝŵĞŶƚŽ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ĞƐŝgenze di 

ĐĞůĞƌŝƚă ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕͟ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ů͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ 
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 QƵĂŶĚŽ ŝů ŶƵŵĞƌŽ ĚĞŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ƐƵƉĞƌĂ ŝ ϱϬ͖ ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ͕ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝĐĂǀĂ ĚĂůůĂ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌĂ ŝŶ 
materia di espropriazioni e applicabile ragionevolmente anche in altri ambiti (ex multis, Cassazione Civile, 

Sezioni Unite, sentenza n. 25345 del 2009) 

 



provvede a rendere noti gli elementi di cui al comma 2
85

 mediante forme di 

ƉƵďďůŝĐŝƚă ŝĚŽŶĞĞ Ěŝ ǀŽůƚĂ ŝŶ ǀŽůƚĂ ƐƚĂďŝůŝƚĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚĞƐŝŵĂ͘͟ DĂůůĂ 

ůĞƚƚƵƌĂ Ěŝ ƋƵĞƐƚĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĐŚĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŵĂůĞ 

ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͕ ƐŝĂ ŝŶĐĂƌĚŝŶĂƚŽ ŝŶ ĐĂƉŽ 

Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ͘ L͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ ĐŚĞ ͞del 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĚĂƚĂ ŶŽƚŝǌŝĂ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ Ğ ƐƵů ƐŝƚŽ ǁĞď ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕͟ Ă ĐĂƌŝĐŽ ƉĞƌž ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͗ Ğ ůĂ ŶŽǀŝƚă ĐŚĞ ǀĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƚĂ ğ ƉƌŽƉƌŝŽ 

ůĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂŐŐŝƵŶƚĂ Ăů ĐŝƚĂƚŽ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĐŚĞ ŽƌĂ ĚŝƐƉŽŶĞ ĐŚĞ ͞ƚĂůŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ 

pubbliciƚă ƚĞŶŐŽŶŽ ůƵŽŐŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĞĚ Ăŝ ĐŽŵŵŝ ϯ Ğ ϰ 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ Ŷ͘ Ϯϰϭ͘͟ “ŝ ƌŝŶĨŽƌǌĂ͕ ŝŶ ƚĂů ŵŽĚŽ͕ ůĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů 

proponente quale soggetto che dà formale avvio al procedimento: la sua azione, 

completamente ĂƵƚŽŶŽŵĂ͕ ƐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ;͞ƚŝĞŶĞ ůƵŽŐŽ͟ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ŶƵŽǀĞ ŶŽƌŵĞͿ 

ƋƵĞůůĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĂůŵĞŶŽ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶŝǌŝĂůĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 

di valutazione di impatto ambientale
86

. Ci si trova in presenza, e in sostanza, di un 

doppio avvio della procedura amministrativa di valutazione di impatto ambientale, 

con la Pubblica Amministrazione che, inizialmente, si relaziona solo ed 

ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĚĞǀĞ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ŝů 

pubblico di soggetti interessati dagli effetti ambientali del proprio progetto o opera 
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 Recante gli elementi essenziali che devono essere contenuti nella comunicazione di avvio del 

procedimento 
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 IŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ŶĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚura di AIA (Autorizzazione Integrata 

AŵďŝĞŶƚĂůĞͿ͕ ĚŽǀĞ ůĂ ƐĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ƉĂƌƚĞ ƉƵďďůŝĐĂ Ğ ƉƌŝǀĂƚĂ ğ ĚĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ Ɖŝƶ ŶĞƚƚĂ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 
;ƉƵďďůŝĐĂͿ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ăů ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞůů͛AIA Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ Ěŝ ĚĂƌĞ ĂǀǀŝŽ Ăů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ƐŽůŽ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞů 
soggeƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͖ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ŝŶǀĞĐĞ Ěă ĨŽƌŵĂůĞ ĂǀǀŝŽ ĂůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƌŝůĂƐĐŝŽ Ğ ƋƵŝŶĚŝ Ăů ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ 
ĚĞů ƚĞŵƉŽ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŝ ƚĞƌǌŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĚĂůůĂ ƐƵĂ Ăƚƚŝǀŝƚă͘ L͛AƵƚŽƌŝƚă͕ Ğǆ Ăƌƚ͘ Ϯϵ ƋƵĂƚĞƌ 
del Codice, entro 30 giorni dal ricevimento ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͕ ͞ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƌĞůĂƚŝǀŽ 
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŽŵƵŶŝĐĂ Ăů ŐĞƐƚŽƌĞ ůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ Ϯϰϭ 
ĚĞů ϭϵϵϬ͘͟ L͛AƵƚŽƌŝƚă ƌŝƐƉĞƚƚĂ ĞĚ ĂƉƉůŝĐĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ŵĂ ͞ĞŶƚƌŽ ŝů 
termine di 15 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, il gestore provvede a sua cura e sue 

spese alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale o regionale, ovvero a diffusione nazionale 

nel caso di progetti che ricĂĚĂŶŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůůŽ “ƚĂƚŽ͕ Ěŝ ƵŶ ĂŶŶƵŶĐŝŽ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ 
ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ŶŽŵŝŶĂƚŝǀŽ͕ ŶŽŶĐŚĠ Őůŝ ƵĨĨŝĐŝ ΀͙΁ ŽǀĞ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ 
ƉƌĞŶĚĞƌĞ ǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ Ğ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ ůĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ͘͟ CŽŵĞ ƉĞƌ ůĂ VIA͕ ͞ƚĂůŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŝƚă ƚĞŶŐŽŶŽ 
ůƵŽŐŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ ϳ ΀͙΁͟ 

 



da realizzare
87

. Per quanto riguarda il livello di approfondimento progettuale ai fini 

della valutazione di impatto ambientale, sicuramente è quello definitivo, cioè, ex art. 

ϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ͞Őůŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵϯ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ 

163 del 2006, nel caso di opere pubbliche; negli altri casi, il progetto che presenta 

almeno un livello informativo e di dettaglio equivalente ai fini della valutazione 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘͟ “ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ ĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ğ ĚĞŐůŝ 

ĂůůĞŐĂƚŝ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ŚĂ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ůĂ ĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 

ƉƌŽĚŽƚƚĂ Ğ ƉĞƌ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ů͛ĂǀǀĞŶƵƚŽ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚŽǀƵƚŽ ƉĞƌ Őůŝ ŽŶĞƌŝ 

istruttori. Il correttivo del 2010 al Codice ha ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŚĞ ƐĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 

ƌŝůĞǀĂ ů͛ŝŶĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ͕ ŶŽŶ ƉƵž ůŝŵŝƚĂƌƐŝ Ă ͞ƌĞƐƚŝƚƵŝƌůĂ͟ Ăů 

proponente, ma deve richiedere la necessaria documentazione integrativa e fissare 

un termine, non superiore a 30 giorni entro il quaůĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ 

prodotta, considerando le eventuali difficoltà tecniche che possono comportare le 

integrazioni
88

 richieste; se il suddetto termine risulta essere insufficiente, il 

proponente può chiederne comunque la proroga. Il decorso dei termini della 

procedura di valutazione di impatto ambientale si interrompe, in questo caso, fino 
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 E͛ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ Őůŝ ŝŶƚĞƌƌŽŐĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ƋƵĞƐƚĂ ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ƐƵƐĐŝƚĂƚŽ ŝŶ ĚŽƚƚƌŝŶĂ͗ ŶĞůůŽ 
specifico, ad esempio, quanto possa dirsi legittimo ricorrere da subito alla comunicazione di massa 

attraverso le pubblicazioni del privato, senza una puntuale verifica relativa al numero effettivo degli 

ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͖ Ğ ĂŶĐŽƌĂ͕ ƌŝĐŽƌĚĂŶĚŽ ĐŚĞ ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌĂ ƐƚŝŵĂ ŝŶ ϱϬ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ůĂ 
quantificazione del ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ĞůĞǀĂƚŽ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ͕͟ ĐŽƐĂ ƉƵž ĂĐĐĂĚĞƌĞ ƐĞ ƋƵĞƐƚŝ ƐŽŶŽ ϰϵ ŵĂ ůĂ 
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ Ăůů͛ĂƚƚŽ ƉƌĂƚŝĐŽ͕ ŶŽŶ ƐĂƌĞďďĞ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ƚƌŽƉƉŽ ŐƌĂǀŽƐĂ ƉĞƌ 
ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ;ƌŝĐŽƌĚĂŶĚŽ ĐŚĞ͕ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ͕ ŝů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ƉĞƌ ĚĞĐŝdere di sostituire le 

comunicazioni personali con quelle generali è proprio il descritto); e infine se vi sono delle criticità o 

censure relative alla comunicazione del proponente e un terzo voglia agire in giudizio contro queste, non è 

chiaro né davanti a quale autorità tali vizi andrebbero contestati, quella amministrativa (per i giudizi contro 

ůĞ P͘A͘Ϳ ŽƉƉƵƌĞ ƋƵĞůůĂ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ ;ƉĞƌ ůĞ ͞ůŝƚŝ͟ ƚƌĂ ƉƌŝǀĂƚŝͿ͕ ŶĠ ƋƵĂůĞ ĂƚƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂŶĚƌĞďďĞ ŝŵƉƵŐŶĂƚŽ 
(D. Lgs. n. 152 del 2006: le nuove norme in materia di VIA e VAS, A. Milone, pagg. 46-47, in F. Giampietro, a 

cura di, Commento al T.U. ambientale, Milano, 2006) 
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 LĂ ĨĂĐŽůƚă Ěŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ 
di non aggravamento del procedimento amministrativo, conformando la sua attività ai principi generali di 

efficienza e buon andamento della P.A.; di conseguenza richieste particolarmente gravose o onerose 

dovranno essere considerate illegittime in quanto in contrasto con i suddetti principi (Il rapporto tra 

pianificazione e VIA, F. Di Stefano, pag. 41, Laboratorio di Urbanistica, Studi per la legge regionale, Regione 

Emilia Romagna, 2000) 

 



alla presentazione dei nuovi documenti. Per quanto riguarda la fase pubblicitaria, ex 

art. 23 del Codice, va sottolineato che non sembrerebbe possibile, prima facie, 

ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝƚă ƚƌĂ ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ă ŵĞǌǌŽ 

ƐƚĂŵƉĂ͗ ƵŶ͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞƚƚĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƉŽƌƚĞƌĞďďĞ Ă 

ƉĞŶƐĂƌĞ ĂĚ ƵŶĂ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ ƐƵĚĚĞƚƚŽ Ğ͕ ƐŽůŽ 

successivamente͕ ĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA ĐŽŶ ĂůůĞŐĂƚŽ ů͛ĂǀǀŝƐŽ 

ƉƵďďůŝĐĂƚŽ͘ DŝƐŐƵŝĚŽ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝƐŽůǀĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶŽůƚƌŽ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ŝŶƐŝĞŵĞ Ăůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŶŽŶ ĚĞůůĂ ĐŽƉŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ Őŝă 

pubblicata, ma della copŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ ͞ĚĂ ƉƵďďůŝĐĂƌĞ͕͟ Őŝă ŝŶǀŝĂƚŽ Ăŝ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝ89
 e 

recante la data effettiva della pubblicazione del medesimo, secondo quanto 

ĐŽŶĐŽƌĚĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ ƚĞƐƚĂƚĞ ƐƵĚĚĞƚƚĞ͘ L͛ĂǀǀŝƐŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ͗ ƵŶĂ ďƌĞǀĞ 

descrizione del progetto e dei suoi possibili principali impatti ambientali; 

ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ŽǀĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐƵůƚĂƚŝ Őůŝ Ăƚƚŝ ŶĞůůĂ ůŽƌŽ ŝŶƚĞƌĞǌǌĂ90
; i 

termini entro i quali è possibile presentare osservazioni (60 giorni dalla data di 

ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂͿ͖ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶtegrazione procedurale con altri strumenti 

di valutazione ambientale.    

 

 

3. La fase istruttoria 
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 TAR CĂŵƉĂŶŝĂ͕ NĂƉŽůŝ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϰϯϵ ĚĞů ϮϬϬϴ͗ ͞Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƉƵďďůŝĐŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚi a 

VIA, non può ragionevolmente intendersi quotidiano provinciale o regionale, e quindi tendenzialmente 

indirizzato a tutti i cittadini residenti in un determinato territorio, un organo di stampa a diffusione 

nazionale ma privo di pagine dedicate specificamente alla cronaca della provincia o della regione 

interessata, o che, pur privilegiando la dimensione regionale, si presenta come quotidiano destinato alla 

categoria degli operatori economico-ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͟ 
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 FĞƌŵŽ ƌĞƐƚĂŶĚŽ ŝů ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ, del d.lgs. 152 del 2006 inerente al caso di pubblicazione 

parziale della documentazione per ragioni di segreto industriale 



DĂů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĐŚŝƵŶƋƵĞ ƐŝĂ 

interessato
91

 ha 60 giorni di tempo
92

 per visionare il progetto e il relativo studio di 

impatto ambientale e per presentare osservazioni in merito. Inizia in questo modo la 

ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝǌǌĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ ŝů 

ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͘ L͛Ăƌƚ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů 

CoĚŝĐĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝů ƉƵďďůŝĐŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ĐŽŵĞ ͞ŝů ƉƵďďůŝĐŽ ĐŚĞ ƐƵďŝƐĐĞ Ž ƉƵž ƐƵďŝƌĞ 

gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in 

tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non governative
93

 

ĐŚĞ ƉƌŽŵƵŽǀŽŶŽ ůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĐŚĞ ƐŽĚĚŝƐĨĂŶŽ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ 

dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĞ͕ ƐŽŶŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĞ ĐŽŵĞ ĂǀĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͘͟ L͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ 

partecipazione al procedimento amministrativo, in generale, trova le sue origini nel 
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 CGCE, Sez. II, 09/11/2006, causa C-ϮϭϲͬϬϱ͗ ͞Gůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ ƐŽŶŽ ůŝďĞƌŝ͕ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 
di impatto ambientale, di condizionare la partecipazione del pubblico al pagamento di una tassa 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ ƐĞŶǌĂ ĐŚĞ Đŝž ĚĞƚĞƌŵŝŶŝ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϴϱͬϯϯϳͬCEE͟ 
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 CŽŵĞ ƉĞƌ Ăůƚƌŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůŝ͕ ůĂ ŶŽƌŵĂ ŶŽŶ ƉƌĞĐŝƐĂ ƐĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ abbia carattere perentorio o 

ordinatorio; vale dunque il principio secondo cui, in mancanza di una esplicita qualificazione del termine 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ĐŽŵĞ ƉĞƌĞŶƚŽƌŝŽ͕ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ǀĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĐŽŵĞ ŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝŽ͘ “Ăƌă ĨĂĐŽůƚă ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă 
competente valutare le eventuali osservazioni presentate successivamente alla scadenza del termine in 

questione 
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 La legittimazione ad agire è pacificamente riconosciuta oltre alle associazioni ambientaliste di dimensione 

nazionale e ultraregionale, anche a quegli organismi e comitati che si formano con il fine della protezione 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ĚĞůůĂ ƐĂůƵƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ Ěŝ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ “ŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ĐŚĞ ŝů ŐŝƵĚŝĐĞ 
amministrativo valuti, caso per caso, se riconoscere la legittimazione ad agire di detti organismi nel caso di 

impugnazione del provvedimento lesivo di interessi ambientali (Rifiuti, bonifiche, VIA, acque: la riforma del 

d.lgs. 152 apre una nuova stagione, L. Butti, pag. 60, in Ambiente&Sicurezza, 2008). A tal proposito, merita 

particolare attĞŶǌŝŽŶĞ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϬϯ ĚĞů ϮϬϬϲ ĚĞů TAR MĂƌĐŚĞ ;AŶĐŽŶĂ͕ “Ğǌ͘ IͿ͕ ĐŚĞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞DĞƌŽŐĂ Ăů 
divieto di azione popolare neppure può ammettersi per il fatto che un comitato può partecipare al 

procedimento amministrativo ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge n. 241 del 1990 e, quindi, a quello di 

valutazione di impatto ambientale, considerato che le concrete possibilità di partecipazione stabilite dalle 

ƐƵŝŶĚŝĐĂƚĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ  Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƐĐŽŶŽ ƵŶŝĐĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ ĞĚ Ăůů͛ŝŶŽůƚƌŽ Ěŝ eventuali 

ŵĞŵŽƌŝĞ Ž ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ͕ ƐĞŵƉƌĞ͕ ƉĞƌž͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝŽŶĂůĞ͘ 
Dedurre che ogni soggetto che abbia questa possibilità di partecipazione in sede amministrativa sia ope 

legis titolare di un interesse legittimo alla loro impugnazione in sede giurisdizionale, equivale 

ŝŶĞǀŝƚĂďŝůŵĞŶƚĞ ĂĚ ĂƚƚƌŝďƵŝƌĞ ĂůůĞ ĐŝƚĂƚĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ ƵŶ ĞĨĨĞƚƚŽ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ 
ƉƌŽĐĞƐƐƵĂůĞ͕ ŶŽŶ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĞĚ ĞƐƚƌĂŶĞŽ ĂůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ͟ 

 



ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĚĞů ͞ŐŝƵƐƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ͟94
 (art. 97 della Costituzione), ma viene codificato per 

la piena attuazione dalla l. 241 del 1990 e simili in materia. Ed infatti, ex art. 9 del 

CodiĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ĐŚĞ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ 

ƉĞƌ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ VIA Ğ Ěŝ VA“ ͞ƐŽĚĚŝƐĨĂŶŽ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ ĚĂ ϳ Ă ϭϬ 

della legge n. 241 del 1990, e successive modificazioni, concernente norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͘͟ “ŝ ƉƌĞǀĞĚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ĐŚĞ ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 

VIA ĚĞďďĂ ƚĞŶĞƌĞ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ůĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌǀĞŶƵƚĞ ͞ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽůĞ 

contestualmente, singolarmente Ž ƉĞƌ ŐƌƵƉƉŝ͗͟ ŶŽŶ Ă ĐĂƐŽ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ ĂĐĐĂŶƚŽ Ăů 

ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ ĂĐĐĞƐƐŽ ĚĞů ƉƵďďůŝĐŽ Ăůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ 

ĐŽŶ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ͕ ǀĞŶŐŽŶŽ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ĨŽƌŵĞ 

ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀĞ ŶƵŽǀĞ ĐŽŵĞ ů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ ƉƵďďůŝĐĂ Ğ il contraddittorio orale tra 

proponente e soggetti terzi. Si evidenzia, tuttavia, come precisa anche la sentenza n. 

5481 del 2005 del TAR Lazio (Sez. II bis)
95͕ ĐŚĞ ͞ůĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ ƐƵŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ŽƉĞƌĞ 

soggette a VIA, configurandosi come un apporto collaborativo fornito 

Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ĐŚŝƵŶƋƵĞ ǀŝ ĂďďŝĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕ ŶŽŶ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ 

rigetto, una dettagliata confutazione, essendo sufficiente che dagli atti del 

procedimento risulti che sono state valutate e una sintetica motivazione della 

valutazione negativa, che non deve necessariamente investire ogni singola 

ĂƌŐŽŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͘͟ LĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ͕ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 

ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ăůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ ƉƵďďůŝĐĂ ;ƉĞƌ ů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞů “IA͕ ĚĞŝ ƉĂƌĞƌŝ 

forniti dalle P.A. e delle osservazioni dei cittadini) non è effettivamente una novità 

assoluta; piuttosto era già prevista per la valutazione di impatto ambientale di 
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 Si veda sul tema, Il procedimento, A. Sandulli, pagg. 145-146, in S. Cassese, a cura di, Trattato di diritto 

amministrativo, Diritto amministrativo generale, Giuffrè, Milano, 2006 
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 Così anche Consiglio di Stato, Sez. VI, sentenza n. 6831 del 2006 

 



competenza delle Regioni
96

 (ex art. 9, comma 3, del d.p.r. 12 aprile del 1996). Se 

ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ;ƐƚĂƚĂůĞ Ž ƌĞŐŝŽŶĂůĞͿ ĚĞĐŝĚĞ Ěŝ ĂǀǀĂůĞƌƐŝ ĚĞůů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ 

pubblica, per esigenze di trasparenza, come forma di consultazione dei terzi, ebbene 

tale modus operandi non deve comunque intaccare la durata complessiva della fase 

di consultazione
97

 (e dunque il termine dei 60 giorni); dovrà infine concludersi con 

una relazione su quanto svolto ed un giudizio sui risultati emersi, i quali vengono 

acquisiti e sottoposti a valutazione ai fini del provvedimento finale di VIA. La 

partecipazione del pubblico può esprimersi nel procedimento anche attraverso la 

forma di un sintetico contraddittorio orale tra proponente e pubblico interessato, 

attivabile anche su istanza del proponente medesimo. Anche in questo caso, verrà 

curata la stesura di un verbale recante quanto detto in sede di contraddittorio, 

acquisendo il documento quale risultanza istruttoria e valutandolo ai fini del 

provvedimento di valutazione di impatto ambientale. Come si evince, ex multis, 

ĚĂůůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϮϮϯϰ ĚĞů ϮϬϬϱ ĚĞů TAR VĞŶĞƚŽ ;“Ğǌ͘ IͿ ͞ğ ŝůůĞŐŝttima la pronuncia di 

compatibilità ambientale che non contenga alcun riferimento alle osservazioni 

ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ͗͟ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĞ ƵůƚŝŵĞ Ž ĚĞŝ ƌŝůŝĞǀŝ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƚŝ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ 

pubblica e contraddittorio, il proponente può modificare la documentazione 

ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ĚĞƉŽƐŝƚĂƚĂ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ŽƉǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ 

ĚĂů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϰ ĚĞů ϮϬϬϴ͘ L͛Ăƌƚ Ϯϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϵ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ĞŶƵĐůĞĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ ŝů 

ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ Ěŝ ͞ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ Őůŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ 

presentati; tale richiesta deve pervenire entro 30 giorni successivi alla scadenza del 

ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ ƉĞƌ ůĂ ĨĂƐĞ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͟ ;ĐŝŽğ ĞŶƚƌŽ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 

ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIAͿ͘ IŶ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂůůĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĚĞů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ŝů ƉƌŽƉonente 
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 Nonché ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ IV Ăů Ě͘Ɖ͘Đ͘ŵ͘ Ŷ͘ ϯϳϳ ĚĞů ϭϵϴϴ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ambientale per i progetti di centrali termoelettriche e turbogas (abrogato dal d.l. n. 7 del 2002, c.d. 

͞ƐďůŽĐĐĂ ĐĞŶƚƌĂůŝ͟Ϳ 
 
97

 Ciò si evince dal tenore letterĂůĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ůŽ 
ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ ƉƵďďůŝĐĂ ŶŽŶ ĚĞǀĞ ƉƌŽĚƵƌƌĞ ĐŽŵĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ ͞ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶŝ Ž ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶŝ ĚĞŝ 
ƚĞƌŵŝŶŝ ƉĞƌ ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͟ 

 



non è più tenuto a specificare il tempo necessario per la presentazione dei nuovi 

ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĐŽŶ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ͕ ŵĂ ğ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĐŚĞ͕ ƌŝĐĞǀƵƚĂ 

ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂ͕ ĚĞǀĞ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ƵŶĂ ĚĂƚĂ ƉĞƌ ŝů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ 

documentazione, fissando un termine non superiore a 45 giorni
98

, con eventuale 

ƉƌŽƌŽŐĂ ƉĞƌ ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚŝ ŵŽƚŝǀŝ ƐƵ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͘ QƵĂůŽƌĂ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƌŝůĞǀŝ ŝů ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ Ěŝ ͞ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͟ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞŝ ŶƵŽǀŝ 

elaborati presentati, allora dovrà disporre: il deposito della copia di questi ultimi con 

ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͖ ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ă ŵĞǌǌŽ ƐƚĂŵƉĂ 

ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ ĚĞů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ƐƵĚĚĞƚƚŽ͖ ůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ ŶĞů 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶŝǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ͖ ĨŝƐƐĂƌĞ ƵŶ 

termine (non superiore a 60 giorni) per il deposito di un nuovo parere regionale
99

. La 

procedura di valutazione di impatto ambientale, in questo caso, verrà riavviata ex 

novo
100

, comportando un nuovo decorso del termine di 150 giorni per la sua 
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 Iů ĐŽŵŵĂ ϵ ďŝƐ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϮϴ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ĂĨĨŝĚĂ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ 
alla necessità di nuove consultazioni del pubblico; ed infatti se le modifiche al progetto risultano sostanziali 

Ğ ƐŝĂŶŽ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;ŝŶ ŐƌĂĚŽ ĚƵŶƋƵĞ Ěŝ ƉƌŽĚƵƌƌĞ ͞ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ğ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ͟ 
ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞͿ͕ ƐĂƌă ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ŶƵŽǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ  
 
99

 Viene, inoltre, indicato un termine più ridotto, di 45 giorni decorrenti dal deposito dei documenti 

progettuali modificati, per dare la possibilità a tutte le altre Autorità amministrative di prendere visione ed 

esaminare le modifiche ed emanare i relativi provvedimenti (nullaosta, autorizzazioni etc.) di rispettiva 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͘ DĂ ƵŶĂ ůĞƚƚƵƌĂ ůĞƚƚĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ Ɛŝ ƌŝĐĂǀĂ ů͛ŽďďůŝŐŽ͕ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
competente, di dare comunicazione delle modifiche avvenute esclusivamente alla Regione, e non anche 

alle Amministrazioni coinvolte in materia ambientale chiamate ad intervenire nel procedimento di 

valutazione di impatto ambientale; impostazione che sembra essere avvalorata dalla previsione (ex art. 25, 

commi 2 e 3, del Codice) di un dies a quo diverso per i termini suddetti: e cioè il termine per le Regioni 

ĚĞĐŽƌƌĞ ͞ĚĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͟ ;Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞͿ ƚƌĂƐŵĞƐƐĂ ĚĂůů͛AƵtorità competente; per le altre 

Amministrazioni interessate decorre dal deposito effettivo delle modifiche (che sarà reso noto con la 

pubblicazione del relativo avviso) (Valutazione ambientale strategica, A. Cimellaro ʹ A. Scialò, pag. 94, DEI, 

II ed., Roma, 2010) 

 
100PĞƌŵĂŶĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ů͛ŝŶƚĞƌƌŽŐĂƚŝǀŽ ƐƵ ĐŽƐĂ ĂĐĐĂĚĂ ĂůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ƚĂƌĚŝǀĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 
del proponente, e cioè se il procedimento di VIA va rinnovato sempre e comunque ex novo o se, essendo 

quiescente, potrebbe essere ripresa da dove era stata interrotta. In effetti il legislatore utilizza la locuzione 

͞ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶĞ͟ Ğ ŶŽŶ ͞ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ͕͟ ůĂƐĐŝĂŶĚŽ ŝŶƚĞŶĚĞƌĞ ůĂ ǀŽůŽŶƚă Ěŝ ƌŝĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͖ 
tuttavia tale soluzione contrasta con le esigenze di semplificazione e economia procedurale (nonché con il 

ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĚĞů ďƵŽŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϵϳ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞͿ ƉƌŽƉƌŝĞ Ěŝ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ 
procedimento amministrativo (La valutazione di impatto ambientale nella dinamica procedimentale, C. 

Michelotti, pag. 646, in Riv. Giur. Ed., 2010)  

 



ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ͘ TĞƌŵŝŶĂƚĂ ůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ ƉĂƐƐĂ Ăůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĂ 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͗ ůĂ ƐƚĞƐƐĂ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐŝƌĞ Ğ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ěŝ 

valutare, ex art. 25 del Codice, tutti i documenti depositati dal proponente, le 

osservazioni, obiezioni e suggerimenti trasmessi dai terzi interessati, nonché, nel 

caso dei progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale statale, i pareri 

delle Regioni ove sarà reĂůŝǌǌĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘ L͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉĂƌĞƌŝ Ğ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ Ěŝ 

assenso comunque denominati degli Enti locali e delle P.A. coinvolte nel 

procedimento, oltre al già citato parere regionale, avviene entro 60 giorni dalla 

ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA͘ Iů termine potrà essere dilatato solo qualora 

subentrino, in corso di procedura, modifiche sostanziali al progetto presentato ab 

origine dal proponente, come precedentemente descritto. Qualora, entro i termini 

elencati, né le Regioni, né gli Enti interessati si pronuncino sul progetto (o sulle 

ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ Ă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ Ž ĂŶĐŽƌĂ ŵĂŶŝĨĞƐƚŝŶŽ ƵŶ ĚŝƐƐĞŶƐŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ž ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĞ 

ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝͿ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉŽƚƌă ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ ŝů 

procedimento di valutazione di impatto ambientale con propria deliberazione, ex 

Ăƌƚ͘ Ϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ101
, attraverso il potere sostitutivo del Consiglio dei 

MŝŶŝƐƚƌŝ͘ PĞƌ ĞǀŝƚĂƌĞ ƵŶ ƐŝŵŝůĞ ƐĐĞŶĂƌŝŽ Ğ ƉĞƌ ǀĞůŽĐŝǌǌĂƌĞ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ Őůŝ Ăƚƚŝ 

Ěŝ ĂƐƐĞŶƐŽ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉƵž ŝŶĚŝƌĞ ƵŶĂ CŽŶĨĞƌenza di Servizi
102

, con 

funzione meramente istruttoria, da concludersi comunque nel termine dei 60 giorni 

ĚĂůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA͘ “ĞŵƉƌĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƐƵĚĚĞƚƚŽ͕ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ ůĞ 
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 IŶ ďĂƐĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ƉƵž ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ ĚĂů ƉĂƌĞƌĞ ŶŽŶ 
rilasciato entro i termini, ad esclusione però dei casi in cui il parere debba essere rilasciato da 

amministrazioni  preposƚĞ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ĚĞůůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͘ IŶ 
ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĐĂƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ğ ŽďďůŝŐĂƚĂ ĂĚ ĂƚƚĞŶĚĞƌĞ ŝů ƉĂƌĞƌĞ ǀŝŶĐŽůĂŶƚĞ ĚĞŝ ƐƵĚĚĞƚƚŝ ŽƌŐĂŶŝ 
 
102

 Disciplinata dalla legge n. 340 del 2000, risulta essere per la VIA non solo un tavolo di riunione ove 

ǀĞŶŐŽŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ƐŝĂ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Đ͘Ě͘ ͞ƚĞĐŶŝĐŝ͟ ĐŚĞ ŝ ĚĞůĞŐĂƚŝ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ĚƵŶƋƵĞ ƵŶĂ ĐŽŶĨĞƌĞŶǌĂ 
puramente istruttoria, ma anche un momento decisionale importante, in quanto vengono posti tutti i 

ƉĂƌĞƌŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ğ ŶĞŐĂƚŝǀŝ͕ ƉŽƌƚĂŶĚŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ă ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ Ɖŝƶ ƌĂƉŝĚŽ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐĞ 
;Ěŝ ƐŽůŝƚŽ ƉƌĞĨĞƌĞŶĚŽ ƵŶ͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ă ŵĂŐŐŝŽƌĂŶǌĂͿ ;Conferenza di servizi, valutazione di impatto ambientale 

e funzionalità della circolazione deůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, S. Beltrame, pag. 646, in Riv. Giur. Amb., 

2001) 

 



autorizzazioni di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali, secondo 

quanto previsto dal d.lgs. n. 42 del 2004. Oltre allo strumento della Conferenza di 

“Ğƌǀŝǌŝ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉƵž ĂŶĐŚĞ ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ ĂĐĐŽƌĚŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ ĐŽŶ ůĞ 

altre Amministrazioni coinvolte per disciplinare attività di interesse comune, ex artt. 

9 e 25 del d.lgs. n. 152 del 2006. Il progetto e lo studio di impatto ambientale (e gli 

altri documenti in generale presentati dal proponente), insieme alle osservazioni e 

alle determinazioni acquisite in sede istruttoria di VIA, costituiscono il nucleo 

ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ LĂ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĞƌă͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ů͛ĞƐŝƚŽ Ğ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ 

del provvedimento di compatibilità ambientale: una valutazione che presenterà 

caratteristiche prettamente tecniche e, di conseguenza, richiederà un grado di 

competenza scientifica molto elevata per una corretta analisi che spesso non è 

possibile riscontrare nelle Autorità amministrative. A tal proposito è stata 

ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ͕ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞnto, la possibilità per queste ultime di adire appositi organi 

tecnico-ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŝ ŝƐƚŝƚƵŝƚŝ Ăůů͛ƵŽƉŽ͗ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VIA ;ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐƚĂƚĂůĞͿ Ğ ůĞ AŐĞŶǌŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ů͛AŵďŝĞŶƚĞ103
 (nelle ipotesi di VIA 

regionale). La CommissŝŽŶĞ ĐŽŶĐůƵĚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ěŝ ƐƵĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͕ 

producendo un parere relativo alla compatibilità ambientale del progetto e 

presentando alcune prescrizioni volte a mitigare gli eventuali impatti 

ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ104
. Il parere non è, tuttavia, un provvedimento amministrativo 
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 IƐƚŝƚƵŝƚĞ ĐŽŶ ůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϲϭ ĚĞů ϭϵϵϰ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƵƌŐĞŶƚŝ ƐƵůůĂ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŐĞŶǌŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͟ 

 
104

 TAR CĂŵƉĂŶŝĂ͕ “ĂůĞƌŶŽ͕ “Ğǌ͘ I͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϮ ĚĞů ϮϬϬϳ͗ ͞L͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŵĞƌŽƐĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ Ğ ƉƵŶƚƵĂůŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ƌĞĐĞƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞůůĂ 
Commissione VIA, non può essere automaticamente assunta quale indice o prova eventuale 

ĚĞůů͛ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ĚĞůů͛ŝŶĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŝŶ ĞƐĂŵĞ͖ 
ƉĞƌĂůƚƌŽ ŝů ƉŽƚĞƌĞ ƉƌŽƉƌŝŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ůĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ƐŽƉƉĞƌŝƌĞ ĂŶĐŚĞ ĂůůĞ eventuali 

carenze progettuali inerenti alla compatibilità ambientale, che, di per sé, non possono comportare un 

ŐŝƵĚŝǌŝŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ƐƵůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ;ĐŽŶĐĞƚƚŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂďŝůĞ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϲϮϲϳ ĚĞů ϮϬϬϱ ĚĞů 
TAR Lazio, Roma, Sez. II bis); inĨĂƚƚŝ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĞƐƐĞŶĚŽ ƚŝƚŽůĂƌĞ Ěŝ ƵŶ ƉŽƚĞƌĞ ƉŝĞŶŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ 
Ěŝ ĐŽŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ƐƵůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵĂŶĐŚĞǀŽůĞǌǌĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
potrebbe apparire di dubbia compatibilità ambientale, non deve necessariamente esprimere una VIA 

ŶĞŐĂƚŝǀĂ ŵĂ ĚĞǀĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ǀĂůƵƚĂƌĞ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĐƌŝǀĞƌĞ ŵŝƐƵƌĞ ŵŝƚŝŐĂƚŝǀĞ Ž ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŝǀĞ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͟ 



produttivo di effetti autonomi ma, come specificato dalla giurisprudenza (si veda ad 

esempio la sentenza n. 325 del 2007 del Tar Calabria, Reggio Calabria, Sez. VI), un 

atto endoprocedimentale, che assume rilevanza esterna solo confluendo nel 

provvedimento finale della valutazione di impatto ambientale; aspetto che viene 

definito e chiarificato nella sentenza n. 354 del 2008 del Consiglio di Stato (Sez. VI). 

Infine durante la fase istruttoria, la Commissione ha la facoltà di richiedere pareri di 

Enti o Amministrazioni pubbliche e di organi di consulenza tecnico-scientifica dello 

“ƚĂƚŽ͗ ƐĞ ĞƐƐĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ů͛ŝŶĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƚƌĂƐŵĞƐƐŝ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞ Ă ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ůĞ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͕ ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ƵŶ ƚĞƌŵŝŶe 

ragionevole per la risposta
105

. Si sottolinea che qualora la valutazione di impatto 

ambientale riguardi progetti sottoposti anche ad Autorizzazione integrata 

ambientale
106͕ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VIA ƉƵž ĂǀǀĂůĞƌƐŝ ĚĞůů͛ĂƵƐŝůŝŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĂ 

Commissione istruttoria pĞƌ ů͛AIA͕ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ďŝƐ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂů 

ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϮϬϭϬ͘ L͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Őůŝ ŽŶĞƌŝ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝ͕ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞů 

ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĨŝƐƐĂƚĞ ĐŽŶ ĂƉƉŽƐŝƚŽ ĚĞĐƌĞƚŽ107
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 CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ “Ğǌ͘ VI͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϴϳϴϲ ĚĞů ϮϬϬϵ͗ ͞Iů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ͕ ĨŝƐƐĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ͕ ĐŽŵŵŝ Ϯ 
e 3, del d.lgs. n. 190 del 2002, per dare risposta alla richiesta di integrazioni documentali presentata dalla 

CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VIA ŚĂ ŶĂƚƵƌĂ ŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝĂ͘ E͛ ǀĞƌŽ ĐŚĞ ůĂ ŶŽƌŵĂ ƌĞĐŝƚĂ ĐŚĞ ĚĞĐŽƌƐŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƐƵĚĚĞƚƚŽ ŝů 
parere si intende negativo; peraltro, avverƐŽ ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞƚƚĞƌĂůĞ͕ ǀĂ ƌŝůĞǀĂƚŽ ĐŚĞ ůĂ 
ŶŽƌŵĂ ŝŶ ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ ŶŽŶ ƉƌĞƐĐƌŝǀĞ ĐŚĞ ĚĞĐŽƌƐŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƐƵĚĚĞƚƚŽ ů͛ŽƉĞƌĂ ŶŽŶ ƉŽƐƐĂ ĞƐƐĞƌĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ͘ 
Deve quindi essere affermato che una volta decorso il suddetto termine chi ha interesse alla realizzazione 

del progetto può porre in essere azioni sollecitatorie; inoltre è consentito alla Commissione ammettere una 

produzione tardiva. In base alle stesse considerazioni, anche il termine di 90 giorni di cui al comma 4 dello 

stesso art. 20 deve ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝŽ͟  
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 “ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƋƵĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ ŶĞů ĐĂŵƉŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ V ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϱϵ ĚĞů 
ϮϬϬϱ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ů͛ĞůĞŶĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĞ Ă AIA ƐƚĂƚĂůĞ ŽǀǀĞƌŽ͗ ϭ͘ RĂĨĨŝŶĞƌŝĞ Ěŝ ƉĞƚƌŽůŝŽ ŐƌĞŐŐŝŽ͕ 
impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500Mg al giorno di carbone e di scisti bituminosi; 2. 

Centrali termiche e altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300MW; 3. Acciaierie 

ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ Ěŝ ƉƌŝŵĂ ĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŐŚŝƐĂ Ğ ĚĞůů͛acciaio; 4. Impianti chimici con capacità produttiva complessiva 

annua per classe di prodotto, espressa in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie indicate nelle 

apposite tabelle 
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 DĞĐƌĞƚŽ ĐŚĞ ƐĂƌĞďďĞ ĚŽǀƵƚŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĐŝƚĂƚŽ, entro 60 giorni dalla data di 

ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϰ ĚĞů ϮϬϬϴ͘ NŽŶ ğ ƐƚĂƚŽ ƚƵƚƚ͛ŽŐŐŝ ĞŵĂŶĂƚŽ ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
tariffe a carico del proponente 

 



ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶte, di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico e 

ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚĞůůĞ FŝŶĂŶǌĞ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĂƌŝĨĨĞ ĚĂ ĂƉƉůŝĐĂƌĞ Ăŝ 

ƉƌŽƉŽŶĞŶƚŝ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞŝ ĐŽƐƚŝ ƐŽƉƉŽƌƚĂƚŝ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉĞƌ 

ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ěelle attività istruttorie, di monitoraggio e 

ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƉƌĞǀŝƐƚĞ͘͟ TĂƌŝĨĨĞ ĐŚĞ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐƚĂďŝůŝƚĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ƚĞƐƚŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 

ϵ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ Ŷ͘ ϵϬ ĚĞů ϮϬϬϳ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞ğ ƉŽƐƚŽ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐŽŵŵŝƚƚĞŶƚĞ 

ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ŝů ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ Ăůů͛Ğntrata del bilancio dello Stato di una somma pari allo 

0,5% del valore delle opere da realizzare, che è riassegnata con decreto del 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚĞůůĞ FŝŶĂŶǌĞ͕ ƐƵ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ 

della tutela del territorio e del mare, per essere riutilizzata esclusivamente per le 

ƐƉĞƐĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͘͟ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ƚĞŶŽƌĞ ůĞƚƚĞƌĂůĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ 

evidenziate, non è chiaro quali siano le indicazioni che dovranno essere seguite per 

la definizione delle tariffe medesime, in quanto il d.p.r. 90 del 2007 prevede un 

contributo specifico per la copertura delle spese delle attività istruttorie della 

CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VIA͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ Ă ƵŶĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ Ɖŝƶ 

ĂůůĂƌŐĂƚĂ͕ ŝŶĐůƵĚĞŶĚŽ͕ ŽůƚƌĞ Ăůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͕ ĂŶĐŚĞ ůa copertura delle spese per 

monitoraggio e controllo (le quali però vengono effettuate non dalla Commissione 

ƐƵĚĚĞƚƚĂ ŵĂ ĚĂůůĞ AŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ ů͛I“PRA Ğ ů͛ARPAͿ108
. Si ritiene, dunque, 

che il legislatore, riferendosi alle tariffe da determinare sulla ďĂƐĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞů 

d.p.r. n. 90 del 2007, abbia voluto escludere la possibilità di applicare tariffe di 

ŝŵƉŽƌƚŽ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ĂůůŽ Ϭ͕ϱй ĚĞů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă109͘ IŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ͕ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ͕ 

che, nonostante la permanenza di una lacuna normativa in materia aggiornata, è 

                                                           
108

 Si veda sul punto Valutazioni ambientali: le procedure nel governo del territorio, M. Aleo, pag. 127-128, 

Grafill, II ed., Palermo, 2012 
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 Iů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϱй ĚĞů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϯϲ ĚĞů ϭϵϵϵ͕ ŝů 
ƋƵĂůĞ͕ ŝŶ ŽƌŝŐŝŶĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞǀĂ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ƐŽůŽ ƉĞƌ ͞ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ opere di competenza 

ƐƚĂƚĂůĞ ŝů ĐƵŝ ǀĂůŽƌĞ ƐŝĂ Ěŝ ĞŶƚŝƚă ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ă ůŝƌĞ ϭϬϬ ŵŝůŝĂƌĚŝ͘͟ “ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ů͛Ăƌƚ͘ ϳϳ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ Ϯϴϵ 
del 2002, il limite di valore dei progetti sottoposti al suddetto versamento è stato portato a 5 milioni di 

euro (Ibidem.) 

 



possibile ritrovare in parte anche nella circolare 18 ottobre del 2004 del Ministero 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ NĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ͕ ŝů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĚŽǀƌă ƋƵŝŶĚŝ ĂůůĞŐĂƌĞ 

Ăůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA ĂŶĐŚĞ ƵŶĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ŐŝƵƌĂƚĂ͕ Ž ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂƉƉosita, 

ĂƚƚĞƐƚĂŶƚĞ ŝů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͗ ŶŽŶ Ă ĐĂƐŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĐŽƐŞ 

ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ Ăů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ŝů 

ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ĂůůĞŐŚŝ Ăůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂŶĐŚĞ ƋƵĞŝ 

docuŵĞŶƚŝ ĐŚĞ ĂƚƚĞƐƚŝŶŽ ͞ů͛ĂǀǀĞŶƵƚŽ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚŽǀƵƚŽ͟110
 per gli 

oneri istruttori.  

 

 

4. La fase decisoria e il provvedimento finale 

 

“ĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ɛŝ 

conclude obbligatoriamente con un provvedimento espresso e motivato. Esso si 

ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ ĐŽŵĞ ĂƚƚŽ ͞ƉůƵƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ͕͟ ŽƐƐŝĂ ĨŽƌŵĂƚŽƐŝ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ ƚƌĂ 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ƉĞƌ ŝ ďĞŶŝ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐƵůƚƵƌĂůŝ͗ ŝů ĐŽŶĐĞƌƚŽ Ěŝ 

due o più autorità fa sì che il provvedimento sia imputabile a tutte le autorità 

emananti. Sulla base della dottrina maggioritaria, il provvedimento così 

ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ğ ŝŵƉƵƚĂďŝůĞ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚŝ ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚŽ͕ 
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 IŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ CĂƐƐĂǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ͕ “ĞǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϴϵϱϱ ĚĞů ϮϬϬϳ͗ ͞“ƉĞƚƚĂ ĂůůĞ ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ ƚƌŝďƵƚĂƌŝĞ 
ůĂ ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝŽŶĞ ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ ĂůůĞ ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ŝů ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϳ Ŷ͘ 
ϭϯϲ ĚĞů ϭϵϵϵ͕ ĂďƌŽŐĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰϴ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ Ğ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂůůĂ ƚĂƌŝĨĨĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰϵ ĚĞů 
ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĚĞĐƌĞƚŽ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ƉƌŝǀĂƚŝ ĐŚĞ ĂďďŝĂŶŽ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ΀͙΁͖ 
esse, infatti, oltre ad avere per oggetto una prestazione che in quanto imposta dello Stato in stretta 

ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ΀͙΁͕ ŶŽŶ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝƚĞŶĞƌƐŝ ĚĞǀŽůƵƚĞ ĂůůĂ ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝŽŶĞ 
amministrativa, non afferendo ad un rapporto di concessione e non implicando un sindacato sulla 

legittimità di un prŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ƐŽƌŐĞ ĚĂ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŝ 
interamente regolati dalla legge, senza che siano riservati alla P.A. spazi di discrezionalità circa la concreta 

individuazione dei soggetti obbligati, i presupposti oggettivŝ Ž ŝů ƋƵĂŶƚƵŵ ĚĞů ĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŽ ĚŽǀƵƚŽ͟  
 



rispondendone tutti allo stesso modo, anche per quanto riguarda i profili risarcitori 

e contabili
111

. Come per il sub-procedimento di screening, anche la procedura di VIA 

non può terminarsi con un silenzio provvedimentale, di assenso o di rigetto. In 

passato, diversamente da quanto codificato dalla normativa vigente, era prevista la 

ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͕ ƉĞƌ ůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĐŚĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ Ɛŝ 

ƉŽƚĞƐƐĞ ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ ĐŽŶ ůĂ ĨŽƌŵƵůĂ ĚĞů ƐŝůĞŶǌŝŽ ĂƐƐĞŶƐŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ112
. 

Possibilità che la giurisprudenza ha sempre cercato di contenere, limitando il 

rischioso utilizzo, in materia ambientale, dello strumento del silenzio assenso: ex 

multis è esemplare la sentenza n. 1277 del 2000 del TAR Puglia (Bari, Sez. I), la quale 

ĂĨĨĞƌŵĂ ĐŚĞ ͞ů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ ϭϮ ĂƉƌŝůĞ ĚĞů ϭϵϵϲ ΀͙΁ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚe in cui 

ƉƌĞǀĞĚĞ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƉĞƌĞŶƚŽƌŝŽ Ěŝ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ ĞŶƚƌŽ ŝů ƋƵĂůĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĚĞǀĞ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂƌƐŝ 

ƐƵůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐƚĞƐƐŝ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă Ž ŵĞŶŽ 

ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞ ƋƵŽ͕ ŝů ĐƵŝ ŝŶƵƚŝůĞ ĚĞcorso è idoneo 

alla formazione del silenzio-assenso, non è applicabile immediatamente in difetto di 

specifico recepimento nella normativa regionale, la quale può prevedere termini 

ĚŝǀĞƌƐŝ ĞĚ ĂŶĐŚĞ ĞƐĐůƵĚĞƌĞ ů͛ĂƵƚŽŵĂƚŝƐŵŽ ĚĞů ƐŝůĞŶǌŝŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͕ ŝŶ ƵŶĂ 

ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ǀĂůŽƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͘͟ AůůĂ ůƵĐĞ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ 

del 2006 dunque, anche le VIA regionali devono necessariamente concludersi con un 

provvedimento esplicito sulla compatibilità ambientale delle opere ad esse 

sottoposte͘ “ŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ĂŶĐŽƌĂ ƵŶĂ ǀŽůƚĂ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ŝů ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ŝů 

ƋƵĂůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA ͞ƐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ Ž ĐŽŽƌĚŝŶĂ ƚƵƚƚĞ ůĞ 

autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nullaosta e assensi comunque 
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 I presupposti del concerto sono: 1. il provvedimento è riferibile a entrambe le autorità emananti; 2. vi è 

ƵŶĂ ŶŽƌŵĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂ ĐŚĞ ůŽ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ͖ ϯ͘ ů͛ĂƚƚŽ ĨŝŶĂůĞ ğ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ĚĂ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă͘ NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ un 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA͕ ĞƐƐŽ ƐĂƌă ĨŝƌŵĂƚŽ ƐŝĂ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŚĞ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ƉĞƌ ŝ ďĞŶŝ Ğ ůĞ 
attività culturali (VIA e VAS: introduzione͕ G͘ GĂůŽƚƚŽ͕ ƉĂŐ͘ Ϯϯϲ͕ ŝŶ R͘ MĂŐůŝĂ͕ Ă ĐƵƌĂ Ěŝ͕ CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ 
La Tribuna, Milano, 2008) 
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 Ed iŶĨĂƚƚŝ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů Ě͘Ɖ͘ƌ͘ ϭϮ ĂƉƌŝůĞ ĚĞů ϭϵϵϲ ;ĂďƌŽŐĂƚŽͿ ƐƚĂďŝůŝǀĂ ĐŚĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 
ĚŽǀĞƐƐĞ ĞƐƉƌŝŵĞƌƐŝ ĞŶƚƌŽ ŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ VIA Ğ ĐŚĞ ͞ƚƌĂƐĐŽƌƐŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ 
ƐƵĚĚĞƚƚŽ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƐŝůĞŶǌŝŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ĞƐĐůƵƐŽ ĚĂůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͟ 

 



denominati in maƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ž ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶĐůƵƐĂ͕ ŶĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ ŶĞů ĐĂŵƉŽ Ěŝ 

ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϱϵ ĚĞů ϮϬϬϱ͕ ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů 

ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĚĞĐƌĞƚŽ͘͟ PĞƌ ƋƵanto riguarda la VIA statale, il provvedimento conclusivo 

ǀŝĞŶĞ ĞŵĂŶĂƚŽ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ Ěŝ 

concerto con il Ministero per i beni e le attività culturali. I contenuti del 

provvedimento, oltre alla deliberaǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 

ĚĂ ĂǀǀŝĂƌĞ͕ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ĂŶĐŚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ğ ůĂ 

dismissione del progetto, nonché quelle inerenti ipotetici malfunzionamenti: si 

sottolinea in sostanza la natura squisitamente preventiva ed obbligatoria della 

valutazione di impatto ambientale
113

, come esplicata dal comma 5 del suddetto art. 

Ϯϲ͕ Ğ ĐŝŽğ ͞ŝŶ ŶĞƐƐƵŶ ĐĂƐŽ ƉƵž ĨĂƌƐŝ ůƵŽŐŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ ƐĞŶǌĂ ĐŚĞ ƐŝĂ 

intervenuto il provvedimento di valutazione di impatto ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘͟ Iů 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ƐƵĚĚĞƚƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ů͛ƵŶŝĐŽ ĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂǀĞŶƚĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ͗ ƐŽůŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ƉŽƚƌă ĞƐƐĞƌĞ 

oggetto di impugnazione innanzi al giudice amministrativo competente. Anche il 

momento conclusivo della VIA è oggetto di una specifica fase pubblicitaria. Ex art. 27 

del Codice, il provvedimento va pubblicato, per estratto e a cura del proponente, 

sulla Gazzetta Ufficiale (se progetto di competenza statale) o nel Bollettino Ufficiale 

della Regione (opere di competenza regionale)
114͗ ŶĞůů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ĚĞǀĞ 

ĞƐƐĞƌĞ ŝŶĚŝĐĂƚĂ ů͛ŽƉĞƌĂ͕ ů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ğ ŝ ůƵŽŐŚŝ ŽǀĞ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉŽƚƌă 

ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐƵůƚĂƚŽ ŶĞůůĂ ƐƵĂ ŝŶƚĞƌĞǌǌĂ͘ LĂ ƉƵďďůŝĐŝƚă ĚĞůů͛ĂƚƚŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ƐǀŽůŐĞ 

una duplice funzione: da un lato perfeziona la partecipazione alla procedura di VIA 

di tutti i soggetti che hanno presentato osservazioni in fase consultiva, e che quindi 
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 CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ “Ğǌ͘ IV͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϰϮϰϲ ĚĞů ϮϬϭϬ͗ ͞L͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ VIA͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ 
ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă amministrativa: le scelte effettuate 

hanno natura sostanzialmente insindacabile, alla luce del valore primario ed assoluto riconosciuto dalla 

CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ăů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ğ Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͟ 
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 Cfr. TAR Liguria, Sez. I, sentenza n. 1538 del 2004 

 



hanno interesse a verificare se le loro posizioni sono state debitamente tenute in 

considerazione Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͖ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ 

ĐŽŶƐĞŶƚĞ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ůĞŐŝƚƚŝŵĂƚŝ Ěŝ ĂƚƚŝǀĂƌĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƚƵƚĞůĂ ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝŽŶĂůĞ115
 

avverso il procedimento di valutazione di impatto ambientale compiuta. In relazione 

Ă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ƉƵŶƚŽ͕ Ɛŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉƵŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϳ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ 

decorrono dalla data di pubblicazione dello stesso in G.U. ovvero dalla data di 

pubblicazione nel BUR. Si prevede, inoltre, la pubblicazione integrale del testo del 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ĐŽŶĐůƵƐŝǀŽ Ěŝ VIA ƐƵů ƐŝƚŽ ǁĞď ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ůĂ 

sede nella quale si possa prendere visione di tutti i documenti oggetto 

ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ğ ĚĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ͘ A ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌe dalla pubblicazione, il 

provvedimento conclusivo di valutazione di impatto ambientale è pienamente 

efficace dalla data della sua emanazione e permette al proponente di proseguire 

ů͛ŝƚĞƌ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽƌŝŽ͕ ĨŝŶŽ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽ ƉƌŽŐĞƚƚŽ͘ Qualora 

ů͛ŽƉĞƌĂ ŶŽŶ ǀĞŶŐĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ĞŶƚƌŽ ϱ ĂŶŶŝ ĚĂůůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VIA116
, il 

provvedimento di valutazione decade e, di conseguenza, il proponente dovrà 
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 TRGA Trentino AůƚŽ AĚŝŐĞ͕ TƌĞŶƚŽ͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϯϮϳ ĚĞů ϮϬϬϲ͗ ͞IŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŝů ƉŽƚĞƌĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă ƚĞĐŶŝĐĂ͘ CŽŶƐĞŐƵĞ ĚĂ ƋƵĞƐƚŽ 
che il sindacato del giudice su di esso si esercita in relazione a macroscopiche illegittimità e incongruenze 

manifeste, sia per vizi logici, sia per errore di fatto, sia per travisamento dei presupposti, sia per difetto di 

ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͕ ƐŝĂ͕ ŝŶĨŝŶĞ͕ ƉĞƌ ĐĂƚƚŝǀĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌĞŐŽůĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ͘͟ IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ɛŝ ǀĞĚĂ ĂŶĐŚĞ Consiglio di 

Stato, Sez. VI, sentenza n. 458 del 2004. Più dettagliata appare la sentenza n. 1418 del 2006 del TAR 

CĂŵƉĂŶŝĂ ;“ĂůĞƌŶŽ͕ “Ğǌ͘ IͿ͗ ͞LĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂŶŽ ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ 
ampiamente tecnico-discrezionale, non certo insuscettibile di sindacato apud judicem, ma solo in presenza 

di emergenti e/o ventilati profili di erroneità, insufficienza, incongruenza o non pertinenza, se del caso 

fondati sul persuasivo apporto critico di elaborati peritali di parte e solo nella forma cosiddetta debole, 

ƉƌĞĐůƵƐŝǀĂ͕ ŝŶ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵĂĐƌŽƐĐŽƉŝĐŚĞ ŝůůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă͕ ĚĞůůĂ ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ƌŝŶŶŽǀĂƚŽ in 

iure a quello operato in sede procedimentale, nella parte in cui ʹ precludendo, per vicende inerenti a 

materie forti tra cui quella ambientale, il meccanismo semplificativo del cosiddetto silenzio devolutivo ʹ 

ƉƌŽƐƉĞƚƚĂ Ğ ƐŽƚƚĞŶĚĞ ůĂ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂ ŶŽŶ ƐŽǀƌĂƉƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞŝ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝ ƚĞĐŶŝĐŝ͟ 
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 I suddetti termini di efficacia del provvedimento di valutazione di impatto ambientale, secondo quanto 

ĚĞĨŝŶŝƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϬϮ ĚĞů ϮϬϬϴ͕ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐĂŶŽ ƐŽůŽ ĂůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĂǀǀŝĂƚĞ ĚŽƉŽ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ 
vigore del secondo correttivo del Codice ambientale, il d.lgs. n. 4 del 2008 (La riforma della parte seconda ʹ 

VAS e VIA ʹ del d.lgs. n. 152 del 2006: novità e prospettive, M. Mazzoleni, pag. 307, in Ambinte&Sviluppo, 

2008) 

 



ƌĞŝƚĞƌĂƌĞ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VIA͕ Ğǆ Ăƌƚ͘ Ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ L͛ĂƚƚŽ 

conclusivo della procedura di VIA deve intervenire nei 150 giorni successivi alla 

ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͗ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ƉƵž 

essere prorogato se si necessitano accertamenti ed indagini più approfondite o di 

particolare complessită͖ ŝŶ ƚĂů ĐĂƐŽ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ĚŝƐƉŽŶĞ ŝů ƉƌŽůƵŶŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů 

procedimento con atto motivato, considerando però che tale proroga non può 

superare i 60 giorni. La conclusione della procedura di VIA può slittare ulteriormente 

ƋƵĂůŽƌĂ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƌŝƐĐŽŶƚƌŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ mancanze nella documentazione presentata: 

ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƉƵž ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ Ăů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ͞ŝŶ ƵŶ͛ƵŶŝĐĂ ƐŽůƵǌŝŽŶĞ͕͟ ůĞ 

integrazioni documentali. Mentre in passato il termine per la trasmissione delle 

integrazioni era fissato in complessivi 120 giorni, oggi non può superare, sulla base 

di quanto previsto dal d.lgs. n. 128 del 2010, i 90 giorni
117

. Si evidenzia, in merito alla 

ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĐŚĞ͕ Ğǆ Ăƌƚ͘ Ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ 

ter, del Codice, nel caso in cui il proponente non ottemperi alla suddetta richiesta 

ŶŽŶ Ɛŝ ƉƌŽĐĞĚĞƌă Ăůů͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĐŽƌƐŽ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞů 

procedimento di valutazione di impatto ambientale avrà effetto di pronuncia 

interlocutoria negativa: il mancato deposito delle integrazioni richieste non produrrà 

dunque un provvedimento negativo di compatibilità ambientale (dato il divieto di 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ŝŵƉůŝĐŝƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞͿ͕ ŵĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĞƌă ů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ĚĂ 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌĞƉŽƐƚĂ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ ů͛ŝƚĞƌ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ͘ A differenza dei 

termini intermedi della procedura di VIA, tutti aventi carattere ordinatorio
118

 (e che 

quindi cadenzano le varie fasi della valutazione di impatto ambientale con finalità 

ƐŽůůĞĐŝƚĂƚŽƌŝĞ͕ ƉĞƌ ƵŶ ͞ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ĚŝƐďƌŝŐŽ͟ ĚĞůůĞ ĨĂƐŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ), ad eccezione 

di quello per le integrazioni documentali (il quale comporta, come esaminato, 
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 NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ƌŝǀŝƐŝƚĂƚŽ ĚĂů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 
competente debba indicare un termine per la presentazione delle integrazioni che non può superare i 45 

giorni, prorogabili su istanza del proponente per un massimo di altri 45 giorni 

 
118

 Cfr. TAR Friuli Venezia Giulia, Sez. I, sentenza n. 719 del 2006 

 



ů͛ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VIAͿ͕ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ĐŽŶĐůƵƐŝǀŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ŚĂ 

ƐĞŶǌ͛ĂůƚƌŽ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƉĞƌĞŶƚŽƌŝŽ119͘ L͛ŝŶĨƌƵƚƚƵŽƐŽ ĚĞĐŽƌƐŽ ĚĞů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϭϱϬ ŐŝŽƌŶŝ͕ 

calcolando a parte le eventuali interruzioni, sospensioni o proroghe per le 

ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϲ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ͞ŝŵƉůŝĐĂ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞů ƉŽƚĞƌĞ 

sostitutivo da parte del Consiglio dei Ministri, che provvede, su istanza delle 

AmministrazioŶŝ Ž ĚĞůůĞ ƉĂƌƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ͕ ĞŶƚƌŽ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ͕ ƉƌĞǀŝĂ ĚŝĨĨŝĚĂ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĂĚ ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϮϬ ŐŝŽƌŶŝ͘͟ Iů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ŝŶ ƚĂů ĐĂƐŽ͕ 

piuttosto che esperire i rimedi giuridici avverso il silenzio inadempimento della P.A., 

potrà ricoƌƌĞƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ ǀŝĂ ƐƵƐƐŝĚŝĂƌŝĂ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ120
, 

formulando apposita istanza da inoltrare al Consiglio nella persona del suo 

Presidente. 

 

 

5. Le attività di controllo e monitoraggio 

 

TĞƌŵŝŶĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƌŝŵĂŶĞ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝů ƉŽƚĞƌĞ Ěŝ ǀŝŐŝůĂƌĞ ƐƵůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ 

Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ĞůĞŶĐĂƚĞ ŶĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA͘ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕ 

Ğǆ Ăƌƚ͘ Ϯϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ƐǀŽůŐĞ ĐŽŶ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĚĞů 

ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůůĞ AŐĞŶǌŝĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ;I“PRA ĞĚ ARPAͿ ĞĚ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ͞ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐƵŐůŝ 

ŝŵƉĂƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉƌŽǀŽĐĂƚŝ ĚĂůůĞ ŽƉĞƌĞ ĂƉƉƌŽǀĂƚĞ͕ 
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 Cfr. TAR Puglia, Bari, Sez. I, sentenza n. 525 del 2008 
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 TĂůĞ ƉŽƚĞƌĞ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŽ ğ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϰϬϬ ĚĞů ϭϵϴϴ͘ LĞ ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ 
sostitutive del Consiglio sono adottate previa fase istruttoria e ponderazione degli interessi che 

intervengono. Le ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶŝ ĂƐƐƵŶƚĞ ĚĂů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ ŶŽŶ ŶĞĐĞƐƐŝƚĂŶŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ 
successivo decreto del Presidente, il quale detiene il potere di esternazione, con proprio atto, delle delibere 

del Consiglio (potere che, per il principio di legalità, deve essere previsto da un atto normativo), in funzione 

Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚĞůůĂ ĐŽůůĞŐŝĂůŝƚă ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŽ 



nonché la corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla compatibilità ambientale 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĂŶĐŚĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Őůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ 

ŝŵƉƌĞǀŝƐƚŝ Ğ Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ěŝ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĂĚŽƚƚĂƌĞ ůĞ 

ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ŵŝƐƵƌĞ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĞ͘͟ CŽŶ ƚĂůĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƵž ƐŽƉƉĞƌire 

ad eventuali insufficienze del provvedimento di valutazione di impatto ambientale, 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĞ ĐŚĞ ƉŽƚƌĂŶŶŽ 

comporsi anche di nuove prescrizioni a carico del proponente. Possibilità 

ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ evidenziata soprattutto dal nuovo comma 1-bis, introdotto nel Codice 

con il correttivo del 2010, secondo il cui dettato qualora il monitoraggio rivelasse 

͞ŝŵƉĂƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ Ğ ĚŝǀĞƌƐŝ͕ ŽǀǀĞƌŽ Ěŝ ĞŶƚŝƚă ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ͕ 

rispetto a quelůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ğ ǀĂůƵƚĂƚŝ ŶĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ VIA͕͟ ĂůůŽƌĂ ů͛AƵƚŽƌŝƚă 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĚŽƉŽ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ƉĂƌĞƌŝ͕ ƉƵž ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ ŝů 

provvedimento di valutazione di impatto ambientale
121

, inserendo nuove condizioni 

rispetto a quelle stabilite in sĞĚĞ Ěŝ ŐŝƵĚŝǌŝŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ E͛ ƉƌĞǀŝƐƚĂ͕ 

a tal proposito, anche la sospensione dei lavori
122

 e delle attività autorizzate (nelle 

ŵŽƌĞ ĚĞůůĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶŝ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĞ ĚĂ ĞƐĞŐƵŝƌĞͿ ƐĞ ĚĂůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐƵĚĚĞƚƚŝ 

lavori possano derivare gravi impatti negativi, non valutati correttamente in via 

ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ͕ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƉƵďďůŝĐĂ Ğ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƐŽŐŐĞƚƚŽ Ă ƵŶĂ 

forma de minimis Ěŝ ƉƵďďůŝĐŝƚă͗ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϴ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ ĐŚĞ Ěŝ ƚĂůĞ 

fase e delle eventuali misure corƌĞƚƚŝǀĞ ĂĚŽƚƚĂƚĞ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĚĂƚĂ ͞ĂĚĞŐƵĂƚĂ 

ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͟ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ůŽƌŽ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐƵů ƐŝƚŽ ǁĞď ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă 
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 CŽŶƐŝŐůŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ͕ “Ğǌ͘ VI͕ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ŷ͘ ϭϮϳ ĚĞů ϮϬϬϲ͗ ͞IŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĂůůĂ 
luce del nuovo assetto della dirigenza e della separazione tra sfera politica e amministrativa, quando il 

procedimento rientra nella competenza di organi politici, tale competenza si applica anche agli atti di 

autotutela provvedimentale, per il principio del contrarius actus, mentre rientrano nella competenza 

dirigenziale le attività di vigilanza sul rispetto della VIA e di irrogazione delle eventuali sanzioni, trattandosi 

di attività amministrativo-ŐĞƐƚŝŽŶĂůŝ͟ 
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 “ŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ϭ ĂƉƌŝůĞ ĚĞů ϮϬϬϰ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů territorio e del 

ŵĂƌĞ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ŶĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕͟ 
valido per i progetti sottoposti a VIA nazionale 

 



ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĞ AŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ123
. 

La determinazione delle previsioni sul monitoraggio è inerente alla discrezionalità 

ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚĞŶƚĞ Ğ͕ ĚƵŶƋƵĞ͕ ğ ƐŝŶĚĂĐĂďŝůĞ ĚĂů ŐŝƵĚŝĐĞ 

amministrativo solo nei casi di illogicità macroscopica o manifesta incongruenza. 

Qualora in esito alle attività di controllo e monitoraggio venga accertata la 

ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ŝŵƉĂƌƚŝƚĞ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă 

competente oppure la sussistenza di modifiche al progetto tali da incidere sulle 

risultanze finali delle fasi di screening e di valutazione di impatto ambientale, ai 

ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϵ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮ ĚĞů ϮϬϬϲ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƵž͗ ϭ͘ ĚĞůŝďĞƌĂƌĞ ůĂ 

ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ͖ Ϯ͘ ŝŵƉŽƌƌĞ Ăů ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ž 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕ ƐƚĂďŝůĞŶĚŽŶĞ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƚĞŵƉŝ Ğ ŵŽĚĂůŝƚă͖ ϯ͘ ŶĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝů 

proponentĞ ŶŽŶ ŽƚƚĞŵƉĞƌŝ Ă ƋƵĂŶƚŽ ŝŵƉŽƐƚŽ͕ ƉƵž ĞƐƐĂ ƐƚĞƐƐĂ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌǀŝ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ 

Ă ƐƉĞƐĞ ĚĞůů͛ŝŶĂĚĞŵƉŝĞŶƚĞ ;ŝů ƌĞĐƵƉĞƌŽ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ǀĞƌƌă ĞƐĞŐƵŝƚŽ ĐŽŶ 

le modalità in tema di riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato). Inoltre se 

ů͛AƵƚŽƌŝƚă Đompetente, in fase di monitoraggio, verifichi la sussistenza di difformità 

sostanziali tra il progetto in fase di realizzazione e quanto invece disposto dal 

provvedimento di valutazione di impatto ambientale o di verifica di assoggettabilità, 

͞ǀĂůƵƚĂƚĂ ů͛Ğntità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 

ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐĂŶǌŝŽŶĞ͕͟ ƉƵž ƐŞ ĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĂ ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ 

ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ ůĂ ĚĞŵŽůŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ĞĚ ŝů ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞŝ ůƵŽŐŚŝ Ğ ĚĞůůĂ 

situazione ambientale
124

, a cura e spese del responsabile. Alle specifiche sanzioni 

descritte, si aggiungono gli eventuali rimedi risarcitori, di natura civilistica, che 

ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĂƚƚŝǀĂƚŝ ƐŝĂ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĐŚĞ ĚĂŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ůĞƐŝ 
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 NƵŽǀŽ ŵĂŶƵĂůĞ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, A. Pierobon, pag. 965, Maggioli, Rimini, 2012 
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 La misura demolitoria rappresenta uno strumento particolarmente incisivo, a differenza, ad esempio, 

della sospensione dei lavori (misura cautelare provvisoria, volta a limitare il pregiudizio ambientale nelle 

ŵŽƌĞ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵisure definitive e destinata ad essere superata dal provvedimento ordinario). Per 

ƋƵĞƐƚŽ ŵŽƚŝǀŽ ĂůůĂ ĚĞŵŽůŝǌŝŽŶĞ ƉƌĞĐĞĚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĂ ƚƌĂ ů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞů 
danno ambientale scaturito dalla violazione e quello derivante dalla demolizione stessa, al fine di accertare 

ůĂ ƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ  
 



ĚĂůů͛ŝŶĂĚĞŵƉŝĞŶƚĞ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĚĞů Ɖƌoponente, e, ancora, le sanzioni penali, 

comminate a carico del proponente che incorra nelle fattispecie, di rilievo 

penalistico, dei reati ambientali, non ottemperando alle prescrizioni VIA. Si ritiene, 

inoltre, applicabile la fattispecie del danno ambienƚĂůĞ ŝŶ ĐĂƐŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ƐŝĂ 

provocato da attività realizzata senza un previo provvedimento positivo di impatto 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ž ƐŝĂ ŝŶ ĚŝĨĨŽƌŵŝƚă ĚĂůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůů͛ĂƚƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ 

finale
125

. A tal proposito si evidenzia il parere n. 3838 del 2007 del Consiglio di Stato 

;ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ ʹ 

Schema di decreto legislativo concernente Disposizioni correttive ed integrative al 

decreto legislativo n. 152 del 2006, recante norme in mĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟Ϳ ŶĞů ƋƵĂůĞ 

Ɛŝ ƐŽƐƚŝĞŶĞ ĐŚĞ ͞ŝ ƉƌĞĐĞƚƚŝ ŝǀŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ Ğ ůĂ 

comminatoria delle sanzioni per le violazioni degli obblighi e degli adempimenti 

imposti in sede di verifica di assoggettabilità e di valutazione di impatto ambientale 

΀͙΁͖ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ŐƌĂŶĚĞ ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ Ğ Ěŝ ƐŝĐƵƌŽ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ƉĞƌ ůĂ 

tutela dei valori ambientali e certo assai migliorative delle scarne prescrizioni 

ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϭ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ͕ ĐŚĞ ƉĞƌĂůƚƌo consegnavano ogni 

ŝŵƉƵůƐŽ ƌĞĂƚƚŝǀŽ ĂŐůŝ ŝŶĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ĂůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ Ěŝ ƋƵĞů 

ƚĞƐƚŽ͗͟ Đŝž ĐŽŶĨĞƌŵĂ Ğ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ ĐŽŵĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƐŽŶŽ 

riconosciute, in linea generale, a tutti gli enti competenti in materia di ambiente 

;ŶŽŶĐŚĠ ĂůůĞ Őŝă ĐŝƚĂƚĞ AŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ěŝ ƌĞŐŽůĂ ĂĚŝƚĞ ĐŽŶ 

ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂͿ͘ NĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ƉĂƌĞƌĞ͕ Ɛŝ ĂĨĨĞƌŵĂ ĂŶĐŽƌĂ ĐŚĞ ͞Ă 

ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ ĚĂů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂŶŶƵůůĂďŝůŝƚă͕ id est ů͛ŝŶǀĂůŝĚŝƚă ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ ĂŵŵŝŶŝstrativi, 

non è più sanzionata in modo esplicito nella legislazione ordinaria da moltissimo 

ƚĞŵƉŽ Ğ ĐŚĞ ůĂ ĚĞĐůĂƌĂƚŽƌŝĂ Ěŝ ŝŵƉƵŐŶĂďŝůŝƚă ĞƌĂ Ă ƐƵŽ ƚĞŵƉŽ ĐŽŶŶĞƐƐĂ Ăůů͛ŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ 

identificare la Sezione giurisdizionale del Consiglio di Stato presso la quale radicare il 

ricorso, è comunque certo che, indipendentemente da tale previsione, gli effetti 

ƉƌŽƉƌŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăůů͛ŝůůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă Ěŝ ƵŶ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ɛŝ 
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 Il danno ambientale, U. Salanitro, pag. 76, Aracne, Roma, 2009 



ǀĞƌŝĨŝĐŚĞƌĞďďĞƌŽ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĚĂ ƋƵĂůƐŝǀŽŐůŝĂ ĐůĂƵƐŽůĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂ͘͟ Eǆ Ăƌƚ͘ Ϯϵ 

del Codice, allora, il provvedimento di VIA diviene presupposto nonché parte 

ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞů ŵĂĐƌŽ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ǀŽůƚŽ Ăůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ž 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͖ Ğ ĚƵŶƋƵĞ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ Ž ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶŐĂ ŝŶ 

assenza di valutazione di impatto ambientale, ove appositamente prescritta, è 

annullabile per violazione di legge
126

. Tale assenza non determina, tuttavia, la nullità 

ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ ƐĞƉƚŝĞƐ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ Ϯϰϭ ĚĞů ϭϵϵϬ͕ ŝů ƋƵĂůĞ 

elenca i casi tassativi di nullità del provvedimento amministrativo. Discorso diverso 

va affrontato qualora vi sia un provvedimento di valutazione di impatto ambientale 

non valido: in questo caso i vizi del provvedimento di VIA si riflettono 

ƐƵůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂůĞ͘ LĂ ĚŽƚƚƌŝŶĂ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚo, ha introdotto una distinzione tra 

ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĐĂĚƵĐĂŶƚĞ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ƋƵĂůĞ ů͛ĂŶŶƵůůĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚŽ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŽ ĞƐƚĞŶĚĞ 

con effetto immediato gli effetti a quello consequenziale (e quindi senza necessità di 

ŝŵƉƵŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƚƚŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽͿ͕ Ğ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ŝnvalidante, che esclude la 

ĐĂĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂƵƚŽŵĂƚŝĐĂ Ğ ƌŝĐŚŝĞĚĞ ů͛ĂƵƚŽŶŽŵĂ ŝŵƉƵŐŶĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛ĂƚƚŽ 

consequenziale. La prima ipotesi si realizza quando fra i provvedimenti esiste un 

ǀŝŶĐŽůŽ Ěŝ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƉĞƌ ĐƵŝ ů͛ĂƚƚŽ Ă ŵŽŶƚĞ ğ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŽ 

indefettibile di un solo possibile atto consequenziale; in maniera diversa invece, 

ŶĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ;Ğ ĐŝŽğ ů͛ĂƚƚŽ Ă ŵŽŶƚĞ ğ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŽ Ěŝ ƵŶĂ 

pluralità di atti consequenziali aventi diversa natura e funzione), opera un effetto 

invalidante
127

. Sembra potersi sostenere che il d.lgs. n. 152 del 2006 ascriva la 
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 La norma ha una duplice funzione: sancisce la priorità temporale della valutazione di impatto ambientale 

ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ ŝŵƉŽŶĞ ĐŚĞ ůĂ VIA ŝŶƚĞŐƌŝ Ğ ŝŶĨŽƌŵŝ ŝů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ 
ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ɛŝ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ŵŽĚŽ ĐŽŵĞ ǀŝŶĐŽůŽ Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚe a progetti e opere di impatto significativo, allo scopo di integrare la 

ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽƌŝĂ ;La valutazione di impatto ambientale, R. Vismara, pagg. 

89-90, Cipa Editore, Milano, 2006) 
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 La procedura di valutazione di impatto ambientale tra discrezionalità tecnica e discrezionalità 

amministrativa: alcune note ricostruttive, R. Rota, pagg. 1370-1371, in Scritti in onore di Serio Galeoti, vol. 
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ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ ĚĞůů͛ŽŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ŝƉŽƚĞƐŝ͕ 

e di conseguenza si deduce che il vizio del provvedimento di valutazione si 

ripercuoterà su quelůŽ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽƌŝŽ͕ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĚĂůů͛ĂƵƚŽŶŽŵĂ 

ŝŵƉƵŐŶĂďŝůŝƚă Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ͘  

 

 

6. LĂ VIA Đ͘Ě͘ ͞ƐƉĞĐŝĂůĞ͟ Ğ ůĞ ŐƌĂŶĚŝ ŽƉĞƌĞ 

 

CŽŶ ůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϰϰϯ ĚĞů ϮϬϬϭ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞DĞůĞŐĂ Ăů GŽǀĞƌŶŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 

ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 

ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͕͟ ǀĞŶŐŽŶŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĂůŝ 

inerenti al procedimento di autorizzazione delle opere e delle attività ritenute 

strategiche per lo Stato. La legge, nello specifico, conferisce al Governo il potere di 

individuare, tramite apposito programma da allegare al Documento di 

programmazione economico-finanziario, le infrastrutture, pubbliche e private, e gli 

insediamenti produttivi strategici di preminente interesse generale da realizzarsi ai 

ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŽĚĞƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞů PĂĞƐĞ͘ TĂůŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ 

individuate ed elencate, in prima applicazione della suddetta legge, dalla delibera n. 

121 del CIPE del 21 dicembre del 2001
128

. Ruolo centrale del procedimento viene 

riconosciuto al CIPE e al Ministero delle infrastrutture: il primo, in particolare, valuta 
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 Nel merito, nelle seguenti sottocategorie: 1. Sistema valichi; 2. Corridoi longitudinali plurimodali 

(padano; Tirreno-Brennero; tirrenico-Nord Europa; adriatico; dorsale centrale); 3. Sistema Mo.se.; 4. Ponte 

sullo Stretto di Messina; 5. Corridoi trasversali dorsale appenninica; 6. Piastra logistica euromediterranea 

della Sardegna; 7. Hub portuali, interportuali e allacciamenti ferroviari e stradali grandi hub aeroportuali; 8. 

“ŝƐƚĞŵŝ ƵƌďĂŶŝ͖ ϵ͘ “ĐŚĞŵŝ ŝĚƌŝĐŝ͕ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƉĞƌ ů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ŶĞů MĞǌǌŽŐŝŽƌŶŽ ĐŽŶƚŝŶĞŶƚĂůĞ ĞĚ 
insulare; 10. Piano degli schemi irrigui; 11. Piano degli interventi idro-geologici prioritari; 12. Piano degli 

interventi nel comparto energetico; 13. Piano degli interventi nel comparto delle telecomunicazioni; 14. 

Sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti mirato aůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ 

 



le proposte dei promotori, approva il progetto preliminare e quello definitivo e vigila 

ƐƵůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ͖ ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽria relativa ai 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ ĨŽƌŵƵůĂ ƉƌŽƉŽƐƚĞ Ğ ƐƵƉƉŽƌƚĂ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĚĞů CIPE ĚƵƌĂŶƚĞ ŝů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ 

processuale di autorizzazione. Al fine di accelerare la costruzione delle infrastrutture 

e degli insediamenti strategici, fu emanato, successivamente alla l. n. 443 del 2001, il 

d.lgs. n. 190 del 2002, con lo specifico obiettivo di regolamentare la progettazione, 

ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚĞƚƚĞ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞŶĚŽ͕ 

a tal proposito, anche disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e 

Ěŝ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ ;ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ŝů CĂƉŽ II ͞PƌŽĐĞĚƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĞ ŐƌĂŶĚŝ ŽƉĞƌĞ͕͟ Ăƌƚƚ͘ ϭϳ-20 del suddetto 

decreto). La disciplina in materia di grandi opere, tuttavia, è stata rinnovellata, con 

conseguente abrogazione del d.lgs. n. 190 del 2002, dal d.lgs. n. 163 del 2006, 

ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ă ůĂǀŽƌŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ ŝŶ 

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƌĞƚƚŝǀĞ ϮϬϬϰͬϭϳͬCE Ğ ϮϬϬϰͬϭϴͬCE͟129
. La norma stabilisce, 

inizialmente, che, diversamente da quanto è previsto per le altre attività soggette a 

valutazione di impatto ambientale o verifica di assoggettabilità, per le quali il 

provvedimento di compatibilità ambientale viene emesso dal Ministero 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ di concerto con il Ministero per i beni e le attività culturali, per le 

infrastrutture e gli insediamenti strategici, ex art. 182, comma 4, del Codice dei 

ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ͞ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ĞŵĂŶĂƚŽ ĚĂů 

CIPE, previa valutazione da esprimersi dalle Regioni, nei modi e nei tempi previsti 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲϱ ;ϵϬ ŐŝŽƌŶŝͿ͘͟ NŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 

comprendente lo studio di impatto ambientale è depositato dal proponente presso 

ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŚĞ͕ Ăŝ fini della valutazione di propria competenza, 

raccoglie le osservazioni presentate dal pubblico durante la fase di consultazione, il 
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 Nello specifico, le sezioni I e II del Capo IV disciplinano le modalità di autorizzazione delle infrastrutture e 

degli insediamenti di preminente interesse generale; gli artt. da 182 a 185 della sezione II trattano 

esclusivamente della valutazione di impatto ambientale per le grandi opere. Tale procedura è stata 

ƌŝǀŝƐŝƚĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ͞ĐĞƌƚĞǌǌĂ ƚĞŵƉŽƌĂůĞ͟ Ğ ͞ĐĞůĞƌŝƚă ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͟ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 
dalla legge n. 443 del 2001 



cui svolgimento è regolato dalle già citate norme del d.lgs. n. 4 del 2008 (o correttivo 

Ăů CŽĚŝĐĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞů ϮϬϬϴͿ. Qualora le opere e le infrastrutture di preminente 

interesse generale debbano incidere, da progetto, su aree sottoposte a vincolo di 

ƚƵƚĞůĂ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ͕ ĂůůŽƌĂ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă ĂĚ ƵŶĂ 

valutazione di impatto ambientale eŶƚƌŽ ϵϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ƉĞƌ ƵŶĂ 

rapida trasmissione della suddetta alle Regioni interessate e al Ministero delle 

infrastrutture e, in caso di insediamenti produttivi strategici per 

ů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ĂŶĐŚĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůŽ sviluppo economico. Per 

ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ɛŝ ĂǀǀĂůĞ ĚĞůůĂ 

Sottocommissione per le opere strategiche della Commissione tecnica di verifica 

ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ130͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞůůĂ ů͘ Ŷ͘ ϵϬ ĚĞů ϮϬϬϳ͘ LĂ 

Sottocommissione, i cui componenti sono individuati dal Ministero delle 

ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ƉƌŽǀǀĞĚĞ Ăůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƚĞĐŶŝĐĂ Ğ ƉƌŽĚƵĐĞ ƵŶ ƉĂƌĞƌĞ ĞŶƚƌŽ ϲϬ ŐŝŽƌŶŝ 

ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͗ ƚĞƌŵŝŶĞ ĐŚĞ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƉƌŽƌŽŐĂƚŽ Ěŝ 

ulteriori trenta giorŶŝ ƋƵĂůŽƌĂ͕ ĂĐĐĞƌƚĂƚĂ ů͛ŝŶĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 

presentata, si faccia richiesta al proponente di integrazioni documentali. In caso di 

inadempienza nella presentazione dei documenti integrativi, il parere si ritiene 

negativo. I termini nel procedimento per le infrastrutture e gli insediamenti 

ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝ͕ ďĞŶƐŞ ƉĞƌĞŶƚŽƌŝ͗ ů͛ŝŶŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ ƉƌŽĚƵĐĞ 

esiti già definiti dalla norma stessa
131

. Ex art. 183, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 

ϮϬϬϲ͕ ͞ŝů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚà ambientale è adottato dal CIPE, 

ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͗͟ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ŝů 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĐƵůƚƵƌĂůŝ ŵĂŶŝĨĞƐƚŝ ͞ŵŽƚŝǀĂƚŽ 

ĚŝƐƐĞŶƐŽ͕͟ ŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ di VIA è demandata alla 
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 Commissione che, come già sottolineato nei capitoli precedenti, ha inglobato la Commissione speciale 

VIA͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ĐŽŵƉŝƚŝ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ 
grandi opere 
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 Utilizzo a fini energetici delle risorse naturali: procedure di VIA e VAS, F. Giampietro ʹ L. Giampietro, pag. 

146, in Ambiente&Sviluppo, 2009 

 



Presidenza del Consiglio dei Ministri. Come evidenziato, il livello progettuale di 

riferimento per la valutazione di impatto ambientale per le grandi opere è quello 

preliminare, non quello definitivo (come detta il d.lgs. n. 4 del 2008); non si esclude 

che nel passaggio al progetto definitivo vengano introdotte modifiche rilevanti, con 

ů͛ĞŵƉŝƌŝĐĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽƐŞ ƌŝǀŝƐƚŽ͘ IŶ 

relazione a ciò, la Sottocommissione provvede: 1) a comunicare al Ministero 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ͕ ĞŶƚƌŽ ƚƌĞŶƚĂ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ 

presentazione del progetto definitivo da parte del soggetto proponente, le eventuali 

difformità tra questo e il progetto preliminare; 2) ad esprimere allo stesso Ministero, 

entro 60 giorni dalla presentazione del progetto definitivo, il proprio parere 

ƐƵůů͛ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ ĚĞů ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ ĂůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƐƵůů͛ĞƐĂƚƚŽ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ132
. Se il 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ Ɛŝ ƌŝǀĞůĂ ĞƐƐĞƌĞ ĚŝĨĨŽƌŵĞ ĚĂů ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͕ Ğ Đŝž ĐŽŵƉŽƌƚĂ ͞ƵŶĂ 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ŐůŽďĂůĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕͟ ĂůůŽƌĂ ŝů 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚŝƐƉŽƌƌă͕ ĞŶƚƌŽ ƚƌĞŶƚĂ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĨĂƚƚĂ ĚĂů 

sŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕ ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚŽƌĞ Ž ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĂƌŝŽ͕ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ 

di impatto ambientale
133

 (che può essere circoscritto alla sola parte modificata del 

progetto). Ulteriore caso specifico si verifica qualora la Sottocommissione verifichi 

ů͛ŝŶŽƐservanza delle prescrizioni inserite nel provvedimento di VIA: il Ministro 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝŶ ƋƵĞƐƚĂ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĂ͕ ƉƌĞǀŝĂ ĚŝĨĨŝĚĂ ĂůůĂ ƌĞŐŽůĂƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŵƵŶŝĐĂ ůĂ 

ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ ĂĚ ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ Ěŝ “Ğƌǀŝǌŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƵŶ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌŝŶŶŽǀŽ ĚĞůůĂ 

fase isƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ƐĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ ƐŝĂŶŽ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĞ 

͞ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ ĚĞŐůŝ ŝŵƉĞŐŶŝ ƉƌĞƐŝ ŽǀǀĞƌŽ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŚĞ ĐŽŵƉŽƌƚŝŶŽ 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕͟ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ Ăů 

MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ŝŵƉŽŶĞ Ăů ŐĞƐƚŽƌĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ  
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 Manuale ambiente, C. Bilanzone, pag. 234, Ipsoa, II ed., 2008 
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 In tal caso verrà rinnovata la fase di consultazione del pubblico, secondo le modalità prevista dal d.lgs. n. 

4 del 2008 



ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ğ͕ ŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ƌŝĐŚŝĞĚĞ Ăů CIPE ůĂ ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ĚĞŝ ƐƵĚĚĞƚƚŝ 

lavori di cantiere e il ripristino dello stato dei luoghi antecedente e a spese del 

soggetto responsabile (ex art. 185, comma 6, Codice dei contratti pubblici). Si 

sottolinea che la norma prevede sì la possibilità di apportare varianti al progetto, ma 

Ěŝ ĚĂƌŶĞ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŶŽƚŝǌŝĂ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů 

territorio e del mare. Deve essere data comunicazione alla suddetta istituzione 

anche di eventuali modifiche, adeguamenti o varianti migliorative poste in essere a 

ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ͕ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͕ ĚĞůůĞ P͘A͘ 

competenti e dei gestori delle opere interferenti (art. 166 del d.lgs. n. 163 del 2006). 

E͛ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ ĂŶĐŚĞ ƵŶĂ ƐŽƌƚĂ Ěŝ ͞ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͟ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů 

ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚĂ ĐŚĞ ŝŶƚĞŐƌĂ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ ĐŽŶ ƵŶĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ͞ĂƚƚĞƐƚĂŶƚĞ ůĂ 

rispondenza al progetto preliminare ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di 

approvazione dello stesso, con particolare riferimento alla compatibilità ambientale 

ĞĚ ĂůůĂ ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͟ ;Ăƌƚ͘ ϭϲϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝͿ͘ 

La Commissione, ex art. 185, comma 7, del d.lgs. n. 163 del 2006, su richiesta degli 

ĞƐĞĐƵƚŽƌŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ěŝ ƉƌĞŵŝŶĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ƉƵž ĨŽƌŶŝƌĞ ƉƌŽƉƌŝĞ 

ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă 

ambientale.      
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